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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 1o aprile 2021.

Ascani, Bergamini, Boschi, Brescia,
Brunetta, Campana, Cancelleri, Carfagna,
Casa, Castelli, Cirielli, Colletti, Colucci,
Comaroli, Covolo, Davide Crippa, Currò,
D’Incà, D’Uva, Dadone, Deidda, Delmastro
Delle Vedove, Luigi Di Maio, Di Stefano,
Donina, Durigon, Fassino, Gregorio Fon-
tana, Ilaria Fontana, Frailis, Franceschini,
Frusone, Garavaglia, Gava, Gebhard, Gel-
mini, Giachetti, Giacomoni, Giorgetti, Gri-
moldi, Guerini, Invernizzi, L’Abbate, La-
pia, Liuni, Lollobrigida, Lorefice, Losacco,
Lupi, Macina, Maggioni, Magi, Mandelli,
Marattin, Melilli, Molinari, Molteni, Mo-
relli, Mulè, Muroni, Nardi, Nesci, Occhiuto,
Orlando, Paita, Palazzotto, Pallini, Parolo,
Perantoni, Rampelli, Rizzo, Rosato, Rotta,
Ruocco, Sasso, Scalfarotto, Schullian, Ser-
racchiani, Carlo Sibilia, Silli, Sisto, Spa-
doni, Speranza, Stumpo, Tabacci, Tasso,
Varchi, Vignaroli, Raffaele Volpi, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 31 marzo 2021 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

PROPOSTA DI LEGGE COSTITU-
ZIONALE DI STASIO ed altri: « Modifica
all’articolo 72 della Costituzione, in mate-
ria di procedimento parlamentare per l’e-
same delle leggi di autorizzazione a rati-
ficare trattati internazionali » (2990);

PICCOLO: « Modifica all’articolo 492-
bis del codice di procedura civile, in ma-
teria di ricerca con modalità telematiche
dei beni appartenenti all’asse ereditario »
(2991).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

Le seguenti proposte di legge sono state
successivamente sottoscritte dal deputato
Cataldi:

MANZO ed altri: « Introduzione del-
l’articolo 5-bis della legge 24 ottobre 2000,
n. 323, concernente l’istituzione di un
Fondo per la riqualificazione degli stabi-
limenti termali » (2336);

RIZZO ed altri: « Modifiche agli ar-
ticoli 1058 e 1462 del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, in materia di do-
cumentazione dei giudizi di idoneità all’a-
vanzamento e di attribuzione del punteg-
gio di merito nonché di conferimento di
encomi ed elogi » (2715);

D’ORSO ed altri: « Disciplina del rap-
porto di collaborazione professionale del-
l’avvocato in regime di monocommittenza
nei riguardi di un altro avvocato o di
un’associazione professionale o una so-
cietà tra avvocati » (2722);

MARTINCIGLIO ed altri: « Modifiche
all’articolo 474 del codice di procedura
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civile in materia di effettività della tutela
nei sistemi di tipo decisorio per la riso-
luzione stragiudiziale delle controversie »
(2764);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITU-
ZIONALE SARLI ed altri: « Modifica al-
l’articolo 117 della Costituzione in materia
di tutela del benessere degli animali »
(2838);

ASCARI ed altri: « Modifiche all’arti-
colo 2-quinquies del decreto-legge 2 otto-
bre 2008, n. 151, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 novembre 2008,
n. 186, in materia di benefìci per i super-
stiti delle vittime della criminalità orga-
nizzata » (2896);

ASCARI ed altri: « Delega al Governo
per la riforma dei procedimenti per la
tutela e l’affidamento dei minori » (2897);

ASCARI ed altri: « Modifica all’arti-
colo 414 del codice penale, in materia di
circostanza aggravante dell’istigazione o
dell’apologia riferite al delitto di associa-
zione di tipo mafioso o a reati commessi
da partecipanti ad associazioni di tale
natura » (2899).

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

X Commissione (Attività produttive)

MOLINARI ed altri: « Misure per il
sostegno del settore automobilistico »
(2911) Parere delle Commissioni I, V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria), VIII, IX, XIV e Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

XI Commissione (Lavoro)

VILLANI ed altri: « Modifiche alla legge
22 maggio 2017, n. 81, e altre disposizioni
in materia di disciplina del lavoro agile e

del lavoro a distanza » (2908) Parere delle
Commissioni I, II, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria), IX,
X, XII, XIV e Commissione parlamentare
per le questioni regionali.

XII Commissione (Affari sociali)

DE TOMA e RACHELE SILVESTRI:
« Istituzione della Commissione parlamen-
tare per le disabilità » (2919) Parere delle
Commissioni I e V.

Cancellazione dall’ordine del giorno
di un disegno di legge di conversione.

In data 31 marzo 2021 il seguente
disegno di legge è stato cancellato dall’or-
dine del giorno, essendo decorsi i termini
di conversione del relativo decreto-legge,
di cui all’articolo 77 della Costituzione:
« Conversione in legge del decreto-legge 30
gennaio 2021, n. 7, recante proroga di
termini in materia di accertamento, ri-
scossione, adempimenti e versamenti tri-
butari, nonché di modalità di esecuzione
delle pene in conseguenza dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 » (2879).

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale, in data 31
marzo 2021, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 30, secondo comma, della legge
11 marzo 1953, n. 87, copia delle seguenti
sentenze che, ai sensi dell’articolo 108,
comma 1, del Regolamento, sono inviate
alle sottoindicate Commissioni competenti
per materia, nonché alla I Commissione
(Affari costituzionali):

Sentenza n. 52 del 9-31 marzo 2021
(Doc. VII, n. 623),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 8, comma 18, della legge
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della Regione autonoma Sardegna 28 di-
cembre 2018, n. 48 (Legge di stabilità
2019);

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 4,
comma 26, della legge della Regione Sar-
degna n. 48 del 2018, promossa dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, in rife-
rimento all’articolo 3 della Costituzione;

dichiara non fondate, nei sensi di
cui in motivazione, le questioni di legitti-
mità costituzionale dell’articolo 9 della
legge della Regione Sardegna n. 48 del
2018, promosse dal Presidente del Consi-
glio dei ministri, in riferimento agli articoli
3 e 118, ultimo comma, della Costituzione;

dichiara estinto il processo, limita-
tamente alle questioni di legittimità costi-
tuzionale dell’articolo 8, commi 34 e 35,
della legge della Regione Sardegna n. 48
del 2018 promosse, dal Presidente del
Consiglio dei ministri, in riferimento agli
articoli 3 e 118, ultimo comma, della
Costituzione:

alla XII Commissione (Affari sociali);

Sentenza n. 53 del 24 febbraio-31
marzo 2021 (Doc. VII, n. 624),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 3 della legge della Re-
gione Molise 9 dicembre 2019, n. 17, re-
cante « Modifiche della legge regionale 24
marzo 2000, n. 21 (Disciplina della pro-
cedura di impatto ambientale) », nella
parte in cui, aggiungendo il comma 2-bis
all’articolo 8 della legge della Regione
Molise 24 marzo 2000, n. 21 (Disciplina
della procedura di impatto ambientale),
prevede che « Resta in capo alla Giunta
regionale la presa d’atto del provvedi-
mento di VIA nel rispetto dei termini
dell’articolo 27-bis del decreto legislativo
n. 152/2006 », anziché prevedere che « Re-
sta fermo che il provvedimento di VIA è
adottato all’esito dei lavori della confe-
renza di servizi e confluisce nel provvedi-

mento autorizzatorio unico regionale, ai
sensi dell’articolo 27-bis del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 »:

alla VIII Commissione (Ambiente);

Sentenza n. 54 del 24 febbraio-31
marzo 2021 (Doc. VII, n. 625),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 3, comma 2, della legge
della Regione Veneto 23 dicembre 2019,
n. 51 (Nuove disposizioni per il recupero
dei sottotetti a fini abitativi), limitatamente
alle parole « sono soggetti a segnalazione
certificata di inizio di attività (SCIA), ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 380 del 2001, e »;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale degli articoli 1,
comma 1, e 2, commi 1, 2 e 3, della legge
della Regione Veneto n. 51 del 2019, pro-
mosse, in riferimento complessivamente
agli articoli 3, 32 e 117, terzo comma, della
Costituzione, e al principio di leale colla-
borazione, dal Presidente del Consiglio dei
ministri;

dichiara non fondate, nei sensi di
cui in motivazione, le questioni di legitti-
mità costituzionale dell’articolo 2, commi
2 e 3, della legge della Regione Veneto
n. 51 del 2019, promosse, in riferimento
agli articoli 9 e 117, secondo comma,
lettera s), della Costituzione, dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri:

alla VIII Commissione (Ambiente);

Sentenza n. 55 del 25 febbraio-31
marzo 2021 (Doc. VII, n. 626),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 69, quarto comma, del
codice penale, come sostituito dall’articolo
3 della legge 5 dicembre 2005, n. 251
(Modifiche al codice penale e alla legge 26
luglio 1975, n. 354, in materia di atte-
nuanti generiche, di recidiva, di giudizio di
comparazione delle circostanze di reato
per i recidivi, di usura e di prescrizione),
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nella parte in cui prevede il divieto di
prevalenza della circostanza attenuante di
cui all’articolo 116, secondo comma, del
codice penale, sulla recidiva di cui all’ar-
ticolo 99, quarto comma, del codice pe-
nale:

alla II Commissione (Giustizia);

Sentenza n. 56 del 9-31 marzo 2021
(Doc. VII, n. 627),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 47-ter, comma 01, della
legge 26 luglio 1975, n. 354 (Norme sul-
l’ordinamento penitenziario e sulla esecu-
zione delle misure privative e limitative
della libertà), limitatamente alle parole
« né sia stato mai condannato con l’aggra-
vante di cui all’articolo 99 del codice
penale »:

alla II Commissione (Giustizia).

La Corte costituzionale ha depositato
in cancelleria le seguenti sentenze che, ai
sensi dell’articolo 108, comma 1, del Re-
golamento, sono inviate alle sottoindicate
Commissioni competenti per materia, non-
ché alla I Commissione (Affari costituzio-
nali):

Sentenza n. 57 del 9-31 marzo 2021
(Doc. VII, n. 628),

con la quale:

dichiara inammissibili le questioni
di legittimità costituzionale dell’articolo 4
del decreto-legge 10 maggio 2020, n. 29
(Misure urgenti in materia di detenzione
domiciliare o differimento dell’esecuzione
della pena, nonché in materia di sostitu-
zione della custodia cautelare in carcere
con la misura degli arresti domiciliari, per
motivi connessi all’emergenza sanitaria da
COVID-19, di persone detenute o internate
per delitti di criminalità organizzata di
tipo terroristico o mafioso, o per delitti di
associazione a delinquere legati al traffico
di sostanze stupefacenti o per delitti com-
messi avvalendosi delle condizioni o al fine
di agevolare l’associazione mafiosa o con

finalità di terrorismo, nonché di detenuti
e internati sottoposti al regime previsto
dall’articolo 41-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, nonché, infine, in materia di
colloqui con i congiunti o con altre per-
sone cui hanno diritto i condannati, gli
internati e gli imputati) e dell’articolo
41-bis, comma 2-quater, lettera b), terzo
periodo, della legge 26 luglio 1975, n. 354
(Norme sull’ordinamento penitenziario e
sulla esecuzione delle misure privative e
limitative della libertà), sollevate, in rife-
rimento agli articoli 2, 3, 27, terzo comma,
30, 31, secondo comma, 32 e 117, primo
comma, della Costituzione, quest’ultimo in
relazione agli articoli 3 e 8 della Conven-
zione per la salvaguardia dei diritti del-
l’uomo e delle libertà fondamentali
(CEDU), firmata a Roma il 4 novembre
1950, ratificata e resa esecutiva con legge
4 agosto 1955, n. 848, dal Tribunale per i
minorenni di Reggio Calabria:

alla II Commissione (Giustizia);

Sentenza n. 58 del 9-31 marzo 2021
(Doc. VII, n. 629),

con la quale:

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
commi 147 e 149, della legge 27 dicembre
2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2020-2022),
promosse, in riferimento agli articoli 2,
lettere a) e b), 3, lettere f) e l), 4, 48-bis e
50 della legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 4 (Statuto speciale per la Valle
d’Aosta), agli articoli 3, 5, 97, 117, secondo,
terzo e quarto comma, e 120 della Costi-
tuzione, in combinato disposto con l’arti-
colo 10 della legge costituzionale 18 otto-
bre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della
parte seconda della Costituzione), dalla
Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée
d’Aoste con il ricorso iscritto al n. 25 del
registro ricorsi del 2020;

dichiara cessata la materia del con-
tendere in ordine alle questioni di legitti-
mità costituzionale dell’articolo 1, comma
269, della legge n. 160 del 2019, promosse
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dalla Regione autonoma Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste, in riferimento agli articoli
2, lettera a), 3, lettere f) e l), 48-bis e 50
dello statuto speciale per la Valle d’Aosta,
nonché agli articoli 3, 5, 117, terzo e
quarto comma, e 120 della Costituzione, in
combinato disposto con l’articolo 10 della
legge costituzionale n. 3 del 2001, con il
ricorso iscritto al n. 25 del registro ricorsi
del 2020, e dalla Provincia autonoma di
Trento, in riferimento agli articoli 8, primo
comma, numero 1), 9, primo comma, nu-
mero 10), 16, 79, quarto comma, e 104 del
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670 (Approvazione del te-
sto unico delle leggi costituzionali concer-
nenti lo statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige), agli articoli 2 e 4 del decreto
legislativo 16 marzo 1992, n. 268 (Norme
di attuazione dello statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige in materia di finanza
regionale e provinciale), al decreto del
Presidente della Repubblica 28 marzo
1975, n. 474 (Norme di attuazione dello
statuto per la regione Trentino-Alto Adige
in materia di igiene e sanità), nonché agli
articoli 3 e 117, terzo comma, della Co-
stituzione, in combinato disposto con l’ar-
ticolo 10 della legge costituzionale n. 3 del
2001, con il ricorso iscritto al n. 36 del
registro ricorsi 2020:

alle Commissioni riunite XI (Lavoro)
e XII (Affari sociali).

Trasmissione dal Ministro della salute.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 31 marzo 2021, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 1, comma 16-bis, del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, i risultati del monitoraggio dei
dati epidemiologici di cui al decreto del
Ministro della salute 30 aprile 2020, rife-
riti alla settimana 15-21 marzo 2021, non-
ché i verbali delle sedute del 26 marzo
2021 della Cabina di regia istituita ai sensi
del decreto del Ministro della salute 30
aprile 2020 e la nota del 26 marzo 2021
del Comitato tecnico-scientifico di cui al-

l’articolo 2 dell’ordinanza del capo del
Dipartimento della protezione civile 3 feb-
braio 2020, n. 630.

Questi documenti sono depositati
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 31 marzo 2021, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 2, comma 5, del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, le ordinanze 26 marzo 2021, recanti
ulteriori misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, rispettiva-
mente, nelle regioni Calabria, Toscana e
Valle d’Aosta nonché nelle regioni Emilia-
Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombar-
dia, Piemonte, Veneto, Puglia, Marche e
nella provincia autonoma di Trento.

Queste ordinanze sono depositate
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 31 marzo 2021, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 2, comma 5, del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, l’ordinanza 30 marzo 2021, recante
ulteriori misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

Questa ordinanza è depositata presso il
Servizio per i Testi normativi a disposi-
zione degli onorevoli deputati.

Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 31
marzo 2021, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
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dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione della direttiva (UE) 2016/343 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
marzo 2016, sul rafforzamento di alcuni
aspetti della presunzione di innocenza e
del diritto di presenziare al processo nei
procedimenti penali (COM(2021) 144 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alla
II Commissione (Giustizia);

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa alla mo-
bilitazione del Fondo europeo di adegua-
mento alla globalizzazione a seguito di una
domanda presentata dall’Estonia – EGF/
2020/002 EE/Turismo dell’Estonia
(COM(2021) 151 final), corredata dal re-
lativo allegato (COM(2021) 151 final –
Annex), che è assegnata in sede primaria
alla XI Commissione (Lavoro);

Proposta di decisione di esecuzione
del Consiglio che autorizza la Croazia ad

applicare un’esenzione fiscale al gasolio
usato nei macchinari per lo sminamento
umanitario a norma dell’articolo 19 della
direttiva 2003/96/CE (COM(2021) 152 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alla
VI Commissione (Finanze).

Comunicazione di nomine ministeriali.

Il Ministro della transizione ecologica,
con lettera pervenuta in data 31 marzo
2021, ha dato comunicazione, ai sensi
dell’articolo 9 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, della proroga della nomina della
dottoressa Gabriela Scanu a commissario
straordinario dell’Ente parco nazionale
dell’Asinara.

Questa comunicazione è trasmessa alla
VIII Commissione (Ambiente).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: DISPOSIZIONI PER L’ADEMPIMENTO
DEGLI OBBLIGHI DERIVANTI DALL’APPARTENENZA DELL’I-
TALIA ALL’UNIONE EUROPEA – LEGGE EUROPEA 2019-2020

(A.C. 2670-A)

A.C. 2670-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo.

A.C. 2670-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.3, 1.10, 2.2, 4.1,
8.101, 8.102, 8.103, 27.100, 32.12 e 35.12 e
sugli articoli aggiuntivi 8.01, 8.02, 8.0100,
18.0100, 21.0100 e 27.0100 in quanto su-
scettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative conte-
nute nel fascicolo.

A.C. 2670-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

CAPO I

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LIBERA
CIRCOLAZIONE DI PERSONE, BENI E

SERVIZI

Art. 1.

(Attuazione della direttiva 2014/54/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16
aprile 2014, relativa alle misure intese ad
agevolare l’esercizio dei diritti conferiti ai
lavoratori nel quadro della libera circola-
zione dei lavoratori. Caso ARES (2019)

1602365)

1. Al decreto legislativo 9 luglio 2003,
n. 216, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo le
parole: « dall’età » sono inserite le seguenti:
« , dalla nazionalità »;
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b) all’articolo 2:

1) al comma 1:

1.1) all’alinea, primo periodo,
dopo le parole: « dell’età » sono inserite le
seguenti: « , della nazionalità »;

1.2) alla lettera a), dopo le pa-
role: « per età » sono inserite le seguenti:
« , per nazionalità »;

1.3) alla lettera b), dopo le pa-
role: « particolare età » sono inserite le
seguenti: « o nazionalità »;

2) al comma 4, dopo le parole:
« dell’età » sono inserite le seguenti: « ,
della nazionalità »;

c) all’articolo 3:

1) al comma 1:

1.1) all’alinea, dopo le parole: « di
età » sono inserite le seguenti: « , di na-
zionalità »;

1.2) alla lettera b), dopo le pa-
role: « le condizioni del licenziamento »
sono aggiunte le seguenti: « , la salute e la
sicurezza, il reintegro professionale o il
ricollocamento »;

1.3) dopo la lettera d) sono ag-
giunte le seguenti:

« d-bis) accesso all’alloggio;

d-ter) accesso a vantaggi sociali e
fiscali;

d-quater) assistenza fornita dagli uf-
fici di collocamento;

d-quinquies) iscrizione alle organiz-
zazioni sindacali ed eleggibilità negli or-
gani di rappresentanza dei lavoratori »;

2) al comma 3, dopo le parole:
« all’età » sono inserite le seguenti: « , alla
nazionalità »;

d) all’articolo 5, comma 1, dopo le
parole: « della discriminazione » sono in-
serite le seguenti: « e dei suoi familiari »;

e) dopo l’articolo 5 è inserito il se-
guente:

« Art. 5-bis. – (Ulteriori compiti del-
l’Ufficio nazionale antidiscriminazioni raz-

ziali) – 1. All’ufficio di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto legislativo 9 luglio
2003, n. 215, è assegnato, altresì, il com-
pito di svolgere, in modo autonomo e
imparziale, attività di promozione della
parità e di rimozione di qualsiasi forma di
discriminazione nei confronti dei lavora-
tori che esercitano il diritto alla libera
circolazione all’interno dell’Unione euro-
pea.

2. I compiti dell’ufficio di cui al
comma 1, con particolare riferimento alle
discriminazioni nei confronti dei lavora-
tori fondate sulla nazionalità, sono i se-
guenti:

a) prestare o assicurare che sia
prestata assistenza indipendente, giuridica
o di altra natura ai lavoratori dell’Unione
europea e ai loro familiari, fatti salvi i loro
diritti e i diritti delle associazioni e delle
organizzazioni o di altri soggetti giuridici
preposti alla tutela dei loro diritti secondo
l’ordinamento italiano;

b) fungere da punto di contatto nei
confronti di punti di contatto equivalenti
in altri Stati membri dell’Unione europea
al fine di cooperare e di scambiare infor-
mazioni utili;

c) realizzare o commissionare in-
dagini e analisi indipendenti riguardo a
restrizioni e ostacoli ingiustificati al diritto
di libera circolazione o alla discrimina-
zione basata sulla nazionalità dei lavora-
tori dell’Unione europea e dei loro fami-
liari;

d) assicurare la pubblicazione di
relazioni indipendenti e formulare racco-
mandazioni su ogni questione connessa
alle restrizioni, agli ostacoli o alla discri-
minazione di cui alla lettera c);

e) pubblicare informazioni perti-
nenti sull’applicazione a livello nazionale
delle norme dell’Unione europea sulla li-
bera circolazione dei lavoratori »;

f) nel titolo, dopo le parole: « con-
dizioni di lavoro » sono aggiunte le se-
guenti: « e della direttiva 2014/54/UE re-
lativa alle misure intese ad agevolare l’e-
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sercizio dei diritti conferiti ai lavoratori
nel quadro della libera circolazione dei
lavoratori ».

2. All’articolo 15, secondo comma, della
legge 20 maggio 1970, n. 300, dopo le
parole: « di età » sono inserite le seguenti:
« , di nazionalità ».

3. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
provvede a modificare il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 11 di-
cembre 2003, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 66 del 19 marzo 2004, al fine
di adeguarlo alle disposizioni di cui al
comma 1, lettera e), del presente articolo
integrando il contingente composto da
personale appartenente ai ruoli della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e di altre
amministrazioni pubbliche, collocato in
posizione di comando, in aspettativa o
fuori ruolo presso la medesima Presidenza
nelle forme previste dai rispettivi ordina-
menti, con ulteriori tre unità, di cui due di
area A e una di area B.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi 1, lettera
e), e 3 del presente articolo, nel limite
massimo di 382.000 euro per l’anno 2021
e di 302.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per il re-
cepimento della normativa europea di cui
all’articolo 41-bis della legge 24 dicembre
2012, n. 234.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

(Attuazione della direttiva 2014/54/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16
aprile 2014, relativa alle misure intese ad
agevolare l’esercizio dei diritti conferiti ai
lavoratori nel quadro della libera circola-
zione dei lavoratori. Caso ARES (2019)

1602365)

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, al comma 4, soppri-
mere le parole: ai commi 1, lettera e), e 3
con le seguenti: al comma 1, lettera e).

1.11. Montaruli, Mantovani, Cirielli.

Sopprimere il comma 4.

1.10. Montaruli, Mantovani, Cirielli.

A.C. 2670-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 2.

(Disposizioni relative alle prestazioni sociali
accessibili ai cittadini di Paesi terzi titolari
di alcune categorie di permessi di soggiorno
per lavoro, studio e ricerca. Procedura di

infrazione n. 2019/2100)

1. All’articolo 41 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « Gli stra-
nieri titolari della carta di soggiorno o di
permesso di soggiorno di durata non in-
feriore ad un anno, nonché i minori
iscritti nella loro carta di soggiorno o nel
loro permesso di soggiorno, » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Gli stranieri titolari
di permesso di soggiorno UE per soggior-
nanti di lungo periodo, i titolari di per-
messo di soggiorno di durata non inferiore
ad un anno diversi da quelli di cui ai
commi 1-bis e 1-ter del presente articolo
e i minori stranieri titolari di uno dei
permessi di soggiorno di cui all’articolo
31 »;

b) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Gli stranieri titolari di per-
messo unico di lavoro e i titolari di
permesso di soggiorno per motivi di stu-
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dio, che svolgono un’attività lavorativa o
che l’hanno svolta per un periodo non
inferiore a sei mesi e hanno dichiarato la
loro immediata disponibilità allo svolgi-
mento della stessa ai sensi dell’articolo 19
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150, nonché gli stranieri titolari di
permesso di soggiorno per motivi di ri-
cerca sono equiparati ai cittadini italiani
ai fini della fruizione delle prestazioni
costituenti diritti alle quali si applica il
regolamento (CE) n. 883/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2004, relativo al coordinamento dei
sistemi di sicurezza sociale.

1-ter. In deroga a quanto previsto dal
comma 1-bis, nell’ambito delle prestazioni
costituenti diritti, ai fini della fruizione
delle prestazioni familiari di cui all’arti-
colo 3, paragrafo 1, del regolamento (CE)
n. 883/2004 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile 2004, sono equi-
parati ai cittadini italiani esclusivamente
gli stranieri titolari di permesso unico di
lavoro autorizzati a svolgere un’attività
lavorativa per un periodo superiore a sei
mesi, nonché gli stranieri titolari di per-
messo di soggiorno per motivi di ricerca
autorizzati a soggiornare in Italia per un
periodo superiore a sei mesi ».

2. All’articolo 65, comma 1, della legge
23 dicembre 1998, n. 448, dopo le parole:
« del diritto di soggiorno permanente, »
sono inserite le seguenti: « ovvero da cit-
tadini di Paesi terzi equiparati ai cittadini
italiani ai sensi dell’articolo 41, comma
1-ter, del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ».

3. Al testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 74, comma 1, le parole:
« in possesso di carta di soggiorno ai sensi
dell’articolo 9 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 » sono sostituite dalle
seguenti: « familiari titolari della carta di
soggiorno di cui agli articoli 10 e 17 del
decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30,

o titolari di permesso di soggiorno ed
equiparate alle cittadine italiane ai sensi
dell’articolo 41, comma 1-ter, del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, ovvero titolari di permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo »;

b) all’articolo 75, comma 1, alinea, le
parole: « ovvero in possesso di carta di
soggiorno ai sensi dell’articolo 9 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 »
sono sostituite dalle seguenti: « o familiari
titolari della carta di soggiorno di cui agli
articoli 10 e 17 del decreto legislativo 6
febbraio 2007, n. 30, o titolari di permesso
di soggiorno ed equiparate alle cittadine
italiane ai sensi dell’articolo 41, comma
1-ter, del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ovvero
titolari di permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo ».

4. All’articolo 1, comma 125, secondo
periodo, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, le parole: « cittadini di Stati extra-
comunitari con permesso di soggiorno di
cui all’articolo 9 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, e successive modi-
ficazioni » sono sostituite dalle seguenti:
« familiari titolari della carta di soggiorno
di cui agli articoli 10 e 17 del decreto
legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, o titolari
di permesso di soggiorno ed equiparati ai
cittadini italiani ai sensi dell’articolo 41,
comma 1-ter, del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, ovvero di titolari di
permesso di soggiorno UE per soggiornanti
di lungo periodo ».

5. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 355, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è incrementata di
12,8 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021.

6. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 5, pari a 12,8 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021, e agli ulteriori
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oneri derivanti dal presente articolo, va-
lutati complessivamente in 11,408 milioni
di euro per l’anno 2021, in 16,108 milioni
di euro per l’anno 2022, in 16,408 milioni
di euro per l’anno 2023, in 16,708 milioni
di euro per l’anno 2024, in 17,008 milioni
di euro per l’anno 2025, in 17,308 milioni
di euro per l’anno 2026, in 17,508 milioni
di euro per l’anno 2027, in 17,908 milioni
di euro per l’anno 2028 e in 18,308 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2029,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per il recepimento della
normativa europea di cui all’articolo 41-
bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 2.

(Disposizioni relative alle prestazioni sociali
accessibili ai cittadini di Paesi terzi titolari
di alcune categorie di permessi di soggiorno
per lavoro, studio e ricerca. Procedura di

infrazione n. 2019/2100)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

7. In ogni caso l’erogazione delle pre-
stazioni sociali di cui al presente articolo
tiene conto degli effettivi anni di residenza
in Italia, anche ai fini delle rispettive
graduatorie ove previste.

2.2. Montaruli, Mantovani, Cirielli.

A.C. 2670-A – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 3.

(Disposizioni in materia di cooperazione
con i centri di assistenza per il riconosci-
mento delle qualifiche professionali. Proce-

dura di infrazione n. 2018/2175)

1. Il comma 5-bis dell’articolo 6 del
decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206, è sostituito dal seguente:

« 5-bis. Le autorità competenti di cui
all’articolo 5 prestano piena collabora-
zione al centro di assistenza dello Stato
membro ospitante e, se del caso, dello
Stato membro d’origine e, su richiesta,
trasmettono ai centri di assistenza degli
Stati membri ospitanti tutte le informa-
zioni pertinenti sui singoli casi, fatte salve
le disposizioni in materia di protezione dei
dati personali. In ogni caso, le autorità
competenti di cui all’articolo 5, prima
della trasmissione, danno avviso della sud-
detta richiesta al soggetto interessato ».

A.C. 2670-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 4.

(Disposizioni in materia di riconoscimento
delle qualifiche professionali. Procedura di

infrazione n. 2018/2295)

1. Al decreto legislativo 9 novembre
2007, n. 206, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, il comma 1-bis è
sostituito dal seguente:

« 1-bis. Le disposizioni del presente
decreto si applicano, ove compatibili, an-
che ai tirocini professionali di cui all’ar-
ticolo 17-bis, effettuati dai cittadini degli
Stati membri dell’Unione europea al di
fuori del territorio nazionale »;

b) all’articolo 8, comma 5, alinea,
dopo le parole: « previa verifica, » sono
inserite le seguenti: « in caso di dubbio
motivato, »;

c) all’articolo 9:

1) al comma 1, lettera b), è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « . La
condizione che esige un anno di esercizio
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della professione non si applica se la
professione o la formazione propedeutica
alla professione è regolamentata »;

2) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Per le attività stagionali, le
autorità competenti di cui all’articolo 5
possono, limitatamente ai casi in cui emer-
gano motivati dubbi, effettuare controlli
per verificare il carattere temporaneo e
occasionale dei servizi prestati in tutto il
territorio nazionale »;

3) al comma 4, le parole da: « alle
norme che disciplinano l’esercizio della
professione che è ammesso ad esercitare »
fino alla fine del comma sono sostituite
dalle seguenti: « a norme professionali, di
carattere professionale, legale o ammini-
strativo, direttamente connesse alle quali-
fiche professionali, quali la definizione
della professione, all’uso dei titoli, alla
disciplina relativa ai gravi errori profes-
sionali connessi direttamente e specifica-
mente alla tutela e alla sicurezza dei
consumatori, nonché alle disposizioni di-
sciplinari applicabili ai professionisti che
esercitano la professione corrispondente
nel territorio italiano »;

d) all’articolo 10, comma 1, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Il pre-
statore che ai sensi dell’articolo 9 si sposta
per la prima volta da un altro Stato
membro al territorio nazionale per fornire
servizi è tenuto a informare in anticipo
l’autorità di cui all’articolo 5 con una
dichiarazione scritta contenente informa-
zioni sulla copertura assicurativa o ana-
loghi mezzi di protezione personale o
collettiva per la responsabilità professio-
nale »;

e) all’articolo 11, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. La verifica preventiva è ammessa
unicamente se è finalizzata a evitare danni
gravi per la salute o la sicurezza del
destinatario del servizio per la mancanza
di qualifica professionale del prestatore e
riguarda solo quanto è necessario a tale
fine »;

f) all’articolo 14, comma 1, dopo le
parole: « sono richieste e assicurate » sono
inserite le seguenti: « , in caso di dubbio
motivato, »;

g) all’articolo 32, comma 1, dopo le
parole: « di veterinario, » sono inserite le
seguenti: « di ostetrica e »;

h) all’articolo 34:

1) al comma 2, l’alinea è sostituito
dal seguente: « La formazione che per-
mette di ottenere un diploma di medico
chirurgo specialista nelle specializzazioni
indicate nell’allegato V, punti 5.1.2, 5.1.3,
comporta la partecipazione personale del
medico in formazione specialistica alle
attività e alle responsabilità relative ai
servizi presso cui esegue la formazione e
risponde ai seguenti requisiti: »;

2) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. La formazione che si svolge a
tempo pieno in luoghi appositi riconosciuti
dalle autorità competenti implica la par-
tecipazione guidata del medico in forma-
zione specialistica a tutte le attività me-
diche della struttura in cui essa avviene,
compresi i turni di guardia, nel rispetto
degli ordinamenti didattici del corso di
studi, in modo che lo specializzando de-
dichi alla formazione pratica e teorica
tutta la sua attività per l’intera durata
della settimana lavorativa e per tutta la
durata dell’anno, secondo modalità fissate
dalle competenti autorità. In tali casi si
applicano il regime giuridico e il tratta-
mento economico di cui agli articoli da 37
a 41 del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368 »;

i) all’articolo 36, il comma 4 è sosti-
tuito dal seguente:

« 4. Il corso di formazione specifica
in medicina generale si svolge secondo le
disposizioni degli articoli 24, 26 e 27 del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
Esso comporta l’impegno dei partecipanti
a tempo pieno o a tempo parziale con
l’obbligo della frequenza delle attività di-
dattiche teoriche e pratiche, da svolgere
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sotto il controllo delle regioni o delle
province autonome di Trento e di Bolzano.
Il corso si conclude con il rilascio del
diploma di formazione in medicina gene-
rale da parte delle regioni o delle province
autonome, in conformità al modello adot-
tato con decreto del Ministro della sa-
lute ».

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 4.

(Disposizioni in materia di riconoscimento
delle qualifiche professionali. Procedura di

infrazione n. 2018/2295)

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) all’articolo 22, il comma 5 è
sostituito dal seguente: « 5. Ai fini dell’ap-
plicazione del comma 1, lettere b) e c), per
“materie sostanzialmente diverse” si inten-
dono quelle in relazione alle quali cono-
scenze, abilità e competenze acquisite
sono essenziali per l’esercizio della pro-
fessione e in cui la formazione ricevuta dal
migrante presenta significative differenze
in termini di contenuto rispetto alla for-
mazione richiesta in Italia. Per le profes-
sioni che rientrano nel titolo III, capo IV,
è fatta salva l’applicazione dei termini di
durata delle condizioni minime di forma-
zione ivi previsti, nel caso di qualifiche
professionali non acquisite in uno stato
membro. »

4.100. De Luca.

(Approvato)

A.C. 2670-A – Articolo 5

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 5.

(Disposizioni in materia di professioni ip-
piche. Corretta attuazione della direttiva

2013/55/UE)

1. All’articolo 5, comma 1, lettera l-ter),
del decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206, le parole: « allenatore, fantino e
guidatore di cavalli da corsa, » sono sop-
presse.

A.C. 2670-A – Articolo 6

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 6.

(Disposizioni in materia di punto di con-
tatto unico. Procedura di infrazione

n. 2018/2374)

1. Al decreto legislativo 9 novembre
2007, n. 206, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al capo I del titolo I, dopo l’arti-
colo 7 è aggiunto il seguente:

« Art. 7-bis. – (Procedure telematiche)
– 1. Le procedure di cui agli articoli 10 e
17 del presente decreto sono eseguite ai
sensi dell’articolo 25, comma 5, del de-
creto legislativo 26 marzo 2010, n. 59. I
termini procedurali di cui all’articolo 11,
comma 3, e all’articolo 16, comma 2, del
presente decreto iniziano a decorrere dal
momento in cui l’interessato presenta, ri-
spettivamente, la richiesta o un documento
mancante presso il punto di contatto unico
o direttamente all’autorità competente. Ai
fini del presente articolo l’eventuale ri-
chiesta di copie autenticate non è consi-
derata come richiesta di documenti man-
canti »;

b) all’articolo 59-bis, dopo il comma
1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Le autorità competenti di cui
all’articolo 5 provvedono affinché le infor-
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mazioni di cui al comma 1 del presente
articolo siano fornite in modo chiaro e
comprensibile agli utenti, siano facilmente
accessibili mediante connessione remota e
per via elettronica e siano costantemente
aggiornate. Verificano altresì che il punto
di contatto unico di cui all’articolo 25,
comma 5, del decreto legislativo 26 marzo
2010, n. 59, risponda tempestivamente a
qualsiasi richiesta di informazione, even-
tualmente cooperando con il Centro di
assistenza di cui all’articolo 6 del presente
decreto.

1-ter. Il Coordinatore nazionale di cui
all’articolo 6 adotta ogni misura idonea a
consentire al punto di contatto unico di
fornire le informazioni di cui al comma 1
del presente articolo in un’altra lingua
ufficiale dell’Unione europea ».

A.C. 2670-A – Articolo 7

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 7.

(Disposizioni relative all’etichettatura dei
succhi di frutta e di altri prodotti analoghi
destinati all’alimentazione umana. Attua-
zione della rettifica della direttiva 2001/112/

CE)

1. La lettera b) del comma 2 dell’arti-
colo 4 del decreto legislativo 21 maggio
2004, n. 151, è sostituita dalla seguente:

« b) le diciture “da concentrato”, “da
concentrati”, “parzialmente da concen-
trato” o “parzialmente da concentrati” de-
vono figurare nell’etichettatura delle mi-
scele di succo di frutta e di succo di frutta
ottenuto da concentrato e di nettare di
frutta ottenuto interamente o parzial-
mente da concentrato immediatamente ac-
canto alla denominazione di vendita, in
evidenza rispetto all’intero contesto e a
caratteri chiaramente visibili ».

A.C. 2670-A – Articolo 8

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 8.

(Disposizioni in materia di contratti pub-
blici. Procedura di infrazione n. 2018/2273)

1. Al codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 46:

1) al comma 1:

1.1) dopo la lettera d) è inserita
la seguente:

« d-bis) altri soggetti abilitati in forza
del diritto nazionale a offrire sul mercato
servizi di ingegneria e di architettura »;

1.2) alla lettera e), le parole: « di
cui alle lettere da a) a d) » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui alle lettere da a) a
d-bis) »;

2) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. Per i primi cinque anni dalla
costituzione, ai fini della partecipazione
alle procedure di affidamento di cui al
comma 1, il possesso dei requisiti econo-
mico-finanziari e tecnico-organizzativi
previsti dal bando di gara può essere
documentato anche con riferimento ai
requisiti dei soci, per le società costituite
nella forma di società di persone o di
società cooperative, e ai requisiti dei di-
rettori tecnici ovvero dei professionisti
dipendenti con rapporto a tempo indeter-
minato, per le società di capitali e i
soggetti di cui alla lettera d-bis) »;

b) all’articolo 80:

1) al comma 1, alinea, le parole: « ,
anche riferita a un suo subappaltatore nei
casi di cui all’articolo 105, comma 6, »
sono soppresse;

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
APRILE 2021 — N. 479



2) al comma 5, alinea, le parole: « ,
anche riferita a un suo subappaltatore nei
casi di cui all’articolo 105, comma 6 » sono
soppresse;

3) al comma 7, le parole: « , o un
subappaltatore, » sono soppresse »;

c) all’articolo 105:

1) al comma 4:

1.1) alla lettera b) sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e non sussi-
stano a suo carico i motivi di esclusione di
cui all’articolo 80 »;

1.2) la lettera d) è abrogata;

2) il comma 6 è abrogato;

d) all’articolo 174:

1) al comma 2, il terzo periodo è
soppresso;

2) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. L’affidatario provvede a sostituire
i subappaltatori relativamente ai quali
un’apposita verifica, svolta dalla stazione
appaltante, abbia dimostrato la sussistenza
dei motivi di esclusione di cui all’articolo
80 ».

2. Il secondo periodo del comma 18
dell’articolo 1 del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, è sop-
presso.

3. Il comma 2 dell’articolo 14 del
regolamento di cui al decreto del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale 2 novembre 2017, n. 192, è
abrogato.

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano alle procedure i cui
bandi o avvisi con i quali si indice una
gara sono pubblicati successivamente alla
data di entrata in vigore della presente
legge nonché, in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o avvisi, alle pro-
cedure in cui, alla medesima data, non
sono ancora stati inviati gli inviti a pre-
sentare le offerte o i preventivi.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 8.

(Disposizioni in materia di contratti pub-
blici. Procedura di infrazione n. 2018/2273)

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

3) al comma 4, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « Un operatore eco-
nomico può essere escluso dalla parteci-
pazione a una procedura d’appalto se la
stazione appaltante è a conoscenza e può
adeguatamente dimostrare che lo stesso ha
commesso gravi violazioni agli obblighi
relativi al pagamento di imposte e tasse o
contributi previdenziali. Per gravi viola-
zioni non definitivamente accertate in ma-
teria contributiva e previdenziale s’inten-
dono quelle di cui al quarto periodo.
Costituiscono gravi violazioni non defini-
tivamente accertate in materia fiscale
quelle stabilite da un apposito decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e previo parere del
Dipartimento delle politiche europee, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, recante limiti e condizioni per
l’operatività della causa di esclusione re-
lativa a violazioni non definitivamente ac-
certate che, in ogni caso, deve essere
correlata al valore dell’appalto e comun-
que per un importo non inferiore a 50.000
euro. ».

8.20. Montaruli, Mantovani, Cirielli.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 113-bis, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1:

le parole: « dall’adozione » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla matura-
zione »;
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il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Nell’ambito del predetto ter-
mine, il direttore dei lavori rilascia lo stato
di avanzamento dei lavori e il responsabile
unico del procedimento emette il certifi-
cato di pagamento relativo al medesimo,
comunque entro un termine non superiore
a sette giorni dalla maturazione dello stato
di avanzamento ».

2) al comma 2, le parole: « rilascia
il certificato di pagamento ai fini dell’e-
missione della fattura da parte dell’appal-
tatore » sono sostituite dalle seguenti:
« emette il certificato di pagamento »;

3) al comma 3, le parole: « Resta
fermo » sono sostituite dalle seguenti: « I
termini di cui ai commi 1 e 2 soddisfano ».

8.19. Montaruli, Mantovani, Cirielli.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) All’articolo 113-bis dopo il
comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Fermi restando i compiti del
direttore dei lavori, l’esecutore può comu-
nicare alla stazione appaltante il raggiun-
gimento delle condizioni contrattuali per
l’adozione dello stato di avanzamento dei
lavori.

1-ter. Ai sensi del comma 3 il diret-
tore dei lavori accerta senza indugio il
raggiungimento delle condizioni contrat-
tuali e adotta lo stato di avanzamento dei
lavori contestualmente all’esito positivo del
suddetto accertamento ovvero contestual-
mente al ricevimento della comunicazione
di cui al comma 1-bis, salvo quanto pre-
visto dal comma 1-quater.

1-quater. In caso di difformità tra le
valutazioni del direttore dei lavori e quelle
dell’esecutore in merito al raggiungimento
delle condizioni contrattuali, il direttore
dei lavori, a seguito di tempestivo accer-
tamento in contraddittorio con l’esecutore,
procede all’archiviazione della comunica-
zione di cui al comma 1-bis ovvero all’a-
dozione dello stato di avanzamento dei
lavori.

1-quinquies. Il direttore dei lavori
trasmette immediatamente lo stato di
avanzamento dei lavori al RUP, il quale, ai
sensi del comma 1, secondo periodo,
emette il certificato di pagamento conte-
stualmente all’adozione dello stato di
avanzamento dei lavori, e comunque non
oltre sette giorni decorrenti dalla sua ado-
zione, previa verifica della regolarità con-
tributiva dell’esecutore e dei subappalta-
tori. Il RUP invia il certificato di paga-
mento alla stazione appaltante la quale
procede al pagamento ai sensi del comma
1, primo periodo.

1-sexies. L’esecutore può emettere
fattura al momento dell’adozione dello
stato di avanzamento dei lavori. L’emis-
sione della fattura da parte dell’esecutore
non è subordinata al rilascio del certifi-
cato di pagamento da parte del RUP.

1-septies. Ogni certificato di paga-
mento emesso dal RUP è annotato nel
registro di contabilità. »

8.100. Pezzopane.

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8, del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 5, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

« b) all’articolo 80, comma 4, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente:
“Costituiscono gravi violazioni quelle che
comportano un omesso pagamento di im-
poste e tasse per un importo superiore al
dieci per cento del valore del contratto di
appalto o di concessione e comunque non
inferiore a cinquantamila euro”; e il
quinto periodo è sostituito dal seguente:
“Un operatore economico può essere
escluso dalla partecipazione a una proce-
dura d’appalto se la stazione appaltante è
a conoscenza e può adeguatamente dimo-
strare che lo stesso ha commesso gravi
violazioni agli obblighi relativi al paga-
mento di imposte o contributi previden-

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
APRILE 2021 — N. 479



ziali, secondo i limiti e le condizioni sta-
bilite da un apposito decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e previo parere del Di-
partimento delle politiche europee. Il pre-
sente comma non si applica quando l’o-
peratore economico ha ottemperato ai
suoi obblighi pagando o impegnandosi in
modo vincolante a pagare le imposte o i
contributi previdenziali dovuti, compresi
eventuali interessi o multe, ovvero quando
il debito tributario o previdenziale sia
comunque integralmente estinto, purché
l’estinzione, il pagamento o l’impegno si
siano perfezionati anteriormente alla sca-
denza del termine per la presentazione
delle domande. Tale esclusione non si
applica, altresì, quando l’operatore econo-
mico sia stato informato dalla stazione
appaltante dell’importo preciso dovuto a
seguito della violazione di obblighi relativi
al pagamento di imposte o contributi pre-
videnziali in un momento successivo alla
scadenza del termine di presentazione
della domanda, purché l’estinzione di tali
obblighi, il pagamento o l’impegno si siano
perfezionati entro trenta giorni dalla pre-
detta comunicazione.” »;

b) al comma 6, sono premesse le
seguenti parole: « Fatto salvo quando di-
sposto dal comma 6-bis, »;

c) dopo il comma 6, è aggiunto il
seguente:

« 6.1. Il decreto di cui al comma 5,
lettera b), è emanato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. Nelle more dell’emana-
zione del predetto decreto, la stazione
appaltante può escludere l’operatore eco-
nomico soltanto se è a conoscenza e può
adeguatamente dimostrare che lo stesso ha
commesso gravi violazioni agli obblighi
relativi al pagamento di imposte o contri-
buti previdenziali, nei limiti di quanto
esigibile ai sensi delle disposizioni del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, dell’articolo 68 del
decreto legislativo 31 dicembre 1992,

n. 546, e dell’articolo 30 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, e delle singole leggi
di imposta, e tale mancato pagamento
costituisca una grave violazione ai sensi
rispettivamente del secondo e del quarto
periodo del comma 4 dell’articolo 8 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
con esclusione dei debiti che siano oggetto
di provvedimenti di annullamento o di
sospensione, ottenuti in via amministrativa
o giudiziale ovvero per espressa disposi-
zione di legge, nonché di quelli oggetto di
rateizzazione sino a decadenza dal bene-
ficio rateale secondo le specifiche dispo-
sizioni applicabili. ».

8.18. Ferro, Montaruli, Mantovani, Ci-
rielli.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Abrogazione delle disposizioni in materia di
concessioni demaniali marittime – sentenza
Corte di giustizia dell’Unione europea, 14

luglio 2016, n. C-458/14)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, i commi da 675 a 685 sono
abrogati.

8.02. Magi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Abrogazione delle disposizioni in materia di
concessioni demaniali marittime – sentenza
Corte di giustizia dell’Unione europea, 14

luglio 2016, n. C-458/14)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 676, lettera b), le parole:
« e concedibili » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai fini di una loro messa a gara
tramite procedure aperte »;
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b) al comma 681, le parole: « sono
assegnate le aree concedibili ma prive di
concessioni in essere alla data di entrata
in vigore della presente legge » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sono indette delle
procedure concorsuali aperte ai fini del-
l’assegnazione delle aree libere a di quelle
in cui esistano concessioni preesistenti »;

c) al comma 682, primo periodo, la
parola: « quindici » è sostituita dalla se-
guente: « cinque » e l’ultimo periodo è
soppresso;

d) al comma 683, primo periodo, la
parola: « quindici » è sostituita dalla se-
guente: « cinque »;

e) al comma 684, la parola: « quin-
dici » è sostituita dalla seguente: « cinque ».

8.01. Magi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di concessioni de-
maniali marittime – Procedura di infra-
zione n. 2020/4118 e sentenza Corte di
giustizia dell’Unione europea, 14 luglio

2016, n. C-458/14)

1. Alla legge 30 dicembre 2018, n. 145
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 680 dopo le parole « I
principi ed i criteri tecnici ai fini dell’as-
segnazione delle concessioni sulle aree
demaniali marittime sono definiti » sono
aggiunte le seguenti « , entro il 31 dicem-
bre 2021, »;

b) dopo il comma 680 è aggiunto il
seguente: « 680-bis. I principi ed i criteri di
cui al comma 680 sono definiti nel rispetto
dei principi di concorrenza, libertà di
stabilimento, non discriminazione, parità
di trattamento, qualità paesaggistica, tu-
tela e sostenibilità ambientale, promozione
dello sviluppo sostenibile, anche dal punto
di vista energetico, valorizzazione delle
peculiarità territoriali, tutela dell’interesse

pubblico, qualità e modernizzazione delle
infrastrutture, tutela degli ecosistemi ma-
rittimi coinvolti »;

c) il comma 682 è sostituito dal
seguente: « 682. Le concessioni disciplinate
dal comma 1 dell’articolo 01 del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 494, vigenti alla data di entrata in
vigore della presente legge restano in es-
sere sino al 31 dicembre 2026. Alla sca-
denza della concessione non è possibile in
alcun caso procedere con rinnovi automa-
tici e si provvede alla riassegnazione della
concessione mediante procedure ad evi-
denza pubblica, secondo le disposizioni
adottate con il decreto di cui al comma
680 »;

d) al comma 683, le parole « hanno
una durata, con decorrenza dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
anni quindici. Al termine del predetto
periodo, le disposizioni adottate con il
decreto di cui al comma 677 rappresen-
tano lo strumento per individuare le mi-
gliori procedure da adottare per ogni sin-
gola gestione del bene demaniale » sono
sostituite dalle seguenti: « restano in essere
sino al 31 dicembre 2026. Alla scadenza
della concessione non è possibile in alcun
caso procedere con rinnovi automatici e si
provvede alla riassegnazione della conces-
sione mediante procedure ad evidenza
pubblica, secondo le disposizioni adottate
con il decreto di cui al comma 680 »;

e) il comma 684 è sostituito dal
seguente: « 684. Le concessioni delle aree
di demanio marittimo per finalità residen-
ziali e abitative, già oggetto di proroga ai
sensi del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125, restano in
essere sino al 31 dicembre 2026. Alla
scadenza della concessione non è possibile
in alcun caso procedere con rinnovi au-
tomatici e si provvede alla riassegnazione
della concessione mediante procedure ad
evidenza pubblica, secondo le disposizioni
adottate con il decreto di cui al comma
680 ».
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2. Il comma 2 dell’articolo 182 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 è abrogato.

8.0100. Magi.

A.C. 2670-A – Articolo 9

ARTICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 9.

(Disposizioni in materia di protezione dagli
effetti extraterritoriali derivanti dall’appli-
cazione di una normativa adottata da un
Paese terzo e dalle azioni su di essa basate
o da essa derivanti. Attuazione del regola-

mento (CE) n. 2271/96)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo
26 agosto 1998, n. 346, le parole: « del
commercio con l’estero », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale ».

A.C. 2670-A – Articolo 10

ARTICOLO 10 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 10.

(Disposizioni relative alle procedure di au-
torizzazione all’esportazione di prodotti e di
tecnologie a duplice uso e all’applicazione
delle sanzioni in materia di embarghi com-
merciali, nonché per ogni tipologia di ope-
razione di esportazione di materiali proli-
feranti. Attuazione del regolamento (CE)

n. 428/2009)

1. Agli articoli 13, comma 1, e 17,
comma 4, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 2017, n. 221, le parole: « dello sviluppo

economico » sono sostituite dalle seguenti:
« degli affari esteri e della cooperazione
internazionale ».

A.C. 2670-A – Articolo 11

ARTICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPAZIO
DI LIBERTÀ, SICUREZZA E GIUSTIZIA

Art. 11.

(Disposizioni in materia di inammissibilità
delle domande di protezione internazionale.
Sentenza pregiudiziale della Corte di giu-
stizia dell’Unione europea nelle cause riu-

nite C-297/17, C-318/17 e C-319/17)

1. All’articolo 29, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « il richiedente è stato
riconosciuto rifugiato » sono sostituite
dalle seguenti: « al richiedente è stato
riconosciuto lo status di rifugiato o lo
status di protezione sussidiaria »;

b) dopo le parole: « Convenzione di
Ginevra e » sono inserite le seguenti: « lo
stesso ».

A.C. 2670-A – Articolo 12

ARTICOLO 12 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 12.

(Disposizioni in materia di validità e rin-
novo del permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo. Attuazione
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della direttiva 2003/109/CE del Consiglio,
del 25 novembre 2003, relativa allo status
dei cittadini di paesi terzi che siano sog-
giornanti di lungo periodo, e del regola-
mento (UE) 2017/1954 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2017,
che modifica il regolamento (CE) n. 1030/
2002 del Consiglio che istituisce un modello
uniforme per i permessi di soggiorno rila-

sciati a cittadini di paesi terzi)

1. Al comma 2 dell’articolo 9 del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « è a tempo indetermi-
nato ed è rilasciato entro novanta giorni
dalla richiesta » sono sostituite dalle se-
guenti: « attesta il riconoscimento perma-
nente del relativo status, fatto salvo quanto
previsto dai commi 4-bis, 7, 10 e 10-bis »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Il permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo è rilasciato
entro novanta giorni dalla richiesta, è
valido per dieci anni e, previa presenta-
zione della relativa domanda corredata di
nuove fotografie, è automaticamente rin-
novato alla scadenza. Per gli stranieri di
età inferiore agli anni diciotto la validità
del permesso di soggiorno UE per soggior-
nanti di lungo periodo è di cinque anni. Il
permesso di soggiorno UE per soggiornanti
di lungo periodo in corso di validità co-
stituisce documento di identificazione per-
sonale ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
lettera d), del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445 ».

2. Il permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo rilasciato da
oltre dieci anni alla data di entrata in
vigore della presente legge non è più valido
per l’attestazione del regolare soggiorno
nel territorio dello Stato.

3. Al titolare dello status di soggior-
nante di lungo periodo alla data di entrata
in vigore della presente legge, il permesso

di soggiorno previsto dall’articolo 9,
comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come da
ultimo modificato dal comma 1 del pre-
sente articolo, è concesso a seguito della
prima richiesta avanzata ai fini dell’ag-
giornamento delle informazioni trascritte
ovvero della fotografia.

4. Il comma 2 dell’articolo 17 del
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1999, n. 394, è abrogato.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 12.

(Disposizioni in materia di validità e rin-
novo del permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo. Attuazione
della direttiva 2003/109/CE del Consiglio,
del 25 novembre 2003, relativa allo status
dei cittadini di paesi terzi che siano sog-
giornanti di lungo periodo, e del regola-
mento (UE) 2017/1954 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2017,
che modifica il regolamento (CE) n. 1030/
2002 del Consiglio che istituisce un modello
uniforme per i permessi di soggiorno rila-

sciati a cittadini di paesi terzi)

Al comma 1, lettera a), sopprimere la
parola: permanente

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera, aggiungere, in fine, le
parole: . In nessun caso la scadenza del
permesso di soggiorno per soggiornanti di
lungo periodo comporta la revoca o la
perdita del relativo status.

12.5. Montaruli, Mantovani, Cirielli.

Al comma 1, lettera a), sopprimere la
parola: permanente.

12.4. Montaruli, Mantovani, Cirielli.

Al comma 1, lettera b), primo periodo,
sostituire la parola: dieci con la parola:
cinque.

12.6. Montaruli, Mantovani, Cirielli.
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A.C. 2670-A – Articolo 13

ARTICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 13.

(Disposizioni in materia di proroga del visto
d’ingresso per soggiorni di breve durata.
Attuazione del regolamento (CE) n. 810/

2009)

1. Al testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 4-bis è inserito il
seguente:

« Art. 4-ter. – (Proroga del visto) – 1.
Il questore della provincia in cui lo stra-
niero si trova può prorogare il visto d’in-
gresso per soggiorni di breve durata fino
alla durata massima consentita dalla nor-
mativa europea, ai sensi dell’articolo 33
del regolamento (CE) n. 810/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 13
luglio 2009, che istituisce un codice euro-
peo dei visti.

2. Lo straniero che richiede la pro-
roga del visto ai sensi del comma 1 è
sottoposto a rilievi fotodattiloscopici.

3. La proroga del visto concessa dal
questore consente il soggiorno dello stra-
niero nel territorio nazionale senza la
necessità di ulteriori adempimenti.

4. Le informazioni sulla proroga del
visto, memorizzate nel sistema di infor-
mazione visti (VIS) conformemente all’ar-
ticolo 14 del regolamento (CE) n. 767/2008
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 9 luglio 2008, concernente il VIS e lo
scambio di dati tra Stati membri sui visti
per soggiorni di breve durata (regolamento
VIS), sono registrate negli archivi del Cen-
tro elaborazione dati di cui all’articolo 8
della legge 1o aprile 1981, n. 121 »;

b) all’articolo 5:

1) al comma 1, dopo le parole: « o
che siano in possesso » sono inserite le
seguenti: « della proroga del visto ai sensi
dell’articolo 4-ter o »;

2) al comma 8-bis:

2.1) dopo le parole: « Chiunque
contraffà o altera un visto di ingresso o
reingresso, » sono inserite le seguenti:
« una proroga del visto, »;

2.2) dopo le parole: « al fine di
determinare il rilascio di un visto di in-
gresso o di reingresso, » sono inserite le
seguenti: « della proroga del visto, »;

c) all’articolo 6, comma 10, le parole:
« all’articolo » sono sostituite dalle se-
guenti: « agli articoli 4-ter, »;

d) all’articolo 13, comma 2, lettera b):

1) dopo le parole: « o senza avere
richiesto » sono inserite le seguenti: « la
proroga del visto o »;

2) dopo le parole: « salvo che il
ritardo sia dipeso da forza maggiore, ov-
vero quando » sono inserite le seguenti:
« la proroga del visto o »;

3) le parole: « è stato revocato o
annullato o rifiutato ovvero è » sono so-
stituite dalle seguenti: « siano stati revocati
o annullati o rifiutati ovvero quando il
permesso di soggiorno sia »;

4) dopo le parole: « legge 28 maggio
2007, n. 68 » sono inserite le seguenti: « ,
o nel caso in cui sia scaduta la validità
della proroga del visto ».

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 13.

(Disposizioni in materia di proroga del visto
d’ingresso per soggiorni di breve durata.
Attuazione del regolamento (CE) n. 810/

2009)

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
4-ter, comma 1, sostituire la parola: mas-
sima con la parola: minima.

13.5. Montaruli, Mantovani, Cirielli.
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Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
4-ter, comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Si intendono per ragioni
personali serie di cui all’articolo 33 para-
grafo 2 del regolamento 810/2009 i motivi
gravi di salute personali o il decesso di un
componente del nucleo familiare fino al
primo grado.

13.6. Montaruli, Mantovani, Cirielli.

A.C. 2670-A – Articolo 14

ARTICOLO 14 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 14.

(Disposizioni in materia di rilascio dei
documenti di viaggio europei per il rimpa-
trio dei cittadini di Paesi terzi il cui sog-
giorno è irregolare. Attuazione del regola-

mento (UE) 2016/1953)

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 1 del
testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, è inserito il seguente:

« 6-bis. Il documento di viaggio eu-
ropeo per il rimpatrio dei cittadini di Paesi
terzi il cui soggiorno è irregolare, previsto
dal regolamento (UE) 2016/1953 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 26
ottobre 2016, è rilasciato dal questore
sulla base del modello conforme approvato
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, da
adottare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione ».

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 14.

(Disposizioni in materia di rilascio dei
documenti di viaggio europei per il rimpa-

trio dei cittadini di Paesi terzi il cui sog-
giorno è irregolare. Attuazione del regola-

mento (UE) 2016/1953)

Al comma 1, capoverso, comma 6-bis,
sostituire le parole: sei mesi con le seguenti:
tre mesi.

14.1. Battilocchio, Rossello, Marrocco,
Pettarin, Ruggieri, Elvira Savino, Co-
simo Sibilia.

(Approvato)

A.C. 2670-A – Articolo 15

ARTICOLO 15 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 15.

(Attuazione della direttiva di esecuzione
(UE) 2019/68 della Commissione, del 16
gennaio 2019, che stabilisce le specifiche
tecniche per la marcatura delle armi da
fuoco e dei loro componenti essenziali a
norma della direttiva 91/477/CEE del Con-
siglio relativa al controllo dell’acquisizione
e della detenzione di armi, e attuazione
della direttiva di esecuzione (UE) 2019/69
della Commissione, del 16 gennaio 2019,
che stabilisce le specifiche tecniche relative
alle armi d’allarme o da segnalazione a
norma della direttiva 91/477/CEE del Con-
siglio relativa al controllo dell’acquisizione
e della detenzione di armi. Procedure di
infrazione n. 2020/0211 e n. 2020/0212)

1. Alla legge 18 aprile 1975, n. 110,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, quinto comma, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Gli
strumenti di cui al presente comma, se
muniti di camera di cartuccia, devono
essere conformi alle specifiche tecniche di
cui all’allegato annesso alla direttiva di
esecuzione (UE) 2019/69 della Commis-
sione, del 16 gennaio 2019, che stabilisce
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le specifiche tecniche relative alle armi
d’allarme o da segnalazione a norma della
direttiva 91/477/CEE del Consiglio relativa
al controllo dell’acquisizione e della de-
tenzione di armi »;

b) dopo l’articolo 5 è inserito il
seguente:

« Art. 5-bis. – (Disposizioni particolari
per gli strumenti da segnalazione acustica,
gli strumenti lanciarazzi e gli strumenti di
autodifesa) – 1. Il Banco nazionale di
prova verifica, a spese dell’interessato, che
gli strumenti da segnalazione acustica e
quelli di cui all’articolo 2, quinto comma,
della presente legge, nonché gli strumenti
di autodifesa, qualora provvisti di camera
di cartuccia, disciplinati dal regolamento
emanato ai sensi dell’articolo 3, comma
32, della legge 15 luglio 2009, n. 94, pro-
dotti o importati a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, siano conformi alle specifiche tec-
niche di cui all’allegato annesso alla di-
rettiva di esecuzione (UE) 2019/69. Il
Banco nazionale di prova fornisce i risul-
tati delle predette verifiche agli omologhi
punti di contatto degli Stati membri che
ne facciano richiesta.

2. Chiunque produce o pone in com-
mercio gli strumenti di cui al comma 1
senza l’osservanza delle disposizioni pre-
viste dal medesimo comma è punito con la
reclusione da uno a tre anni e con la
multa da 1.500 euro a 15.000 euro.

3. Nel caso in cui l’uso o il porto di
armi sia previsto quale elemento costitu-
tivo o circostanza aggravante del reato, il
reato stesso sussiste o è aggravato anche
qualora si tratti di strumenti da segnala-
zione acustica che non siano conformi alle
specifiche tecniche di cui all’allegato an-
nesso alla direttiva di esecuzione (UE)
2019/69 »;

c) all’articolo 11, primo comma, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
marcatura è eseguita in conformità alle
specifiche tecniche di cui all’allegato an-
nesso alla direttiva di esecuzione (UE)
2019/68 ».

2. Agli strumenti di cui all’articolo
5-bis, comma 1, della legge 18 aprile 1975,

n. 110, introdotto dal comma 1, lettera b),
del presente articolo, legittimamente pro-
dotti, importati o detenuti alla data di
entrata in vigore della presente legge,
continuano ad applicarsi le disposizioni
vigenti anteriormente alla medesima data.

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 15.

(Attuazione della direttiva di esecuzione
(UE) 2019/68 della Commissione, del 16
gennaio 2019, che stabilisce le specifiche
tecniche per la marcatura delle armi da
fuoco e dei loro componenti essenziali a
norma della direttiva 91/477/CEE del Con-
siglio relativa al controllo dell’acquisizione
e della detenzione di armi, e attuazione
della direttiva di esecuzione (UE) 2019/69
della Commissione, del 16 gennaio 2019,
che stabilisce le specifiche tecniche relative
alle armi d’allarme o da segnalazione a
norma della direttiva 91/ 477/CEE del
Consiglio relativa al controllo dell’acquisi-
zione e della detenzione di armi. Procedure
di infrazione n. 2020/0211 e n. 2020/0212)

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: , in conformità alle dota-
zioni tecniche del produttore, nel rispetto
delle qualità fisiche del componente og-
getto di incisione senza che questa possa
andare a mutarne le prestazioni, la lon-
gevità o l’affidabilità del pezzo in oggetto.

15.1. Mantovani, Montaruli, Cirielli.

A.C. 2670-A – Articolo 16

ARTICOLO 16 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 16.

(Disposizioni per l’adeguamento alla diret-
tiva 2013/40/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 agosto 2013, relativa
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agli attacchi contro i sistemi di informa-
zione e che sostituisce la decisione quadro
2005/222/GAI del Consiglio. Procedura di

infrazione n. 2019/2033)

1. All’articolo 615-quater del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, le parole: « si
procura, riproduce, diffonde, comunica o
consegna » sono sostituite dalle seguenti:
« si procura, detiene, produce, riproduce,
diffonde, importa, comunica, consegna,
mette in altro modo a disposizione di altri
o installa apparati, strumenti, parti di
apparati o di strumenti, » e le parole:
« sino ad un anno » sono sostituite dalle
seguenti: « sino a due anni »;

b) al secondo comma, la parola:
« due » è sostituita dalla seguente: « tre » e
le parole « ai numeri 1) e 2) del » sono
sostituite dalla seguente: « al »;

c) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Detenzione, diffusione e installa-
zione abusiva di apparecchiature, codici e
altri mezzi atti all’accesso a sistemi infor-
matici o telematici ».

2. All’articolo 615-quinquies del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « si procura » sono so-
stituite dalle seguenti: « abusivamente si
procura, detiene, » e le parole: « mette a
disposizione di altri » sono sostituite dalle
seguenti: « mette in altro modo a disposi-
zione di altri o installa »;

b) alla rubrica, la parola: « Diffu-
sione » è sostituita dalle seguenti: « Deten-
zione, diffusione e installazione abusiva ».

3. All’articolo 617 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « da sei
mesi a quattro anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da un anno e sei mesi a cinque
anni »;

b) al terzo comma, le parole: « da uno
a cinque anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « da tre a otto anni ».

4. All’articolo 617-bis del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« Chiunque, fuori dei casi consentiti
dalla legge, al fine di prendere cognizione
di una comunicazione o di una conversa-
zione telefonica o telegrafica tra altre
persone o comunque a lui non diretta,
ovvero di impedirla o di interromperla, si
procura, detiene, produce, riproduce, dif-
fonde, importa, comunica, consegna, mette
in altro modo a disposizione di altri o
installa apparati, strumenti o parti di
apparati o di strumenti idonei a intercet-
tare, impedire o interrompere comunica-
zioni o conversazioni telefoniche o tele-
grafiche tra altre persone, è punito con la
reclusione da uno a quattro anni »;

b) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Detenzione, diffusione e installa-
zione abusiva di apparecchiature e di altri
mezzi atti a intercettare, impedire o in-
terrompere comunicazioni o conversazioni
telegrafiche o telefoniche ».

5. All’articolo 617-quater del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, le parole: « da sei
mesi a quattro anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da un anno e sei mesi a cinque
anni »;

b) al quarto comma, alinea, le parole:
« da uno a cinque anni » sono sostituite
dalle seguenti: « da tre a otto anni ».

6. All’articolo 617-quinquies del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, le parole: « in-
stalla apparecchiature atte » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al fine di intercettare
comunicazioni relative ad un sistema in-
formatico o telematico o intercorrenti tra
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più sistemi, ovvero di impedirle o inter-
romperle, si procura, detiene, produce,
riproduce, diffonde, importa, comunica,
consegna, mette in altro modo a disposi-
zione di altri o installa apparecchiature,
programmi, codici, parole chiave o altri
mezzi atti »;

b) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Detenzione, diffusione e installa-
zione abusiva di apparecchiature e di altri
mezzi atti a intercettare, impedire o in-
terrompere comunicazioni informatiche o
telematiche ».

A.C. 2670-A – Articolo 17

ARTICOLO 17 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 17.

(Disposizioni per l’adeguamento alla diret-
tiva 2011/93/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 13 dicembre 2011, relativa
alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento
sessuale dei minori e la pornografia mino-
rile, e che sostituisce la decisione quadro
2004/68/GAI del Consiglio. Procedura di
infrazione n. 2018/2335; caso EU Pilot

2018/9373)

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 600-quater:

1) dopo il secondo comma è ag-
giunto il seguente:

« Fuori dei casi di cui al primo
comma, chiunque, mediante l’utilizzo della
rete internet o di altre reti o mezzi di
comunicazione, accede intenzionalmente e
senza giustificato motivo a materiale por-
nografico realizzato utilizzando minori de-
gli anni diciotto è punito con la reclusione
fino a due anni e con la multa non
inferiore a euro 1.000 »;

2) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Detenzione o accesso a materiale
pornografico »;

b) all’articolo 602-ter, ottavo comma,
dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis) se dal fatto deriva pericolo di
vita per il minore »;

c) all’articolo 609-ter, primo comma,
dopo il numero 5-sexies) è aggiunto il
seguente:

« 5-septies) se dal fatto deriva pe-
ricolo di vita per il minore »;

d) all’articolo 609-quater:

1) dopo il secondo comma è inse-
rito il seguente:

« Fuori dei casi previsti dai commi
precedenti, chiunque compie atti sessuali
con persona minore che ha compiuto gli
anni quattordici, abusando della fiducia
riscossa presso il minore o dell’autorità o
dell’influenza esercitata sullo stesso in ra-
gione della propria qualità o dell’ufficio
ricoperto o delle relazioni familiari, do-
mestiche, lavorative, di coabitazione o di
ospitalità, è punito con la reclusione fino
a quattro anni »;

2) il terzo comma è sostituito dal
seguente:

« La pena è aumentata:

1) se il compimento degli atti ses-
suali con il minore che non ha compiuto
gli anni quattordici avviene in cambio di
denaro o di qualsiasi altra utilità, anche
solo promessi;

2) se il reato è commesso da più
persone riunite;

3) se il reato è commesso da per-
sona che fa parte di un’associazione per
delinquere e al fine di agevolarne l’attività;

4) se dal fatto, a causa della rei-
terazione delle condotte, deriva al minore
un pregiudizio grave;

5) se dal fatto deriva pericolo di
vita per il minore »;
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e) all’articolo 609-quinquies, terzo
comma, dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« c-bis) se dal fatto deriva pericolo
di vita per il minore »;

f) all’articolo 609-undecies è aggiunto,
in fine, il seguente comma:

« La pena è aumentata:

1) se il reato è commesso da più
persone riunite;

2) se il reato è commesso da per-
sona che fa parte di un’associazione per
delinquere e al fine di agevolarne l’attività;

3) se dal fatto, a causa della rei-
terazione delle condotte, deriva al minore
un pregiudizio grave;

4) se dal fatto deriva pericolo di
vita per il minore ».

A.C. 2670-A – Articolo 18

ARTICOLO 18 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

CAPO III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FISCA-
LITÀ, DOGANE E RAVVICINAMENTO

DELLE LEGISLAZIONI

Art. 18.

(Attuazione della direttiva (UE) 2018/1910
del Consiglio, del 4 dicembre 2018, che
modifica la direttiva 2006/112/CE per
quanto concerne l’armonizzazione e la sem-
plificazione di determinate norme nel si-
stema dell’imposta sul valore aggiunto di
imposizione degli scambi tra Stati membri.

Procedura di infrazione n. 2020/0070)

1. Al decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 38 è inserito il
seguente:

« Art. 38-bis. – (Acquisti intracomu-
nitari in regime cosiddetto di “call off
stock”) – 1. In deroga all’articolo 38,
comma 3, lettera b), il soggetto passivo che
trasferisce beni della sua impresa da un
altro Stato membro nel territorio dello
Stato non effettua un acquisto intracomu-
nitario se sono soddisfatte le seguenti
condizioni:

a) i beni sono spediti o trasportati nel
territorio dello Stato dal soggetto passivo,
o da un terzo che agisce per suo conto, per
essere ivi ceduti, in una fase successiva e
dopo il loro arrivo, a un altro soggetto
passivo che ha il diritto di acquistarli in
conformità a un accordo preesistente tra i
due soggetti passivi;

b) il soggetto passivo che spedisce o
trasporta i beni non ha stabilito la sede
della propria attività economica né di-
spone di una stabile organizzazione nello
Stato;

c) il soggetto passivo destinatario
della cessione è identificato ai fini dell’im-
posta sul valore aggiunto nello Stato e la
sua identità e il numero di identificazione
attribuito dallo Stato sono noti al soggetto
passivo di cui alla lettera b) nel momento
in cui ha inizio la spedizione o il tra-
sporto.

2. Se le condizioni di cui al comma
1 sono soddisfatte, l’acquisto intracomu-
nitario si considera effettuato dal soggetto
passivo destinatario della cessione, purché
esso acquisti i beni entro dodici mesi dal
loro arrivo nel territorio dello Stato.

3. Il soggetto passivo di cui al comma
1 che trasferisce i beni nel territorio dello
Stato effettua un acquisto intracomunita-
rio ai sensi dell’articolo 38, comma 3,
lettera b):

a) il giorno successivo alla scadenza
del periodo di dodici mesi dall’arrivo dei
beni nel territorio dello Stato, se entro tale
periodo i beni non sono stati ceduti al
soggetto passivo destinatario della cessione
o al soggetto passivo che lo ha sostituito ai
sensi del comma 5;
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b) nel momento in cui, entro dodici
mesi dall’arrivo dei beni nel territorio
dello Stato, viene meno una delle condi-
zioni di cui al comma 1;

c) prima della cessione se, entro do-
dici mesi dall’arrivo dei beni nel territorio
dello Stato, i beni sono ceduti a un sog-
getto diverso dal destinatario della ces-
sione o dal soggetto che lo ha sostituito ai
sensi del comma 5;

d) prima che abbia inizio la spedi-
zione o il trasporto se, entro dodici mesi
dall’arrivo dei beni nel territorio dello
Stato, i beni sono spediti o trasportati in
un altro Stato;

e) il giorno in cui i beni sono stati
effettivamente distrutti, rubati o perduti
oppure ne è accertata la distruzione, il
furto o la perdita se, entro dodici mesi
dall’arrivo dei beni nel territorio dello
Stato, i beni sono stati oggetto di distru-
zione, furto o perdita.

4. Non si realizza alcun acquisto
intracomunitario in relazione ai beni non
ceduti che sono rispediti nello Stato mem-
bro di partenza, entro dodici mesi dal loro
arrivo nel territorio dello Stato, se il
soggetto passivo destinatario della cessione
o il soggetto passivo che lo ha sostituito ai
sensi del comma 5 del presente articolo
annota la rispedizione nel registro di cui
all’articolo 50, comma 5-bis.

5. Se, entro dodici mesi dall’arrivo
dei beni nel territorio dello Stato, il sog-
getto passivo destinatario della cessione è
sostituito da un altro soggetto passivo,
l’acquisto intracomunitario è effettuato da
quest’ultimo purché, al momento della
sostituzione, siano soddisfatte tutte le altre
condizioni di cui al comma 1 e il soggetto
passivo che spedisce o trasporta i beni
annoti la sostituzione nel registro di cui
all’articolo 50, comma 5-bis »;

b) all’articolo 41, dopo il comma
2-bis è inserito il seguente:

« 2-ter. Le cessioni di cui al comma 1,
lettera a), e al comma 2, lettera c), del
presente articolo costituiscono cessioni
non imponibili a condizione che i cessio-

nari abbiano comunicato il numero di
identificazione agli stessi attribuito da un
altro Stato membro e che il cedente abbia
compilato l’elenco di cui all’articolo 50,
comma 6, o abbia debitamente giustificato
l’incompleta o mancata compilazione dello
stesso »;

c) dopo l’articolo 41 sono inseriti i
seguenti:

« Art. 41-bis. – (Cessioni intracomu-
nitarie in regime cosiddetto di “call off
stock”) – 1. In deroga all’articolo 41,
comma 2, lettera c), il soggetto passivo che
trasferisce i beni della sua impresa dal
territorio dello Stato verso quello di un
altro Stato membro effettua una cessione
intracomunitaria ai sensi dell’articolo 41,
comma 1, lettera a), se sono soddisfatte le
seguenti condizioni:

a) i beni sono spediti o trasportati nel
predetto Stato membro dal soggetto pas-
sivo, o da un terzo che agisce per suo
conto, per essere ivi ceduti, in una fase
successiva e dopo il loro arrivo, a un altro
soggetto passivo che ha il diritto di acqui-
starli in conformità a un accordo preesi-
stente tra i due soggetti passivi;

b) il soggetto passivo che spedisce o
trasporta i beni non ha stabilito la sede
della propria attività economica né di-
spone di una stabile organizzazione nel
predetto Stato membro;

c) il soggetto passivo destinatario
della cessione è identificato ai fini dell’im-
posta sul valore aggiunto nel predetto
Stato membro e la sua identità e il suo
numero di identificazione sono noti al
soggetto passivo che spedisce o trasporta i
beni nel momento in cui ha inizio la
spedizione o il trasporto;

d) il soggetto passivo che spedisce o
trasporta i beni annota il loro trasferi-
mento nel registro di cui all’articolo 50,
comma 5-bis, e inserisce nell’elenco riepi-
logativo di cui all’articolo 50, comma 6,
l’identità e il numero di identificazione
attribuito ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto al soggetto destinatario dei beni.
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2. Se le condizioni di cui al comma
1 sono soddisfatte, la cessione intracomu-
nitaria si considera effettuata al momento
della cessione dei beni, qualora la cessione
avvenga entro dodici mesi dall’arrivo degli
stessi nel territorio dello Stato membro di
destinazione.

3. Il soggetto passivo di cui al comma
1 che trasferisce beni della sua impresa
nel territorio di un altro Stato membro
effettua una cessione ai sensi dell’articolo
41, comma 2, lettera c):

a) il giorno successivo alla scadenza
dei dodici mesi dall’arrivo dei beni nel
territorio dello Stato membro, se entro
tale periodo i beni non sono stati ceduti al
soggetto passivo destinatario della cessione
o al soggetto passivo che lo ha sostituito ai
sensi del comma 5;

b) nel momento in cui, entro dodici
mesi dall’arrivo dei beni nel territorio
dello Stato membro, viene meno una delle
condizioni di cui al comma 1;

c) prima della cessione se, entro do-
dici mesi dall’arrivo nel territorio dello
Stato membro, i beni sono ceduti a una
persona diversa dal soggetto passivo de-
stinatario della cessione o dal soggetto che
lo ha sostituito ai sensi del comma 5;

d) prima che abbia inizio la spedi-
zione o il trasporto se, entro dodici mesi
dall’arrivo nel territorio dello Stato mem-
bro, i beni sono spediti o trasportati in un
altro Stato;

e) il giorno in cui i beni sono stati
effettivamente distrutti, rubati o perduti
oppure ne è accertata la distruzione, il
furto o la perdita se, entro dodici mesi
dall’arrivo nel territorio dello Stato mem-
bro, i beni sono stati oggetto di distru-
zione, furto o perdita.

4. Non si realizza alcuna cessione
intracomunitaria in relazione ai beni non
ceduti che sono rispediti nello Stato, entro
dodici mesi dal loro arrivo nel territorio
dello Stato membro, se il soggetto che ha
spedito o trasportato i beni annota il
ritorno degli stessi nel registro di cui
all’articolo 50, comma 5-bis.

5. Se, entro dodici mesi dall’arrivo
dei beni nel territorio dell’altro Stato
membro, il soggetto passivo destinatario
della cessione è sostituito da un altro
soggetto passivo, continua ad applicarsi la
disposizione di cui al comma 1, purché, al
momento della sostituzione, siano soddi-
sfatte tutte le condizioni ivi previste e il
soggetto passivo che ha spedito o traspor-
tato i beni indichi la sostituzione nel
registro di cui all’articolo 50, comma 5-bis.

Art. 41-ter. – (Cessioni a catena) – 1.
Ai fini del presente articolo:

a) si considerano cessioni a catena le
cessioni successive di beni che sono og-
getto di un unico trasporto da uno a un
altro Stato membro direttamente dal
primo cedente all’ultimo acquirente;

b) si considera operatore intermedio
un cedente, diverso dal primo, che tra-
sporta o spedisce i beni direttamente o
tramite un terzo che agisce per suo conto.

2. Nelle cessioni a catena in cui il
trasporto o la spedizione iniziano nel
territorio dello Stato e sono effettuati da
un operatore intermedio, si considera ces-
sione intracomunitaria non imponibile ai
sensi dell’articolo 41 solo la cessione ef-
fettuata nei confronti dell’operatore inter-
medio. Tuttavia, se l’operatore intermedio
comunica al proprio cedente il numero di
identificazione attribuitogli dallo Stato agli
effetti dell’imposta sul valore aggiunto, si
considera cessione intracomunitaria quella
effettuata dall’operatore intermedio. Non
si considerano effettuate in Italia le ces-
sioni successive a quella che costituisce
cessione intracomunitaria.

3. Nelle cessioni a catena in cui il
trasporto o la spedizione terminano nel
territorio dello Stato e sono effettuati da
un operatore intermedio, si considera ac-
quisto intracomunitario ai sensi dell’arti-
colo 38 solo l’acquisto effettuato dall’ope-
ratore intermedio. Tuttavia, se l’operatore
intermedio comunica al proprio cedente il
numero di identificazione attribuitogli
dallo Stato di inizio del trasporto o della
spedizione, si considera acquisto intraco-
munitario quello effettuato dall’acquirente
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dell’operatore intermedio. Si considerano
effettuate in Italia la cessione posta in
essere dal soggetto che effettua l’acquisto
intracomunitario e le cessioni successive.

4. Le disposizioni del presente arti-
colo non si applicano alle vendite a di-
stanza effettuate tramite le piattaforme
elettroniche che si considerano aver ac-
quistato e rivenduto i beni stessi »;

d) all’articolo 50:

1) il comma 1 è abrogato;

2) al comma 2, le parole: « Agli
effetti della disposizione del comma 1 »
sono sostituite dalle seguenti: « Agli effetti
dell’articolo 41, comma 2-ter, »;

3) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Le cessioni e gli acquisti di
beni effettuati ai sensi degli articoli 38-bis
e 41-bis del presente decreto devono es-
sere annotati dal destinatario della ces-
sione e dal cedente in un apposito registro
tenuto e conservato a norma dell’articolo
39 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 »;

4) al comma 6, primo periodo,
dopo le parole: « da questi ultimi ricevuti »
sono aggiunte le seguenti: « indicando se-
paratamente le cessioni e gli acquisti in-
tracomunitari effettuati, rispettivamente,
ai sensi degli articoli 41-bis e 38-bis ».

A.C. 2670-A – Articolo 19

ARTICOLO 19 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 19.

(Razionalizzazione della normativa sanzio-
natoria applicabile ai casi di introduzione
nel territorio dello Stato di piccoli quanti-
tativi di merce contraffatta da parte del
consumatore finale. Attuazione del regola-

mento (UE) n. 608/2013)

1. Dopo il comma 7 dell’articolo 1 del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 14
maggio 2005, n. 80, sono inseriti i se-
guenti:

« 7-bis. È punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 100 euro
fino a 7.000 euro l’acquirente finale che,
all’interno degli spazi doganali, introduce
con qualsiasi mezzo nel territorio dello
Stato beni provenienti da Paesi non ap-
partenenti all’Unione europea che violano
le norme in materia di origine e prove-
nienza dei prodotti, in materia di pro-
prietà industriale e di diritto d’autore, a
condizione che i beni introdotti siano pari
o inferiori a venti pezzi ovvero abbiano un
peso lordo pari o inferiore a 5 chili e che
l’introduzione dei beni non risulti con-
nessa a un’attività commerciale.

7-ter. L’onere economico della custo-
dia e della distruzione delle merci è posto
a carico dell’acquirente finale o, ove questi
non provveda, del vettore e la distruzione
deve avvenire nel termine di trenta giorni
dalla confisca di cui al comma 7.

7-quater. La sanzione amministrativa
di cui al comma 7-bis è irrogata dall’uf-
ficio dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli competente per il luogo dove è stato
accertato il fatto. La sanzione è applicata
ai sensi della legge 24 novembre 1981,
n. 689 ».

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 19.

(Razionalizzazione della normativa sanzio-
natoria applicabile ai casi di introduzione
nel territorio dello Stato di piccoli quanti-
tativi di merce contraffatta da parte del
consumatore finale. Attuazione del regola-

mento (UE) n. 608/2013)

Al comma 1, capoverso 7-bis, sostituire
le parole: 5 chili con le seguenti: 2 chili.

19.10. Mantovani, Montaruli, Cirielli.
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Al comma 1, capoverso 7-bis, dopo le
parole: 5 chili aggiungere le seguenti: o
inferiori a 10 pezzi o due chili di peso
lordo quando si tratta di prodotti finiti o
semilavorati riconducibili all’artigianato o
alla produzione di gioielli il cui valore
deriva dalla qualità del materiale o al
marchio a essi riconducibile.

19.12. Mantovani, Montaruli, Cirielli.

A.C. 2670-A – Articolo 20

ARTICOLO 20 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 20.

(Disposizioni in materia di agenti in attività
finanziaria e mediatori creditizi. Attuazione
della direttiva 2014/17/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 2014,
in merito ai contratti di credito ai consu-
matori relativi a beni immobili residenziali
e recante modifica delle direttive 2008/
48/CE e 2013/36/UE e del regolamento

(UE) n. 1093/2010)

1. Al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7, dopo il comma 10 è
aggiunto il seguente:

« 10-bis. La Banca d’Italia è il punto
di contatto per la ricezione delle richieste
di informazioni o di collaborazione pro-
venienti dalle autorità di altri Stati mem-
bri dell’Unione europea in relazione ai
contratti di credito disciplinati dal capo
I-bis del titolo VI »;

b) dopo l’articolo 128-novies è inse-
rito il seguente:

« Art. 128-novies.1. – (Operatività
transfrontaliera) – 1. Gli agenti in attività
finanziaria e i mediatori creditizi possono
svolgere le attività alle quali sono abilitati,
relative ai contratti di credito disciplinati

dal capo I-bis del titolo VI, in un altro
Stato membro dell’Unione europea, anche
senza stabilirvi succursali, previa comuni-
cazione all’Organismo di cui all’articolo
128-undecies.

2. Con riguardo ai contratti di credito
disciplinati dal capo I-bis del titolo VI, i
soggetti abilitati dall’autorità competente
di un altro Stato membro dell’Unione
europea a svolgere una o più delle attività
previste dall’articolo 120-quinquies,
comma 1, lettera g), possono svolgere le
stesse attività nel territorio della Repub-
blica, anche senza stabilirvi succursali,
dopo che l’autorità competente dello Stato
membro di origine ne ha dato comunica-
zione all’Organismo di cui all’articolo 128-
undecies. L’avvio dell’attività è consentito
decorso un mese dalla data in cui il
soggetto abilitato è stato informato della
comunicazione.

3. I soggetti di cui al comma 2 del
presente articolo sono iscritti in un appo-
sito elenco tenuto dall’Organismo di cui
all’articolo 128-undecies. L’Organismo pro-
cede all’iscrizione entro un mese dalla
ricezione della comunicazione di cui al
comma 2 »;

c) all’articolo 128-decies, dopo il
comma 4-bis è inserito il seguente:

« 4-ter. Con riguardo ai soggetti di cui
all’articolo 128-novies.1, comma 2, l’auto-
rità competente dello Stato membro di
origine, dopo aver informato l’Organismo
di cui all’articolo 128-undecies, può effet-
tuare ispezioni presso le succursali stabi-
lite nel territorio della Repubblica »;

d) all’articolo 128-undecies, dopo il
comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. L’Organismo collabora con le
autorità di altri Stati membri dell’Unione
europea competenti sui soggetti di cui
all’articolo 128-novies.1, comma 2; a tale
fine può scambiare informazioni con que-
ste autorità, entro i limiti e nel rispetto
delle procedure previsti dal diritto dell’U-
nione europea »;
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e) all’articolo 128-duodecies, dopo il
comma 1-ter sono inseriti i seguenti:

« 1-quater. L’Organismo, entro un
mese dalla ricezione della comunicazione
di cui all’articolo 128-novies.1, comma 1,
comunica l’intenzione dell’agente in atti-
vità finanziaria o del mediatore creditizio
di svolgere in un altro Stato membro
dell’Unione europea le attività relative ai
contratti di credito disciplinati dal capo
I-bis del titolo VI all’autorità competente
dell’altro Stato membro; la comunicazione
all’autorità competente comprende l’indi-
cazione delle banche o degli intermediari
finanziari previsti dal titolo V su mandato
dei quali l’agente in attività finanziaria
svolge la propria attività. L’Organismo de-
finisce le modalità della comunicazione di
cui all’articolo 128-novies.1, comma 1, e
della successiva comunicazione all’autorità
competente dell’altro Stato membro.

1-quinquies. Con riguardo alle atti-
vità diverse da quelle alle quali si appli-
cano le disposizioni sull’operatività tran-
sfrontaliera di cui all’articolo 128-novies.1,
l’Organismo informa i soggetti di cui al-
l’articolo 128-novies.1, comma 2, delle
condizioni previste per il loro svolgimento
in Italia. L’informazione è fornita prima
dell’avvio dell’operatività della succursale
o comunque entro due mesi dalla comu-
nicazione di cui all’articolo 128-novies.1,
comma 2.

1-sexies. L’Organismo verifica il ri-
spetto delle disposizioni applicabili ai sog-
getti di cui all’articolo 128-novies.1,
comma 2. A questo fine può:

a) chiedere loro di fornire informa-
zioni e di trasmettere atti e documenti
secondo le modalità e i termini stabiliti
dall’Organismo stesso, nonché procedere
ad audizione personale;

b) effettuare ispezioni presso le suc-
cursali dopo averne informato l’autorità
competente dello Stato membro di origine;

c) ordinare ai soggetti che operano
attraverso una succursale di porre termine
alla violazione delle disposizioni previste
dagli articoli 120-septies, 120-octies, 120-
novies, 120-decies, 120-undecies, comma 2,

120-terdecies e 120-noviesdecies, comma 2,
del presente testo unico e dell’articolo 13,
comma 1-bis, lettera b), numero 1), del
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141;
se il destinatario dell’ordine non pone
termine alla violazione, l’Organismo può
adottare le ulteriori misure necessarie,
compreso il divieto di intraprendere nuove
operazioni, dopo averne informato l’auto-
rità competente dello Stato membro di
origine; della misura è data tempestiva
comunicazione alla Commissione europea;

d) chiedere ai medesimi soggetti di
apportare alla struttura organizzativa
della succursale le modifiche necessarie
per assicurare il rispetto delle disposizioni
di cui alla lettera c) o per consentire
all’autorità competente dello Stato mem-
bro di origine di assicurare il rispetto delle
disposizioni sulla remunerazione del per-
sonale;

e) informare l’autorità competente
dello Stato membro di origine della vio-
lazione delle disposizioni previste ai sensi
del capo I-bis del titolo VI diverse da
quelle indicate alla lettera c), commesse da
soggetti che operano attraverso una suc-
cursale; se l’autorità competente dello
Stato membro di origine non adotta mi-
sure adeguate entro un mese dalla comu-
nicazione o il soggetto comunque persiste
nell’agire in modo tale da mettere a re-
pentaglio gli interessi dei consumatori o
l’ordinato funzionamento dei mercati,
l’Organismo può vietare di intraprendere
nuove operazioni, dopo averne informato
l’autorità competente dello Stato membro
di origine; della misura è data tempestiva
comunicazione alla Commissione europea
e all’ABE; l’Organismo può chiedere alla
Banca d’Italia di ricorrere all’ABE ai sensi
dell’articolo 6, comma 4;

f) procedere ai sensi di quanto pre-
visto dalla lettera e), quando un soggetto
che opera in regime di libera prestazione
dei servizi ha commesso una violazione
delle disposizioni previste ai sensi del capo
I-bis del titolo VI del presente testo unico
e dell’articolo 13, comma 1-bis, lettera b),
numero 1), del decreto legislativo 13 ago-
sto 2010, n. 141.
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1-septies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabi-
lite, sentita la Banca d’Italia, le forme e le
modalità con le quali l’Organismo esercita
i poteri previsti dal comma 1-sexies »;

f) all’articolo 128-terdecies, dopo il
comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. La Banca d’Italia e l’Organi-
smo, nel rispetto delle proprie compe-
tenze, collaborano anche mediante lo
scambio di informazioni necessarie per lo
svolgimento delle rispettive funzioni e in
particolare per consentire all’Organismo
l’esercizio dei poteri ad esso conferiti. La
trasmissione di informazioni all’Organi-
smo per le suddette finalità non costituisce
violazione del segreto d’ufficio da parte
della Banca d’Italia ».

2. Il comma 1-sexies dell’articolo 128-
duodecies del testo unico di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, in-
trodotto dal comma 1 del presente arti-
colo, si applica a decorrere dalla data di
entrata in vigore del decreto previsto dal
comma 1-septies del medesimo articolo
128-duodecies, introdotto dal citato
comma 1 del presente articolo.

3. Al decreto legislativo 13 agosto 2010,
n. 141, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 20, comma 1-bis, dopo
le parole: « n. 385, » sono inserite le se-
guenti: « e, nel rispetto del diritto dell’U-
nione europea, dai soggetti di cui all’arti-
colo 128-novies.1, comma 2, del citato
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 385 del 1993 »;

b) all’articolo 22, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. In caso di cancellazione dagli
elenchi di soggetti che svolgono, ai sensi
dell’articolo 128-novies.1, comma 1, del
testo unico di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, attività relative ai
contratti di credito disciplinati dal capo
I-bis del titolo VI del medesimo testo unico
in altri Stati membri dell’Unione europea,
l’Organismo ne dà comunicazione con ogni
mezzo adeguato alle autorità competenti

degli altri Stati membri tempestivamente
e, in ogni caso, non oltre quattordici giorni
dalla cancellazione »;

c) all’articolo 23:

1) al comma 3:

1.1) alla lettera a), dopo il nu-
mero 7) è aggiunto il seguente:

« 7-bis) gli Stati membri dell’U-
nione europea in cui l’agente in attività
finanziaria può svolgere le attività relative
ai contratti di credito disciplinati dal capo
I-bis del titolo VI del testo unico di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385 »;

1.2) alla lettera b), dopo il nu-
mero 7) è aggiunto il seguente:

« 7-bis) gli Stati membri dell’U-
nione europea in cui l’agente in attività
finanziaria può svolgere, anche senza sta-
bilirvi succursali, le attività relative ai
contratti di credito disciplinati dal capo
I-bis del titolo VI del testo unico di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385 »;

2) al comma 4, dopo la lettera
f-bis) è aggiunta la seguente:

« f-ter) gli Stati membri dell’Unione
europea in cui il mediatore creditizio può
svolgere, anche senza stabilirvi succursali,
le attività relative ai contratti di credito
disciplinati dal capo I-bis del titolo VI del
testo unico di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385 »;

3) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Nell’elenco dei soggetti di cui
all’articolo 128-novies.1, comma 2, del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, sono indicate le
informazioni contenute nella comunica-
zione inviata dall’autorità competente
dello Stato membro di origine, compresi
almeno:

a) la denominazione del soggetto;
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b) l’indirizzo della sede amministra-
tiva e, se del caso, della succursale con
sede in Italia;

c) l’indirizzo, anche di posta elettro-
nica, o un altro recapito ».

A.C. 2670-A – Articolo 21

ARTICOLO 21 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

CAPO IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AFFARI
ECONOMICI E MONETARI

Art. 21.

(Disposizioni in materia di bilancio di eser-
cizio e consolidato. Attuazione della diret-
tiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa
ai bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati
e alle relative relazioni di talune tipologie di
imprese, recante modifica della direttiva
2006/43/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio e abrogazione delle direttive 78/

660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio)

1. All’articolo 111-duodecies delle di-
sposizioni per l’attuazione del codice civile
e disposizioni transitorie, di cui al regio
decreto 30 marzo 1942, n. 318, è aggiunto,
in fine, il seguente comma:

« Il primo comma si applica anche
qualora i soci illimitatamente responsabili
siano società di capitali soggette al diritto
di un altro Stato membro dell’Unione
europea o società soggette al diritto di un
altro Stato assimilabili giuridicamente alle
imprese a responsabilità limitata discipli-
nate dal diritto di uno Stato membro
dell’Unione europea ».

2. Al codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2423-ter, sesto comma,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Nei casi in cui la compensazione è am-
messa dalla legge, sono indicati nella nota
integrativa gli importi lordi oggetto di
compensazione »;

b) all’articolo 2435-bis, quarto
comma, le parole: « e quinto comma del-
l’articolo 2423-ter, » sono sostituite dalle
seguenti: « , quinto e sesto comma dell’ar-
ticolo 2423-ter, »;

c) all’articolo 2435-ter, dopo il quarto
comma è aggiunto il seguente:

« Agli enti di investimento e alle im-
prese di partecipazione finanziaria non si
applicano le disposizioni previste dal pre-
sente articolo, dal sesto comma dell’arti-
colo 2435-bis e dal secondo comma del-
l’articolo 2435-bis con riferimento alla
facoltà di comprendere la voce D dell’at-
tivo nella voce CII e la voce E del passivo
nella voce D »;

d) all’articolo 2361, secondo comma,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , indicando la denominazione, la sede
legale e la forma giuridica di ciascun
soggetto partecipato ».

3. Al decreto legislativo 9 aprile 1991,
n. 127, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 26, dopo il comma 3
sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Ai medesimi fini dei commi
1 e 2, la totalità dei diritti di voto dei
soci dell’impresa partecipata è ridotta dei
diritti di voto inerenti alle azioni o alle
quote proprie detenute dall’impresa par-
tecipata stessa, o da una sua controllata,
o detenute da terzi per conto di tali
imprese.

3-ter. Le imprese controllate sono
oggetto di consolidamento indipendente-
mente dal luogo in cui sono costituite »;
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b) all’articolo 27:

1) al comma 1, alinea, dopo le
parole: « non abbiano superato, » sono in-
serite le seguenti: « su base consolidata, »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. La verifica del superamento
dei limiti numerici indicati al comma 1
può essere effettuata su base aggregata
senza effettuare le operazioni di consoli-
damento. In tale caso, i limiti numerici
indicati al comma 1, lettere a) e b), sono
maggiorati del 20 per cento »;

3) al comma 2, le parole: « comma
precedente » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 1 »;

c) all’articolo 39, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. L’elenco previsto dall’articolo
38, comma 2, lettera d), deve altresì indi-
care, per ciascuna impresa, l’importo del
patrimonio netto e dell’utile o della per-
dita risultante dall’ultimo bilancio appro-
vato. Tali informazioni possono essere
omesse quando l’impresa controllata non è
tenuta a pubblicare il suo stato patrimo-
niale in base alle disposizioni della legge
nazionale applicabile ».

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano per la prima volta al
bilancio dell’impresa e al bilancio conso-
lidato relativi al primo esercizio successivo
a quello chiuso o in corso al 31 dicembre
2019.

5. Dalle disposizioni di cui al presente
articolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

A.C. 2670-A – Articolo 22

ARTICOLO 22 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 22.

(Disposizioni in materia di marcatura e
formato elettronico unico di comunicazione
delle relazioni finanziarie annuali. Attua-
zione del regolamento delegato (UE) 2018/
815 della Commissione, del 17 dicembre
2018, che integra la direttiva 2004/109/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda le norme tecniche di re-
golamentazione relative alla specificazione
del formato elettronico unico di comuni-

cazione)

1. All’articolo 154-ter del testo unico
delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1.1. Gli amministratori curano l’ap-
plicazione delle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2018/815 della Com-
missione, del 17 dicembre 2018, alle re-
lazioni finanziarie annuali che gli emit-
tenti quotati aventi l’Italia come Stato
membro d’origine pubblicano conforme-
mente al comma 1.

1.2. Il revisore legale o la società di
revisione legale, nella relazione di revi-
sione di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, esprime
altresì un giudizio sulla conformità del
progetto di bilancio d’esercizio e del bi-
lancio consolidato, compresi nella rela-
zione finanziaria annuale, alle disposizioni
del regolamento delegato di cui al comma
1.1 del presente articolo, sulla base di un
principio di revisione elaborato, a tale fine,
ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del
citato decreto legislativo n. 39 del 2010 »;

b) al comma 6, dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

« a-bis) le eventuali disposizioni di
attuazione del comma 1.1 ».
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A.C. 2670-A – Articolo 23

ARTICOLO 23 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 23.

(Disposizioni sanzionatorie in materia di
abusi di mercato. Procedura di infrazione

n. 2019/2130)

1. Al testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 182 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 182. – (Ambito di applicazione)
– 1. Le disposizioni degli articoli 184, 185,
187-bis e 187-ter si applicano ai fatti
concernenti:

a) strumenti finanziari ammessi alla
negoziazione o per i quali è stata presen-
tata una richiesta di ammissione alla ne-
goziazione in un mercato regolamentato
italiano o di altro Paese dell’Unione eu-
ropea;

b) strumenti finanziari ammessi alla
negoziazione o per i quali è stata presen-
tata una richiesta di ammissione alla ne-
goziazione in un sistema multilaterale di
negoziazione italiano o di altro Paese del-
l’Unione europea;

c) strumenti finanziari negoziati su
un sistema organizzato di negoziazione;

d) strumenti finanziari non previsti
dalle lettere a), b) e c), il cui prezzo o
valore dipende dal prezzo o dal valore di
uno strumento finanziario menzionato
nelle stesse lettere ovvero ha un effetto su
tale prezzo o valore, compresi, ma non in
via esclusiva, i credit default swap e i
contratti differenziali;

e) condotte od operazioni, comprese
le offerte, relative alle aste su una piatta-
forma d’asta autorizzata, come un mer-
cato regolamentato di quote di emissioni o
di altri prodotti oggetto d’asta correlati,

anche quando i prodotti oggetto d’asta non
sono strumenti finanziari, ai sensi del
regolamento (UE) n. 1031/2010 della Com-
missione, del 12 novembre 2010.

2. Le disposizioni degli articoli 185 e
187-bis si applicano altresì ai fatti con-
cernenti:

a) i contratti a pronti su merci che
non sono prodotti energetici all’ingrosso,
idonei a provocare una sensibile altera-
zione del prezzo o del valore degli stru-
menti finanziari di cui all’articolo 180,
comma 1, lettera a);

b) gli strumenti finanziari, compresi i
contratti derivati o gli strumenti derivati
per il trasferimento del rischio di credito,
idonei a provocare una sensibile altera-
zione del prezzo o del valore di un con-
tratto a pronti su merci, qualora il prezzo
o il valore dipendano dal prezzo o dal
valore di tali strumenti finanziari;

c) gli indici di riferimento
(benchmark).

3. Le disposizioni del presente titolo
si applicano a qualsiasi operazione, ordine
o altra condotta relativi agli strumenti
finanziari di cui ai commi 1 e 2, indipen-
dentemente dal fatto che tale operazione,
ordine o condotta avvenga in una sede di
negoziazione.

4. I reati e gli illeciti previsti dal
presente titolo sono sanzionati secondo la
legge italiana, anche se commessi in ter-
ritorio estero, quando attengono a stru-
menti finanziari ammessi o per i quali è
stata presentata una richiesta di ammis-
sione alla negoziazione in un mercato
regolamentato italiano o in un sistema
multilaterale di negoziazione italiano o a
strumenti finanziari negoziati su un si-
stema organizzato di negoziazione ita-
liano »;

b) all’articolo 183, comma 1, dopo la
lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) alle negoziazioni di valori
mobiliari o strumenti collegati di cui al-
l’articolo 3, paragrafo 2, lettere a) e b), del
regolamento (UE) n. 596/2014 del Parla-
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mento europeo e del Consiglio, del 16
aprile 2014, per la stabilizzazione di valori
mobiliari, quando tali negoziazioni sono
effettuate conformemente all’articolo 5,
paragrafi 4 e 5, del medesimo regola-
mento »;

c) l’articolo 184 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 184. – (Abuso o comunicazione
illecita di informazioni privilegiate. Racco-
mandazione o induzione di altri alla com-
missione di abuso di informazioni privile-
giate) – 1. È punito con la reclusione da
due a dodici anni e con la multa da euro
ventimila a euro tre milioni chiunque,
essendo in possesso di informazioni pri-
vilegiate in ragione della sua qualità di
membro di organi di amministrazione,
direzione o controllo dell’emittente, della
partecipazione al capitale dell’emittente
ovvero dell’esercizio di un’attività lavora-
tiva, di una professione o di una funzione,
anche pubblica, o di un ufficio:

a) acquista, vende o compie altre
operazioni, direttamente o indirettamente,
per conto proprio o per conto di terzi, su
strumenti finanziari utilizzando le infor-
mazioni medesime;

b) comunica tali informazioni ad al-
tri, al di fuori del normale esercizio del
lavoro, della professione, della funzione o
dell’ufficio o di un sondaggio di mercato
effettuato ai sensi dell’articolo 11 del re-
golamento (UE) n. 596/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16
aprile 2014;

c) raccomanda o induce altri, sulla
base di tali informazioni, al compimento
di taluna delle operazioni indicate nella
lettera a).

2. La stessa pena di cui al comma 1
si applica a chiunque, essendo in possesso
di informazioni privilegiate a motivo della
preparazione o dell’esecuzione di attività
delittuose, commette taluno dei fatti di cui
al medesimo comma 1.

3. Fuori dei casi di concorso nei reati
di cui ai commi 1 e 2, è punito con la
reclusione da un anno e sei mesi a dieci

anni e con la multa da euro ventimila a
euro due milioni e cinquecentomila chiun-
que, essendo in possesso di informazioni
privilegiate per ragioni diverse da quelle
indicate ai commi 1 e 2 e conoscendo il
carattere privilegiato di tali informazioni,
commette taluno dei fatti di cui al comma
1.

4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3,
la pena della multa può essere aumentata
fino al triplo o fino al maggior importo di
dieci volte il prodotto o il profitto conse-
guito dal reato quando, per la rilevante
offensività del fatto, per le qualità perso-
nali del colpevole o per l’entità del pro-
dotto o del profitto conseguito dal reato,
essa appare inadeguata anche se applicata
nel massimo.

5. Le disposizioni del presente arti-
colo si applicano anche quando i fatti di
cui ai commi 1, 2 e 3 riguardano condotte
od operazioni, comprese le offerte, relative
alle aste su una piattaforma d’asta auto-
rizzata, come un mercato regolamentato
di quote di emissioni o di altri prodotti
oggetto d’asta correlati, anche quando i
prodotti oggetto d’asta non sono strumenti
finanziari, ai sensi del regolamento (UE)
n. 1031/2010 della Commissione, del 12
novembre 2010 »;

d) all’articolo 185, il comma 2-bis è
abrogato;

e) all’articolo 187, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. In caso di condanna per uno dei
reati previsti dal presente capo è sempre
ordinata la confisca dei beni che ne co-
stituiscono il profitto ».

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 23.

(Disposizioni sanzionatorie in materia di
abusi di mercato. Procedura di infrazione

n. 2019/ 2130)

Al comma 1, lettera c), capoverso Art.
184, comma 1, dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

« c-bis) cede ad aziende concorrenti,
istituzioni, Stati esteri o a persone ad essi
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connesse, dati o informazioni sensibili re-
lative all’infrastruttura digitale di interesse
nazionale, di aziende strategiche parteci-
pate, o facenti parte di settori soggetti alla
disciplina della cosiddetta Golden power. ».

23.10. Mantovani, Montaruli, Cirielli.

A.C. 2670-A – Articolo 24

ARTICOLO 24 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

CAPO V

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SANITÀ

Art. 24.

(Disposizioni relative alla vendita di medi-
cinali veterinari per via telematica. Attua-
zione della direttiva 2004/28/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31
marzo 2004, che modifica la direttiva 2001/
82/CE recante un codice comunitario re-

lativo ai medicinali veterinari)

1. Al decreto legislativo 6 aprile 2006,
n. 193, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 92, dopo il comma 5
sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. Al fine di garantire la sicu-
rezza dei medicinali veterinari offerti a
distanza al pubblico mediante i servizi
della società dell’informazione, di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera a), del de-
creto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, il
Ministero della salute è l’autorità alla
quale compete emanare disposizioni per
impedire l’accesso agli indirizzi internet
corrispondenti ai siti web individuati come
promotori di pratiche illegali da parte
degli utenti mediante richieste di connes-
sione alla rete internet provenienti dal
territorio italiano, ai sensi degli articoli 14,
comma 3, 15, comma 2, e 16, comma 3,
del medesimo decreto legislativo n. 70 del
2003.

5-ter. Il Ministero della salute indìce
periodicamente la conferenza di servizi di
cui all’articolo 14, comma 1, della legge 7
agosto 1990, n. 241, per l’esame dei casi
segnalati o riscontrati nella sorveglianza
svolta d’intesa con il Comando dei cara-
binieri per la tutela della salute, finaliz-
zata all’identificazione delle violazioni
della disciplina sulla vendita a distanza dei
medicinali veterinari al pubblico mediante
i servizi della società dell’informazione.
Alla conferenza di servizi partecipano,
come amministrazioni interessate, il Mini-
stero dello sviluppo economico e il Co-
mando dei carabinieri per la tutela della
salute e, come osservatori, l’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato e
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

5-quater. Il Ministero della salute,
anche a seguito dell’istruttoria della con-
ferenza di servizi di cui al comma 5-ter,
dispone con provvedimento motivato in via
d’urgenza la cessazione di pratiche com-
merciali consistenti nell’offerta, attraverso
i mezzi della società dell’informazione, di
medicinali veterinari non conformi ai re-
quisiti previsti dal presente decreto.

5-quinquies. I provvedimenti di cui ai
commi 5-bis e 5-quater sono eseguiti dal
Comando dei carabinieri per la tutela
della salute »;

b) all’articolo 108, dopo il comma 18
è aggiunto il seguente:

« 18-bis. In caso di mancata ottem-
peranza ai provvedimenti di cui ai commi
5-bis e 5-quater dell’articolo 92 entro il
termine indicato nei medesimi provvedi-
menti, si applica una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 10.329 a euro
61.974 ».

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 24.

(Disposizioni relative alla vendita di medi-
cinali veterinari per via telematica. Attua-
zione della direttiva 2004/28/CE del Parla-
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mento europeo e del Consiglio, del 31
marzo 2004, che modifica la direttiva 2001/
82/CE recante un codice comunitario re-

lativo ai medicinali veterinari)

Al comma 1, lettera a), capoverso
5-quinquies, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: I medesimi provvedimenti sono
pubblicati in apposita sotto sezione affe-
rente alla sezione « Amministrazione tra-
sparente » del sito internet istituzionale del
Ministero della salute.

24.10. Gemmato, Mantovani, Montaruli,
Bellucci, Cirielli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 18-bis,
sostituire le parole: da euro 10.329 a euro
61.974 con le seguenti: da euro 20.000 a
euro 250.000.

24.12. Gemmato, Mantovani, Montaruli,
Bellucci, Cirielli.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 536, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145-Caso NIF
n. 2020/4008 Pubblicità nel settore sanita-

rio)

1. All’articolo 1, comma 536, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, il secondo pe-
riodo è sostituito dai seguenti: « Le strut-
ture sanitarie private di cura si dotano di
un direttore sanitario che comunica il
proprio incarico all’Ordine territoriale
competente per il luogo in cui ha sede la
struttura. A tale Ordine territoriale com-
pete l’esercizio del potere disciplinare nei
confronti del direttore limitatamente alle
funzioni connesse all’incarico ».

24.0100. De Luca.

(Approvato)

A.C. 2670-A – Articolo 25

ARTICOLO 25 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 25.

(Disposizioni relative alla vendita di pro-
dotti cosmetici per via telematica. Attua-
zione del regolamento (CE) n. 1223/2009
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 novembre 2009, sui prodotti cosmetici)

1. Al decreto legislativo 4 dicembre
2015, n. 204, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 13, dopo il comma 2
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Al fine di garantire la sicu-
rezza dei prodotti cosmetici offerti a di-
stanza al pubblico mediante i servizi della
società dell’informazione, di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 9 aprile 2003, n. 70, il Ministero
della salute è l’autorità alla quale compete
emanare disposizioni per impedire l’ac-
cesso agli indirizzi internet corrispondenti
ai siti web individuati come promotori di
pratiche illegali da parte degli utenti me-
diante richieste di connessione alla rete
internet provenienti dal territorio italiano,
ai sensi degli articoli 14, comma 3, 15,
comma 2, e 16, comma 3, del medesimo
decreto legislativo n. 70 del 2003.

2-ter. Il Ministero della salute indìce
periodicamente la conferenza di servizi di
cui all’articolo 14, comma 1, della legge 7
agosto 1990, n. 241, per l’esame dei casi
segnalati o riscontrati nella sorveglianza
effettuata d’intesa con il Comando dei
carabinieri per la tutela della salute, fina-
lizzata all’identificazione delle violazioni
alla disciplina sulla vendita a distanza dei
prodotti cosmetici al pubblico mediante i
servizi della società dell’informazione. Alla
conferenza di servizi partecipano, come
amministrazioni interessate, il Ministero
dello sviluppo economico e il Comando dei
carabinieri per la tutela della salute e,
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come osservatori, l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato e l’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni.

2-quater. Il Ministero della salute,
anche a seguito dell’istruttoria della con-
ferenza di servizi di cui al comma 2-ter,
dispone con provvedimento motivato, in
via d’urgenza, la cessazione di pratiche
commerciali consistenti nell’offerta, attra-
verso i mezzi della società dell’informa-
zione, di prodotti cosmetici non conformi
ai requisiti previsti dal regolamento (CE)
n. 1223/2009 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 30 novembre 2009.

2-quinquies. I provvedimenti di cui ai
commi 2-bis e 2-quater sono eseguiti dal
Comando dei carabinieri per la tutela
della salute.

2-sexies. In caso di mancata ottem-
peranza ai provvedimenti di cui ai commi
2-bis e 2-quater entro il termine indicato
nei medesimi provvedimenti, si applica
una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 20.000 a euro 250.000 »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1
sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Qualora dall’analisi di cam-
pioni risulti un illecito amministrativo, si
applicano le disposizioni dell’articolo 15
della legge 24 novembre 1981, n. 689.
L’Istituto superiore di sanità è l’autorità
competente ad effettuare le analisi di re-
visione.

1-ter. In caso di pagamento della
sanzione in misura ridotta ai sensi del-
l’articolo 16 della legge 24 novembre 1981,
n. 689, competente a ricevere il paga-
mento medesimo è l’organo regionale di
cui al comma 1 del presente articolo ».

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 25.

(Disposizioni relative alla vendita di pro-
dotti cosmetici per via telematica. Attua-
zione del regolamento (CE) n. 1223/2009
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 novembre 2009, sui prodotti cosmetici)

Al comma 1, lettera a), capoverso
2-quinquies, aggiungere in fine, il seguente
periodo: I medesimi provvedimenti sono
pubblicati in apposita sotto sezione affe-
rente alla sezione « Amministrazione tra-
sparente » del sito internet istituzionale del
Ministero della salute.

25.10. Gemmato, Mantovani, Montaruli,
Bellucci, Cirielli.

A.C. 2670-A – Articolo 26

ARTICOLO 26 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 26.

(Disposizioni relative alla vendita di biocidi
per via telematica. Attuazione del regola-
mento (UE) n. 528/2012 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 maggio
2012, relativo alla messa a disposizione sul

mercato e all’uso dei biocidi)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 15
della legge 6 agosto 2013, n. 97, sono
inseriti i seguenti:

« 2-bis. Al fine di garantire la sicu-
rezza dei biocidi offerti a distanza al
pubblico mediante i servizi della società
dell’informazione, di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
9 aprile 2003, n. 70, il Ministero della
salute è l’autorità alla quale compete ema-
nare disposizioni per impedire l’accesso
agli indirizzi internet corrispondenti ai siti
web individuati come promotori di prati-
che illegali da parte degli utenti mediante
richieste di connessione alla rete internet
provenienti dal territorio italiano, ai sensi
degli articoli 14, comma 3, 15, comma 2,
e 16, comma 3, del medesimo decreto
legislativo n. 70 del 2003.

2-ter. Il Ministero della salute indìce
periodicamente la conferenza di servizi
istruttoria per l’esame dei casi segnalati o
riscontrati nella sorveglianza effettuata
d’intesa con il Comando dei carabinieri
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per la tutela della salute, finalizzata all’i-
dentificazione delle violazioni della disci-
plina sulla vendita a distanza dei biocidi al
pubblico mediante i servizi della società
dell’informazione. Alla conferenza di ser-
vizi partecipano, come amministrazioni in-
teressate, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e il Comando dei carabinieri per la
tutela della salute e, come osservatori,
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato e l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni.

2-quater. Il Ministero della salute,
anche a seguito dell’istruttoria della con-
ferenza di servizi di cui al comma 2-ter,
dispone con provvedimento motivato, in
via d’urgenza, la cessazione di pratiche
commerciali consistenti nell’offerta, attra-
verso i mezzi della società dell’informa-
zione, di biocidi non conformi ai requisiti
previsti dal regolamento (UE) n. 528/2012
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 22 maggio 2012.

2-quinquies. I provvedimenti di cui ai
commi 2-bis e 2-quater sono eseguiti dal
Comando dei carabinieri per la tutela
della salute.

2-sexies. In caso di mancata ottem-
peranza ai provvedimenti di cui ai commi
2-bis e 2-quater entro il termine indicato
nei medesimi provvedimenti, si applica
una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 20.000 a euro 250.000 ».

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 26.

(Disposizioni relative alla vendita di biocidi
per via telematica. Attuazione del regola-
mento (UE) n. 528/2012 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 maggio
2012, relativo alla messa a disposizione sul

mercato e all’uso dei biocidi)

Al comma 1, capoverso 2-quinquies,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: I
medesimi provvedimenti sono pubblicati
in apposita sotto sezione afferente alla

sezione « Amministrazione trasparente »
del sito internet istituzionale del Ministero
della salute.

26.10. Gemmato, Mantovani, Montaruli,
Bellucci, Cirielli.

A.C. 2670-A – Articolo 27

ARTICOLO 27 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 27.

(Disposizioni sulla protezione degli animali
utilizzati a fini scientifici. Procedura di

infrazione n. 2016/2013)

1. All’articolo 42, comma 1, del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 26, le parole:
« 1o gennaio 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2022 ».

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 27.

(Disposizioni sulla protezione degli animali
utilizzati a fini scientifici. Procedura di

infrazione n. 2016/2013)

Sopprimerlo

27.100. Sarli, Siragusa, Termini, Corda,
Testamento, Ehm.

Al comma 1, dopo le parole: 30 giugno
2022 aggiungere le seguenti: .Tale proroga
non si applica per la ricerca sulle seguenti
sostanze d’abuso: etanolo, cocaina, anfe-
taminici, LSD, nicotina.

27.101. Siragusa, Sarli, Termini, Corda,
Testamento, Ehm.
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Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Disposizioni in materia di attuazione del
regolamento (CE) n. 1235/2008 recante
modalità di applicazione del regolamento
(CE) n. 834/2007 del Consiglio per quanto
riguarda il regime di importazione di pro-

dotti biologici dai Paesi terzi)

1. Il decreto del Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali 18 feb-
braio 2021, pubblicato nella Gazzetta uf-
ficiale della Repubblica italiana, Serie ge-
nerale, n. 68 del 19 marzo 2021, è abro-
gato.

2. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, con apposito decreto,
emana la normativa di recepimento ed
attuazione del regolamento (CE) n. 1235/
2008 recante modalità di applicazione del
regolamento (CE) n. 834/2007 del Consi-
glio per quanto riguarda il regime di
importazione di prodotti biologici dai Pa-
esi terzi, nel rispetto dei criteri valutativi
europei e senza incrementare gli oneri e le
restrizioni a carico degli operatori italiani
rispetto alle normative europee vigenti in
materia.

3. Nelle more dell’approvazione del
decreto di cui al precedente comma, si
applicano le disposizioni del decreto mi-
nisteriale n. 8283 del 6 febbraio 2018.

27.0100. Ciaburro, Caretta, Cirielli.

(Inammissibile)

A.C. 2670-A – Articolo 28

ARTICOLO 28 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

CAPO VI

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTE-
ZIONE DEI CONSUMATORI

Art. 28.

(Designazione dell’autorità competente per
l’esecuzione del regolamento (UE) 2017/
1128 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 giugno 2017, relativo alla
portabilità transfrontaliera di servizi di

contenuti online nel mercato interno)

1. Dopo il comma 7 dell’articolo 1 della
legge 31 luglio 1997, n. 249, è inserito il
seguente:

« 7-bis. Per l’esecuzione del regola-
mento (UE) 2017/1128 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017,
relativo alla portabilità transfrontaliera di
servizi di contenuti online nel mercato in-
terno, l’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni è designata quale autorità compe-
tente ai sensi dell’articolo 5 del regolamento
(UE) 2017/2394 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 dicembre 2017. L’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
svolge le relative funzioni, ai sensi dell’arti-
colo 3, numero 6), del citato regolamento
(UE) 2017/2394, con i poteri di indagine e di
esecuzione di cui all’articolo 9 dello stesso
regolamento, esercitati conformemente al-
l’articolo 10 del medesimo regolamento,
nonché con i poteri previsti dalla presente
legge e dall’articolo 2, comma 20, della legge
14 novembre 1995, n. 481 ».

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 28.

(Designazione dell’autorità competente per
l’esecuzione del regolamento (UE) 2017/
1128 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 giugno 2017, relativo alla
portabilità transfrontaliera di servizi di

contenuti online nel mercato interno)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Modifica del decreto legislativo n. 66 del
2005)

1. All’articolo 7-bis, comma 1, del de-
creto legislativo 21 marzo 2005, n. 66, le
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parole: « nell’anno 2020 e, dell’elettricità
fornita nel 2020 » sono sostituite dalle
seguenti « nell’anno di riferimento e, del-
l’elettricità fornita nell’anno di riferi-
mento ».

28.0100. Deiana.

(Approvato)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Disposizioni in materia di sistema EU
ETS)

1. Al decreto legislativo 9 giugno 2020,
n. 47, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, allegato I,
alla rubrica, le parole: « la presente diret-
tiva » sono sostituite dalle seguenti: « il
presente decreto legislativo »;

b) l’articolo 37 è abrogato.

28.0101. Deiana.

(Approvato)

A.C. 2670-A – Articolo 29

ARTICOLO 29 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 29.

(Designazione delle autorità competenti per
l’esecuzione del regolamento (UE) 2017/
2394 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 dicembre 2017, sulla coopera-
zione tra le autorità nazionali responsabili
dell’esecuzione della normativa che tutela i
consumatori e che abroga il regolamento
(CE) n. 2006/2004, e loro poteri minimi)

1. Al codice del consumo, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 27:

1) al comma 1, le parole: « regola-
mento 2006/2004/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 ottobre 2004,
sulla cooperazione tra le autorità nazio-
nali responsabili dell’esecuzione della nor-
mativa che tutela i consumatori » sono
sostituite dalle seguenti: « regolamento
(UE) 2017/2394 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 dicembre 2017, sulla
cooperazione tra le autorità nazionali re-
sponsabili dell’esecuzione della normativa
che tutela i consumatori e che abroga il
regolamento (CE) n. 2006/2004 »;

2) al comma 2, le parole: « regola-
mento 2006/2004/CE » sono sostituite dalle
seguenti: « regolamento (UE) 2017/2394 »;

b) all’articolo 37-bis, comma 1, dopo
le parole: « L’Autorità garante della con-
correnza e del mercato » sono inserite le
seguenti: « è designata, ai sensi dell’articolo
5, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/
2394, quale autorità competente respon-
sabile dell’applicazione della direttiva 93/
13/CEE del Consiglio, del 5 aprile 1993,
concernente le clausole abusive nei con-
tratti stipulati con i consumatori. In ma-
teria di accertamento e di sanzione delle
violazioni della citata direttiva 93/13/CEE,
si applica l’articolo 27 del presente codice.
L’Autorità »;

c) all’articolo 66, comma 4, le parole:
« ai sensi dell’articolo 3, lettera c), del
regolamento (CE) n. 2006/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27
ottobre 2004 » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai sensi dell’articolo 3, numero 6),
del regolamento (UE) 2017/2394 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 12
dicembre 2017 »;

d) all’articolo 144-bis:

1) al comma 1, alinea, le parole:
« dell’articolo 3, lettera c), del regolamento
(CE) n. 2006/2004 del Parlamento europeo
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e del Consiglio, del 27 ottobre 2004, non-
ché le disposizioni vigenti nelle ulteriori
materie per le quali è prevista la compe-
tenza di altre autorità nazionali, svolge le
funzioni di autorità competente, ai sensi
del medesimo articolo 3, lettera c), del
citato regolamento (CE) n. 2006/2004 »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’arti-
colo 3, numero 6), del regolamento (UE)
2017/2394 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 dicembre 2017, nonché le
disposizioni vigenti nelle ulteriori materie
per le quali è prevista la competenza di
altre autorità nazionali, svolge le funzioni
di autorità competente, ai sensi del me-
desimo articolo 3, numero 6), del regola-
mento (UE) 2017/2394 »;

2) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e le altre autorità competenti ai
sensi dell’articolo 3, numero 6), del rego-
lamento (UE) 2017/2394, che dispongono
di tutti i poteri minimi di cui all’articolo
9 dello stesso regolamento e li esercitano
conformemente all’articolo 10 del mede-
simo regolamento, conservano gli ulteriori
e più ampi poteri loro attribuiti dalla
normativa vigente. Con riferimento alle
infrazioni lesive degli interessi collettivi dei
consumatori in ambito nazionale, escluse
dall’applicazione del citato regolamento
(UE) 2017/2394, le autorità di cui al primo
periodo del presente comma, fermi re-
stando gli ulteriori e più ampi poteri loro
attribuiti dalla normativa vigente, eserci-
tano i medesimi poteri di indagine e di
esecuzione di cui all’articolo 9 del citato
regolamento, in conformità all’articolo 10
del medesimo regolamento, con facoltà di
avvalersi anche di soggetti appositamente
incaricati, che acquisiscono i dati, le no-
tizie e le informazioni secondo le compe-
tenze e le modalità stabilite dai rispettivi
regolamenti »;

3) ai commi 4 e 9, le parole:
« regolamento (CE) n. 2006/2004 » sono
sostituite dalle seguenti: « regolamento
(UE) 2017/2394 »;

4) al comma 8, le parole: « degli
articoli 3, lettera c), e 4, del citato rego-

lamento (CE) n. 2006/2004 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « degli articoli 3, nu-
mero 6), 5, 9 e 10 del regolamento (UE)
2017/2394 »;

5) al comma 9-bis, secondo pe-
riodo, le parole: « svolge le funzioni di
autorità competente ai sensi dell’articolo
3, lettera c), del regolamento (CE) n. 2006/
2004 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 27 ottobre 2004, sulla coopera-
zione tra le autorità nazionali responsabili
dell’esecuzione della normativa che tutela
i consumatori » sono sostituite dalle se-
guenti: « è designata autorità competente
ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 1, del
regolamento (UE) 2017/2394 ».

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 51-
octies dell’allegato 1 annesso al decreto
legislativo 23 maggio 2011, n. 79, è ag-
giunto il seguente:

« 1-bis. L’Autorità garante della con-
correnza e del mercato è designata, ai
sensi dell’articolo 5, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) 2017/2394 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre
2017, quale autorità competente respon-
sabile dell’applicazione della direttiva (UE)
2015/2302 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa
ai pacchetti turistici e ai servizi turistici
collegati, che modifica il regolamento (CE)
n. 2006/2004 e la direttiva 2011/83/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio e che
abroga la direttiva 90/314/CEE del Consi-
glio. In materia di accertamento e di
sanzione delle violazioni della citata diret-
tiva (UE) 2015/2302, si applica l’articolo 27
del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206 ».

3. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 4 novembre 2014, n. 169,
le parole: « regolamento (CE) 2006/2004 »
sono sostituite dalle seguenti: « regola-
mento (UE) 2017/2394 ».

4. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 29 luglio 2015, n. 129, le
parole: « regolamento (CE) n. 2006/2004 »
sono sostituite dalle seguenti: « regola-
mento (UE) 2017/2394 ».
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A.C. 2670-A – Articolo 30

ARTICOLO 30 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

CAPO VII

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENER-
GIA

Art. 30.

(Disposizioni sulla metodologia di calcolo
da utilizzare per la determinazione di ener-
gia prodotta dai biocarburanti e dai bioli-
quidi. Procedura di infrazione n. 2019/

2095)

1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 38, comma 1, le parole:
« di cui al provvedimento di attuazione
della direttiva 2009/30/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 aprile
2009 » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui al decreto legislativo 21 marzo 2005,
n. 66 »;

b) all’articolo 39, comma 1, le parole:
« di cui al provvedimento di attuazione
della direttiva 2009/30/CE » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al decreto legislativo
21 marzo 2005, n. 66 »;

c) all’allegato 1, parte 2, recante
« Calcolo della quota di energia da fonti
rinnovabili in tutte le forme di trasporto »,
punto 1:

1) alla lettera b), dopo le parole:
« lettera c-bis) del presente paragrafo »
sono aggiunte le seguenti: « e dalla parte 1,
punto 2, primo periodo, del presente al-
legato »;

2) alla lettera c-bis):

2.1) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) i biocarburanti sostenibili pro-
dotti a partire da colture coltivate su
superfici agricole come colture principali
soprattutto a fini energetici, diverse dai
cereali e da altre colture amidacee, zuc-
cherine e oleaginose, a condizione che sia
dimostrato che tali colture sono state
coltivate su terreni di cui all’allegato V-bis,
parte C, paragrafo 8, lettera b), del decreto
legislativo 21 marzo 2005, n. 66 »;

2.2) la lettera c) è abrogata.

2. La rubrica dell’articolo 10 del de-
creto legislativo 21 marzo 2017, n. 51, è
sostituita dalla seguente: « Modifiche al-
l’allegato V-bis al decreto legislativo 21
marzo 2005, n. 66, in attuazione degli
allegati I e II della direttiva (UE) 2015/
1513 ».

A.C. 2670-A – Articolo 31

ARTICOLO 31 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

CAPO VIII

ALTRE DISPOSIZIONI

Art. 31.

(Modifiche all’articolo 2 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, concernente il Comi-
tato interministeriale per gli affari europei)

1. All’articolo 2 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 7, le parole: « di venti
unità, di personale appartenente alla terza
area o qualifiche equiparate, » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di ventotto unità, di
cui ventiquattro appartenenti alla terza
area o qualifiche equiparate e quattro
appartenenti alla seconda area o qualifi-
che equiparate, di personale »;
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b) al comma 8, le parole: « apparte-
nente alla terza area o qualifiche equipa-
rate, » sono sostituite dalle seguenti: « , di
cui tre unità appartenenti alla terza area
o qualifiche equiparate e tre unità appar-
tenenti alla seconda area o qualifiche
equiparate, ».

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 31.

(Modifiche all’articolo 2 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, concernente il Comi-
tato interministeriale per gli affari europei)

Sopprimerlo.

31.12. Montaruli, Mantovani, Cirielli.

A.C. 2670-A – Articolo 32

ARTICOLO 32 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 32.

(Modifica all’articolo 43 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, concernente il diritto
di rivalsa dello Stato nei confronti di
regioni o di altri enti pubblici responsabili
di violazioni del diritto dell’Unione europea)

1. Al comma 6 dell’articolo 43 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, è pre-
messo il seguente periodo: « Il Ministro
dell’economia e delle finanze, con uno o
più decreti da adottare di concerto con i
Ministri competenti per materia, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, per le materie di
competenza delle regioni, delle province
autonome di Trento e di Bolzano e degli
enti locali, può definire i criteri e le
procedure riguardanti i procedimenti
istruttori propedeutici all’esercizio dell’a-
zione di rivalsa di cui al presente
comma ».

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 32.

(Modifica all’articolo 43 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, concernente il diritto
di rivalsa dello Stato nei confronti di
regioni o di altri enti pubblici responsabili
di violazioni del diritto dell’Unione europea)

Sopprimerlo.

32.12. Montaruli, Mantovani, Cirielli.

A.C. 2670-A – Articolo 33

ARTICOLO 33 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 33.

(Rafforzamento delle strutture del Ministero
dell’economia e delle finanze preposte alle
attività di gestione, monitoraggio e controllo
degli interventi dell’Unione europea per il
periodo di programmazione 2021/2027)

1. Ai fini del rafforzamento delle atti-
vità di gestione, monitoraggio e controllo
degli interventi cofinanziati dall’Unione
europea per il periodo di programmazione
2021/2027 nonché di adeguamento dell’or-
dinamento interno alla normativa euro-
pea, il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad assumere a
tempo indeterminato, per le esigenze delle
strutture del Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato del medesimo
Ministero, con corrispondente incremento
della vigente dotazione organica, un con-
tingente di personale nel numero massimo
di cinquanta unità da inquadrare nel li-
vello iniziale della terza area, attraverso
l’indizione di appositi concorsi pubblici,
anche avvalendosi della Commissione per
l’attuazione del progetto di riqualifica-
zione delle pubbliche amministrazioni, di
cui all’articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 del presente articolo, pari a
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euro 2.205.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per il re-
cepimento della normativa europea, di cui
all’articolo 41-bis della legge 24 dicembre
2012, n. 234.

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 33.

(Rafforzamento delle strutture del Ministero
dell’economia e delle finanze preposte alle
attività di gestione, monitoraggio e controllo
degli interventi dell’Unione europea per il
periodo di programmazione 2021/2027)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Disposizioni in materia di sicurezza della
navigazione. Corretta attuazione della di-

rettiva 2009/16/CE)

1. Al decreto legislativo 24 marzo 2011,
n. 53, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera f),
le parole: « , con esclusione delle opera-
zioni e dei servizi portuali di cui alla legge
28 gennaio 1994, n. 84 » sono soppresse;

b) all’articolo 5, comma 1, Allegato I,
numero 2, lettera d), le parole: « quinquen-
nale in scienze del governo e dell’ammi-
nistrazione del mare » sono sostituite dalle
seguenti: « magistrale conseguito al ter-
mine dell’iter di formazione degli ufficiali
dei corsi normali »;

c) all’articolo 14:

1) al comma 1, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Analoga informa-
zione è resa dalle autorità di sistema
portuale, dai comandanti dei rimorchia-
tori, dagli ormeggiatori, dai battellieri e
dalle autorità sanitarie che, nell’esercizio
delle loro normali funzioni, constatano
che una nave attraccata in porto presenta
anomalie apparenti che possono mettere a

repentaglio la sicurezza della nave o rap-
presentare una minaccia irragionevole per
l’ambiente marino. »;

2) al comma 4, le parole: « dei
piloti » sono sostituite dalla seguente: « ri-
cevuta »;

3) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Segnalazione di apparenti ano-
malie »;

d) all’articolo 16, comma 4, le parole:
« la compagnia » sono sostituite dalle se-
guenti: « i soggetti responsabili in base
all’ordinamento dello Stato di bandiera »;

e) all’articolo 18, la rubrica è sosti-
tuita dalla seguente: « Linee guida e pro-
cedure di sicurezza della navigazione e
marittima »;

f) all’articolo 20, i commi 1-bis e 1-ter
sono abrogati.

33.0100. Gariglio.

(Inammissibile)

A.C. 2670-A – Articolo 34

ARTICOLO 34 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 34.

(Disposizioni relative al versamento delle
risorse proprie dell’Unione europea. Antici-
pazione del fondo di rotazione e reintegro

sui capitoli di bilancio dello Stato)

1. Al fine di assicurare il tempestivo
versamento all’Unione europea dei contri-
buti a carico dell’Italia per il finanzia-
mento del bilancio generale dell’Unione
europea, il fondo di rotazione di cui al-
l’articolo 5 della legge 16 aprile 1987,
n. 183, è autorizzato ad anticipare le oc-
correnti risorse a valere sulle proprie
disponibilità.

2. Al reintegro delle anticipazioni di cui
al comma 1 si provvede tempestivamente
a valere sugli stanziamenti dei corrispon-
denti capitoli di bilancio dello Stato iscritti
nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze.
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A.C. 2670-A – Articolo 35

ARTICOLO 35 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 35.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui alla presente legge, ad eccezione degli
articoli 1, 2 e 33, non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni e le
autorità interessate provvedono agli adem-
pimenti previsti dalla presente legge con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 35.

(Clausola di invarianza finanziaria)

Al comma 1, sopprimere le parole: ,ad
eccezione degli articoli 1, 2 e 33,

35.12. Montaruli, Mantovani, Cirielli.

A.C. 2670-A – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del presente disegno di
legge europea 2019-2020, revisionato in
sede referente, dispone alcune modifiche
al codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

l’articolo mira a superare alcuni
dei profili di incompatibilità contenuti
nella procedura di infrazione n. 2018/
2273 e nelle recenti pronunce adottate
dalla Corte di Giustizia in materia di
subappalto. In particolare, viene conte-
stata all’Italia l’incompatibilità di alcune

disposizioni in materia di contratti pub-
blici della disciplina nazionale rispetto a
quanto disposto dalle direttive europee
sulle concessioni (direttiva 2014/23), sugli
appalti pubblici nei settori ordinari (diret-
tiva 2014/24) e nei settori speciali (diret-
tiva 2014/25);

l’articolo in esame mira a superare
solo alcuni rilievi eccepiti dalla Commis-
sione, con particolare riguardo a: 1) su-
peramento di norme riguardanti i motivi
di esclusione con la modifica dell’articolo
80 del Codice, limitando la verifica dei
motivi di esclusione al solo operatore eco-
nomico e non anche in riferimento al suo
subappaltatore; 2) superamento della vio-
lazione circa l’obbligo di indicare la terna
di subappaltatori, con la modifica dell’ar-
ticolo 105 del Codice e la soppressione
dell’obbligo di indicare sempre tre subap-
paltatori e attribuendo al subappaltatore,
e non già al concorrente e la dimostra-
zione dell’assenza dei motivi di esclusione
previsti; 3) soppressione della disciplina
transitoria del subappalto, prevista nelle
more di una complessiva revisione del
Codice, il cui termine di efficacia finale è
fissato al 31.12.2020 (articolo 1, comma 18
del decreto-legge n. 32 del 2019); 4) su-
peramento della soglia del 30 per cento
dell’importo complessivo per i contratti di
subappalto da svolgersi all’estero;

oltre alla necessità di interventi
legislativi mirati e puntuali, volti ad alli-
neare la disciplina nazionale alle norme
europee, occorre predisporre un inter-
vento di più ampia portata e di lungo
periodo, in favore di un sistema di auto-
rizzazione e controlli volti, da un lato, ad
evitare l’insinuarsi di fenomeni corruttivi
e, dall’altro, anche al fine di non arrecare
pregiudizi alle esigenze del mercato dei
contratti pubblici e alle PMI, soprattutto
in un momento di grande difficoltà per il
Paese, a migliorare e potenziare l’applica-
zione della digitalizzazione alle procedure
di gara in una ottica di semplificazione e
di maggiore trasparenza;

a tal scopo è necessario promuo-
vere la digitalizzazione per agevolare i
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controlli e snellire le procedure, interve-
nendo sulle piattaforme telematiche già di-
sponibili e sulla Banca dati nazionale dei
contratti pubblici (BDNCP). L’obiettivo, gra-
zie anche alla digitalizzazione delle proce-
dure, è quello di raccogliere tutte le informa-
zioni sugli operatori economici, subappalta-
tori inclusi, acquisiti tramite AVCPass/B-
DOE e BDNCP per creare un fascicolo
virtuale degli operatori economici;

la digitalizzazione delle procedure di
affidamento di contratti pubblici è il primo
elemento di semplificazione su cui investire;
solo l’introduzionemassiva della digitalizza-
zione consentirà una vera applicazione del
principio di trasparenza, garantendo la li-
bera concorrenza fra gli operatori;

gli strumenti per ottenere tali risul-
tati sono in parte già disponibili ma necessi-
tano di un loro potenziamento, anche me-
diante l’utilizzo delle risorse del Recovery
Fund-Nex Generation Ue, per poter investire
anche sulla qualificazione delle stazioni ap-
paltanti, sulla formazione del personale, con
professionalità specializzate nel settore, in
grado di rispondere alle esigenze del com-
plesso sistema dei contratti pubblici;

entro il 2023 tutti gli Stati membri
sono chiamati a digitalizzare le procedure
di gara, con l’obbligatorietà dell’uso dei
formulari elettronici nella rilevazione e
gestione dei contratti pubblici per tutta
l’UE;

l’articolo 44 del Codice dei con-
tratti pubblici (« Digitalizzazione delle pro-
cedure ») demanda a un decreto ministe-
riale la definizione delle modalità di digi-
talizzazione delle procedure di tutti i con-
tratti pubblici, anche attraverso
l’interconnessione per interoperabilità dei
dati delle pubbliche Amministrazioni;

l’attuale sistema, basato sull’obbligo
imposto a carico di ogni Amministrazione
di creare sul proprio sito una sezione
« Amministrazione trasparente », secondo
regole dettate centralmente, non produce,
tuttavia, i benefici sperati, in quanto la
natura dei dati caricati spesso non è in
formato aperto, rendendo particolarmente

difficili sia la fruizione delle informazioni
disponibili, sia la successiva rielaborazione
e le attività di controllo;

costituirebbe strumento più effi-
cace la creazione di una « piattaforma
unica della trasparenza » che consenta alle
pubbliche amministrazioni di caricare di-
rettamente i dati in un unico luogo vir-
tuale, accessibile a chiunque (al quale
dovrebbero rinviare i siti istituzionali degli
enti interessati), permettendo all’ammini-
strazione centrale di disporre di una
quantità maggiore e più puntuale di in-
formazioni; la creazione di una sorta « di
portale dei portali », un punto unico di
accesso e consultazione, potrebbe sempli-
ficare sia le attività di pubblicazione da
parte delle amministrazioni che di consul-
tazione,

impegna il Governo

a potenziare la digitalizzazione delle pro-
cedure per raccogliere tutte le informa-
zioni sugli operatori economici, subappal-
tatori inclusi, acquisiti tramite AVCPass/
BDOE e BDNCP, anche mediante la pre-
disposizione di un’unica piattaforma
digitale, che consenta ai programmi già
disponibili sul mercato di interoperare, e
la creazione di un fascicolo virtuale degli
operatori economici, atto a consentire alla
PA di effettuare i dovuti controlli e agli
operatori di essere sgravati dalla continua
presentazione di documentazione, di cui la
pubblica amministrazione è già in pos-
sesso, permettendo alle stazioni appaltanti
di verificare tramite piattaforme telemati-
che il possesso dei requisiti richiesti.

9/2670-A/1. Labriola, Rossello, Battiloc-
chio, Marrocco, Pettarin, Ruggieri, El-
vira Savino, Cosimo Sibilia.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del presente disegno di
legge europea 2019-2020, revisionato in
sede referente, dispone alcune modifiche
al codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
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l’articolo mira a superare alcuni
dei profili di incompatibilità contenuti
nella procedura di infrazione n. 2018/
2273 e nelle recenti pronunce adottate
dalla Corte di Giustizia in materia di
subappalto. In particolare, viene conte-
stata all’Italia l’incompatibilità di alcune
disposizioni in materia di contratti pub-
blici della disciplina nazionale rispetto a
quanto disposto dalle direttive europee
sulle concessioni (direttiva 2014/23), sugli
appalti pubblici nei settori ordinari (diret-
tiva 2014/24) e nei settori speciali (diret-
tiva 2014/25);

l’articolo in esame mira a superare
solo alcuni rilievi eccepiti dalla Commis-
sione, con particolare riguardo a: 1) su-
peramento di norme riguardanti i motivi
di esclusione con la modifica dell’articolo
80 del Codice, limitando la verifica dei
motivi di esclusione al solo operatore eco-
nomico e non anche in riferimento al suo
subappaltatore; 2) superamento della vio-
lazione circa l’obbligo di indicare la terna
di subappaltatori, con la modifica dell’ar-
ticolo 105 del Codice e la soppressione
dell’obbligo di indicare sempre tre subap-
paltatori e attribuendo al subappaltatore,
e non già al concorrente e la dimostra-
zione dell’assenza dei motivi di esclusione
previsti; 3) soppressione della disciplina
transitoria del subappalto, prevista nelle
more di una complessiva revisione del
Codice, il cui termine di efficacia finale è
fissato al 31.12.2020 (articolo 1, comma 18
del decreto-legge n. 32 del 2019); 4) su-
peramento della soglia del 30 per cento
dell’importo complessivo per i contratti di
subappalto da svolgersi all’estero;

oltre alla necessità di interventi
legislativi mirati e puntuali, volti ad alli-
neare la disciplina nazionale alle norme
europee, occorre predisporre un inter-
vento di più ampia portata e di lungo
periodo, in favore di un sistema di auto-
rizzazione e controlli volti, da un lato, ad
evitare l’insinuarsi di fenomeni corruttivi
e, dall’altro, anche al fine di non arrecare
pregiudizi alle esigenze del mercato dei
contratti pubblici e alle PMI, soprattutto
in un momento di grande difficoltà per il

Paese, a migliorare e potenziare l’applica-
zione della digitalizzazione alle procedure
di gara in una ottica di semplificazione e
di maggiore trasparenza;

a tal scopo è necessario promuovere
la digitalizzazione per agevolare i controlli e
snellire le procedure, intervenendo sulle
piattaforme telematiche già disponibili e
sulla Banca dati nazionale dei contratti pub-
blici (BDNCP). L’obiettivo, grazie anche alla
digitalizzazione delle procedure, è quello di
raccogliere tutte le informazioni sugli opera-
tori economici, subappaltatori inclusi, ac-
quisiti tramite AVCPass/BDOE eBDNCPper
creare un fascicolo virtuale degli operatori
economici;

la digitalizzazione delle procedure
di affidamento di contratti pubblici è il
primo elemento di semplificazione su cui
investire; solo l’introduzione massiva della
digitalizzazione consentirà una vera appli-
cazione del principio di trasparenza, ga-
rantendo la libera concorrenza fra gli
operatori;

gli strumenti per ottenere tali ri-
sultati sono in parte già disponibili ma
necessitano di un loro potenziamento, an-
che mediante l’utilizzo delle risorse del
Recovery Fund-Nex Generation Ue, per
poter investire anche sulla qualificazione
delle stazioni appaltanti, sulla formazione
del personale, con professionalità specia-
lizzate nel settore, in grado di rispondere
alle esigenze del complesso sistema dei
contratti pubblici;

entro il 2023 tutti gli Stati membri
sono chiamati a digitalizzare le procedure di
gara, con l’obbligatorietà dell’uso dei formu-
lari elettronici nella rilevazione e gestione
dei contratti pubblici per tutta l’UE;

l’articolo 44 del Codice dei con-
tratti pubblici (« Digitalizzazione delle pro-
cedure ») demanda a un decreto ministe-
riale la definizione delle modalità di digi-
talizzazione delle procedure di tutti i con-
tratti pubblici, anche attraverso
l’interconnessione per interoperabilità dei
dati delle pubbliche Amministrazioni;
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l’attuale sistema, basato sull’obbligo
imposto a carico di ogni Amministrazione
di creare sul proprio sito una sezione
« Amministrazione trasparente », secondo
regole dettate centralmente, non produce,
tuttavia, i benefici sperati, in quanto la
natura dei dati caricati spesso non è in
formato aperto, rendendo particolarmente
difficili sia la fruizione delle informazioni
disponibili, sia la successiva rielaborazione
e le attività di controllo;

costituirebbe strumento più effi-
cace la creazione di una « piattaforma
unica della trasparenza » che consenta alle
pubbliche amministrazioni di caricare di-
rettamente i dati in un unico luogo vir-
tuale, accessibile a chiunque (al quale
dovrebbero rinviare i siti istituzionali degli
enti interessati), permettendo all’ammini-
strazione centrale di disporre di una
quantità maggiore e più puntuale di in-
formazioni; la creazione di una sorta « di
portale dei portali », un punto unico di
accesso e consultazione, potrebbe sempli-
ficare sia le attività di pubblicazione da
parte delle amministrazioni che di consul-
tazione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di potenziare la
digitalizzazione delle procedure per rac-
cogliere tutte le informazioni sugli opera-
tori economici, subappaltatori inclusi, ac-
quisiti tramite AVCPass/BDOE e BDNCP,
anche mediante la predisposizione di
un’unica piattaforma digitale, che con-
senta ai programmi già disponibili sul
mercato di interoperare, e la creazione di
un fascicolo virtuale degli operatori eco-
nomici, atto a consentire alla PA di effet-
tuare i dovuti controlli e agli operatori di
essere sgravati dalla continua presenta-
zione di documentazione, di cui la pub-
blica amministrazione è già in possesso,
permettendo alle stazioni appaltanti di
verificare tramite piattaforme telematiche
il possesso dei requisiti richiesti.

9/2670-A/1. (Testo modificato nel corso
della seduta) Labriola, Rossello, Batti-
locchio, Marrocco, Pettarin, Ruggieri,
Elvira Savino, Cosimo Sibilia.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 23 della legge europea
2019-2020, relativo alla procedura di in-
frazione n. 2019/2130, propone modifiche
alla disciplina delle sanzioni penali in caso
di abusi di mercato di cui al Testo unico
in materia di intermediazione finanziaria
(TUF) anche con riferimento ai prodotti
oggetto d’asta sulla base di quote di emis-
sioni dei gas a effetto serra ai sensi della
direttiva 2003/87/CE;

il quadro legislativo del sistema ETS
(Emission Trading Scheme) dell’UE, per il
prossimo periodo di scambio (fase 4), è stato
rivisto all’inizio del 2018 per conseguire gli
obiettivi di riduzione delle emissioni euro-
pee entro il 2030, in linea con il quadro delle
politiche per il clima e l’energia per il 2030 e
come parte del contributo dell’UE all’ac-
cordo di Parigi del 2015;

il Draft non-legislative Report (INI)
su una nuova strategia per le PMI, pre-
sentato il 18 giugno U.S. alla Commissione
ITRE del Parlamento Europeo, segnala la
necessità di aggiornare la strategia della
Commissione sulle PMI europee in base
agli sviluppi negativi creati dalla pandemia
al fine di introdurre strategie alternative.
La crisi epidemiologica da COVID-19 ha
infatti stravolto il quadro di riferimento in
cui il sistema ETS era stato immaginato e
la condizione generale di fragilità econo-
mica che vivono le imprese, ed in parti-
colare le PMI, dovrebbe imporre radicali
ripensamenti delle politiche in atto;

l’ETS esercita oggi una forte pena-
lizzazione soprattutto per le imprese ma-
nifatturiere europee con vocazione all’ex-
port e per le PMI, che hanno una maggiore
incidenza del costo del personale. Para-
dossalmente le imprese più colpite sono
quelle che presentano una maggiore effi-
cienza in virtù degli investimenti già ef-
fettuati: si pensi ad esempio al settore
delle piastrelle di ceramica che ha realiz-
zato negli ultimi cinque anni investimenti
pari al 10 per cento del proprio fatturato
– adottando tecnologie 4.0 e processi green
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per rendere le imprese più efficienti e
« circolari » – ma al quale TUE nelle sue
linee guida non conferisce aiuti di Stato
per la compensazione dei costi indiretti
ETS (che ammontano a più di 115 milioni
di euro per il solo settore piastrelle).
Questo, unitamente ai limitati margini di
miglioramento dell’efficienza energetica
delle produzioni di ceramica e all’impos-
sibilità tecnologica di un utilizzo massivo
del vettore elettrico nella fase termica del
processo, determina per l’intero settore un
effetto perverso del sistema ETS che non
rappresenta più uno stimolo alla riduzione
delle emissioni, ma diviene unicamente un
pesante aggravio di costo per le imprese.
Ne conseguono la forte erosione della
redditività e quindi della capacità di in-
vestimento delle imprese stesse, con severi
rischi di delocalizzazione e di perdita di
occupazione di qualità nei nostri territori;

il sistema europeo che controlla le
emissioni di CO2, ha mostrato negli ultimi
anni di incidere in maniera particolar-
mente grave sulla gestione e sull’equilibrio
finanziario delle imprese produttrici di
ceramiche senza sostanzialmente portare
alcun beneficio ambientale ad un settore
che, a livello nazionale, rispetta in modo
trasparente i più restrittivi standard emis-
sivi. L’aggravio dei costi che la Direttiva
ETS comporta per le imprese ceramiche
italiane è oggi superiore a 7 milioni di
euro all’anno per la compensazione delle
sole emissioni dirette. Tali costi sono de-
stinati ad aumentare significativamente
nella imminente IV Fase (2021-2030), per
la quale Nomisma Energia stima un costo
superiore a 400 milioni di euro;

le mancate compensazioni erode-
ranno i margini economici delle imprese,
specialmente quelle di medie e piccole
dimensioni, esponendole ad un reale ri-
schio di rilocalizzazione delle emissioni.
Inoltre, la Commissione Europea nella
revisione del benchmark combustibile che
sarà utilizzato per l’allocazione delle quote
gratuite ha considerato quale riferimento
la biomassa penalizzandole industrie ter-
miche di processo (per la quali tale uti-
lizzo non è tecnicamente possibile) e

quelle del sud – Europa (che non hanno
l’effettiva disponibilità di questo combu-
stibile); i recenti incrementi delle quota-
zioni della CO2 hanno evidenziato la mas-
siva partecipazione a questo mercato di
hedge fund e speculatori finanziari che
snatura di fatto il meccanismo e penalizza
in particolare l’industria manifatturiera,
obbligata ad acquistare sui mercati le
quote per le proprie emissioni a prezzi
non sostenibili e impossibilitata, a diffe-
renza degli operatori elettrici, a ribaltarne
i costi sui mercati a valle; l’effetto reces-
sivo determinato dall’emergenza epidemio-
logica richiede oggi un’attenta valutazione
dell’efficacia e della sostenibilità dello
stesso sistema ETS, in particolare per le
PMI, al fine di individuare strumenti ef-
ficaci ad un pieno riequilibrio delle con-
dizioni di accesso ai mercati dei beni
oggetto di commercio internazionale,

impegna il Governo:

a promuovere nelle sedi europee com-
petenti una riflessione sulla reale funziona-
lità del sistema ETS dell’UE per introdurre
elementi correttivi che limitino gli impatti
della speculazione finanziaria e lo riportino
ad essere uno strumento per sostenere le im-
prese per raggiungere gli obiettivi ambientali
al minor costo possibile;

ad adoperarsi assieme agli altri Stati
membri interessati alla presenza di im-
portanti comparti industriali ceramici af-
finché la Commissione europea integri la
propria Comunicazione 2020/C 317/04 in-
cludendo il settore delle piastrelle di ce-
ramica tra quelli eleggibili per le compen-
sazioni dei costi indiretti ETS e comunque
includa il settore piastrelle nelle misure
nazionali di compensazione in prepara-
zione considerando il carattere non vin-
colante per gli Stati membri degli orien-
tamenti adottati dalla Commissione.

9/2670-A/2. Fiorini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 23 della legge europea
2019-2020, relativo alla procedura di in-
frazione n. 2019/2130, propone modifiche
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alla disciplina delle sanzioni penali in caso
di abusi di mercato di cui al Testo unico
in materia di intermediazione finanziaria
(TUF) anche con riferimento ai prodotti
oggetto d’asta sulla base di quote di emis-
sioni dei gas a effetto serra ai sensi della
direttiva 2003/87/CE;

il quadro legislativo del sistema ETS
(Emission Trading Scheme) dell’UE, per il
prossimo periodo di scambio (fase 4), è stato
rivisto all’inizio del 2018 per conseguire gli
obiettivi di riduzione delle emissioni euro-
pee entro il 2030, in linea con il quadro delle
politiche per il clima e l’energia per il 2030 e
come parte del contributo dell’UE all’ac-
cordo di Parigi del 2015;

il Draft non-legislative Report (INI)
su una nuova strategia per le PMI, pre-
sentato il 18 giugno U.S. alla Commissione
ITRE del Parlamento Europeo, segnala la
necessità di aggiornare la strategia della
Commissione sulle PMI europee in base
agli sviluppi negativi creati dalla pandemia
al fine di introdurre strategie alternative.
La crisi epidemiologica da COVID-19 ha
infatti stravolto il quadro di riferimento in
cui il sistema ETS era stato immaginato e
la condizione generale di fragilità econo-
mica che vivono le imprese, ed in parti-
colare le PMI, dovrebbe imporre radicali
ripensamenti delle politiche in atto;

l’ETS esercita oggi una forte pena-
lizzazione soprattutto per le imprese ma-
nifatturiere europee con vocazione all’ex-
port e per le PMI, che hanno una maggiore
incidenza del costo del personale. Para-
dossalmente le imprese più colpite sono
quelle che presentano una maggiore effi-
cienza in virtù degli investimenti già ef-
fettuati: si pensi ad esempio al settore
delle piastrelle di ceramica che ha realiz-
zato negli ultimi cinque anni investimenti
pari al 10 per cento del proprio fatturato
– adottando tecnologie 4.0 e processi green
per rendere le imprese più efficienti e
« circolari » – ma al quale TUE nelle sue
linee guida non conferisce aiuti di Stato
per la compensazione dei costi indiretti
ETS (che ammontano a più di 115 milioni
di euro per il solo settore piastrelle).

Questo, unitamente ai limitati margini di
miglioramento dell’efficienza energetica
delle produzioni di ceramica e all’impos-
sibilità tecnologica di un utilizzo massivo
del vettore elettrico nella fase termica del
processo, determina per l’intero settore un
effetto perverso del sistema ETS che non
rappresenta più uno stimolo alla riduzione
delle emissioni, ma diviene unicamente un
pesante aggravio di costo per le imprese.
Ne conseguono la forte erosione della
redditività e quindi della capacità di in-
vestimento delle imprese stesse, con severi
rischi di delocalizzazione e di perdita di
occupazione di qualità nei nostri territori;

il sistema europeo che controlla le
emissioni di CO2, ha mostrato negli ultimi
anni di incidere in maniera particolar-
mente grave sulla gestione e sull’equilibrio
finanziario delle imprese produttrici di
ceramiche senza sostanzialmente portare
alcun beneficio ambientale ad un settore
che, a livello nazionale, rispetta in modo
trasparente i più restrittivi standard emis-
sivi. L’aggravio dei costi che la Direttiva
ETS comporta per le imprese ceramiche
italiane è oggi superiore a 7 milioni di
euro all’anno per la compensazione delle
sole emissioni dirette. Tali costi sono de-
stinati ad aumentare significativamente
nella imminente IV Fase (2021-2030), per
la quale Nomisma Energia stima un costo
superiore a 400 milioni di euro;

le mancate compensazioni erode-
ranno i margini economici delle imprese,
specialmente quelle di medie e piccole
dimensioni, esponendole ad un reale ri-
schio di rilocalizzazione delle emissioni.
Inoltre, la Commissione Europea nella
revisione del benchmark combustibile che
sarà utilizzato per l’allocazione delle quote
gratuite ha considerato quale riferimento
la biomassa penalizzandole industrie ter-
miche di processo (per la quali tale uti-
lizzo non è tecnicamente possibile) e
quelle del sud – Europa (che non hanno
l’effettiva disponibilità di questo combu-
stibile); i recenti incrementi delle quota-
zioni della CO2 hanno evidenziato la mas-
siva partecipazione a questo mercato di
hedge fund e speculatori finanziari che
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snatura di fatto il meccanismo e penalizza
in particolare l’industria manifatturiera,
obbligata ad acquistare sui mercati le
quote per le proprie emissioni a prezzi
non sostenibili e impossibilitata, a diffe-
renza degli operatori elettrici, a ribaltarne
i costi sui mercati a valle; l’effetto reces-
sivo determinato dall’emergenza epidemio-
logica richiede oggi un’attenta valutazione
dell’efficacia e della sostenibilità dello
stesso sistema ETS, in particolare per le
PMI, al fine di individuare strumenti ef-
ficaci ad un pieno riequilibrio delle con-
dizioni di accesso ai mercati dei beni
oggetto di commercio internazionale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di:

promuovere nelle sedi europee com-
petenti una riflessione sulla reale funziona-
lità del sistema ETS dell’UE per introdurre
elementi correttivi che limitino gli impatti
della speculazione finanziaria e lo riportino
ad essere uno strumento per sostenere le im-
prese per raggiungere gli obiettivi ambientali
al minor costo possibile;

adoperarsi assieme agli altri Stati
membri interessati alla presenza di im-
portanti comparti industriali ceramici af-
finché la Commissione europea integri la
propria Comunicazione 2020/C 317/04 in-
cludendo il settore delle piastrelle di ce-
ramica tra quelli eleggibili per le compen-
sazioni dei costi indiretti ETS e comunque
includa il settore piastrelle nelle misure
nazionali di compensazione in prepara-
zione considerando il carattere non vin-
colante per gli Stati membri degli orien-
tamenti adottati dalla Commissione.

9/2670-A/2. (Testo modificato nel corso
della seduta) Fiorini.

La Camera,

premesso che:

la direttiva 2010/63/UE sulla pro-
tezione degli animali utilizzati a fini scien-
tifici si applica in tutti i casi in cui gli
animali sono utilizzati o sono destinati a
essere utilizzati nelle procedure a fini
scientifici, o anche ai casi in cui vengono
semplicemente allevati appositamente af-

finché i loro organi o tessuti possano
essere usati a fini scientifici;

le prescrizioni della direttiva citata
stabiliscono, in particolare, misure relative
alla protezione degli animali utilizzati a
fini scientifici o educativi, fissando al con-
tempo norme relative alla sostituzione,
alla riduzione dell’uso di animali nelle
procedure di sperimentazione, al perfezio-
namento dell’allevamento, della sistema-
zione, della cura e dell’uso degli animali
nelle stesse procedure, alla regolamenta-
zione dell’origine di provenienza degli ani-
mali, all’allevamento, alla marcatura e alla
soppressione degli animali impiegati a fini
scientifici, nonché norme relative alla va-
lutazione e all’autorizzazione dei progetti
che prevedono l’uso degli animali nelle
procedure di ricerca;

il considerando n. 10 della diret-
tiva 2010/637UE prevede che la stessa
direttiva rappresenti un passo importante
verso il conseguimento dell’obiettivo finale
della completa sostituzione delle proce-
dure su animali vivi a fini scientifici ed
educativi non appena ciò sia scientifica-
mente possibile e che, a tal fine, essa cerca
di agevolare e di promuovere lo sviluppo
di approcci alternativi;

l’articolo 47 della direttiva 2010/
63/CE prevede che la Commissione e gli
Stati membri contribuiscano allo sviluppo
e alla convalida di approcci alternativi
idonei a fornire lo stesso livello, o un
livello più alto d’informazione di quello
ottenuto nelle procedure che usano ani-
mali, ma che non prevedano l’uso di
animali o utilizzino un minor numero di
animali o che comportino procedure meno
dolorose, e prendono tutte le misure che
ritengono opportune per incoraggiare la
ricerca in questo settore;

la citata direttiva rappresenta un
equo contemperamento degli interessi coin-
volti in questo settore (in particolare, degli
interessi di cui sono portatori i sostenitori
dell’importanza della sperimentazione sugli
animali per la ricerca da una parte e degli
interessi di cui sono portatori i sostenitori
delle questioni etiche promosse dalle asso-
ciazioni di tutela degli animali, dall’altra);
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nel rispetto delle disposizioni gene-
rali del TFUE, l’articolo 2 della citata
direttiva delimita espressamente la possi-
bilità per gli Stati membri di mantenere
« misure nazionali più rigorose » di quelle
previste dalla direttiva medesima, stabi-
lendo che una tale possibilità è ricono-
sciuta agli Stati membri soltanto ed esclu-
sivamente nel caso in cui dette misure
siano già contenute in disposizioni « vi-
genti » alla data del 9 novembre 2010;

nonostante quanto precede, il de-
creto legislativo 4 marzo 2016, n. 26, nel
recepire la citata direttiva 2010/63/UE sul
piano nazionale, ha introdotto ex novo una
serie di prescrizioni e divieti ulteriori a
quelli previsti dalla direttiva stessa. Si
citano, tra questi, i divieti all’utilizzo di
animali negli studi su xenotrapianti d’or-
gano e sostanze d’abuso (articolo 5,
comma 2, lettere d) ed e) del citato decreto
legislativo n. 26 del 2014) la cui entrata in
vigore è stata differita più volte dal legi-
slatore con un meccanismo di proroghe
annuali. Nonostante il meccanismo di pro-
paga, la permanenza di tali divieti nell’or-
dinamento penalizza gravemente i ricer-
catori italiani, ponendoli in una condi-
zione di precarietà e svantaggio rispetto ai
colleghi europei, in specie nell’accesso ai
bandi e ai finanziamenti internazionali di
durata pluriennale;

anche a fronte di quanto sopra, con
la nota C (2016)2361 del 28 aprile 2016, la
Commissione europea ha inviato alle Au-
torità italiane una lettera di messa in
mora, ai sensi dell’articolo 258 del TFUE,
per la mancata ottemperanza, in sede di
recepimento, ad alcuni obblighi posti dalla
direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli
animali utilizzati a fini scientifici;

in risposta ai rilievi formulati dalla
Commissione europea, il Governo ha rap-
presentato che la maggior parte delle cri-
ticità, rilevate con la lettera di costituzione
in mora, in merito alla non completa
conformità del contenuto del decreto le-
gislativo n. 26 del 2014 – di recepimento
della direttiva 2010/63/UE – alle prescri-
zioni della stessa direttiva 2010/63/UE,

derivano dai limiti imposti dal contenuto
dei criteri e dei principi direttivi, relativi
all’esercizio della delega contenuti nell’ar-
ticolo 13 della legge 6 agosto 2013 n. 96,
recante « Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti dell’Unione europea –
legge di delegazione europea 2013 »;

la Commissione europea, con nota
del 15 febbraio 2017, non soddisfatta delle
motivazioni addotte dal Governo italiano a
sostegno della mancata conformità della
normativa interna alle disposizioni della
direttiva e dell’impossibilità di adeguare
completamente il testo del decreto legisla-
tivo n. 26 del 2014, in mancanza dell’as-
sunzione di un impegno concreto a mo-
dificare il decreto legislativo come dalla
stessa indicato, ha inviato alla Repubblica
italiana un parere motivato per non avere
ancora recepito correttamente la direttiva
2010/63/UE;

nel parere motivato, la Commis-
sione europea ha, infatti, rilevato, in via
preliminare, che, nonostante l’Italia nella
risposta del 2 agosto 2016 avesse comu-
nicato che era oggetto di valutazione la
possibilità di procedere, sotto il profilo
tecnico, alta modifica di molti degli articoli
oggetto dei rilievi, non aveva poi adottato
né notificato alla stessa, medio tempore,
emendamenti legislativi in tal senso;

rispetto, invece, agli articoli in con-
trasto con la direttiva sopra citati, il cui
contenuto peraltro discende dall’applica-
zione dei criteri di delega di cui alla legge
n. 96 del 2013, la Commissione europea
ha rilevato che « il fatto che la disposi-
zione italiana derivi... dall’applicazione
concreta del criterio di delega... non giu-
stifica di per sé, un recepimento non
corretto della direttiva »,

impegna il Governo:

a prevedere, nell’ambito del primo
prossimo disegno di legge europea, 2021-
2022 presentato alle camere, un intervento
normativo finalizzato alla modifica del
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26,
recante « Attuazione della direttiva 2010/
63/UE sulla protezione degli animali uti-
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lizzati a fini scientifici », al fine di supe-
rare definitivamente le criticità evidenziate
nel parere motivato della Commissione
europea, inclusi i divieti richiamati in
premessa, in contrasto con l’articolo 2
della direttiva medesima, e risolvere la
procedura di infrazione n. 2016/2013, av-
viata nei confronti dell’Italia, per il non
corretto recepimento della direttiva 2010/
63/UE sulla protezione degli animali uti-
lizzati ai fini scientifici;

a prevedere, a regime, congrue forme
di finanziamento da destinare allo svi-
luppo di nuovi approcci metodologici
(NAM) per la ricerca senza uso di animali,
nonché a pianificare una strategia di tran-
sizione verso nuovi Approcci Metodologici
(NAM) per la ricerca senza uso di animali.

9/2670-A/3. Boldi, De Filippo, Carnevali,
Noja, Bagnasco, Sportiello, Bologna, Ia-
naro, De Lorenzo, Galizia.

La Camera,

premesso che:

considerato il disposto dell’articolo
20 che – in attuazione della direttiva
2014/17/UE – propone modifiche alla di-
sciplina dei contratti di credito, degli
agenti in attività finanziaria e dei media-
tori creditizi, al fine di integrare nella
normativa nazionale le regole in materia
di « passaporto europeo » di tali soggetti,
ovverosia le disposizioni che consentono
loro di operare in tutto il territorio del-
l’Unione ove siano già autorizzati a farlo
in uno dei Paesi membri;

osservati inoltre i contenuti dell’ar-
ticolo 21 – volto a garantire il completo
recepimento della direttiva 2013/34/UE re-
lativa al bilancio d’esercizio, ai bilanci
consolidati e alle relative relazioni di ta-
lune tipologie di imprese – e dell’articolo
22, che introduce nel testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria (decreto legislativo n. 58 del
1998) misure finalizzate a garantire l’at-
tuazione del regolamento delegato (UE)
2018/815 della Commissione, in materia di

marcatura e formato elettronico unico di
comunicazione delle relazioni finanziarie
annuali,

impegna il Governo

a presentare alle Camere l’analisi dell’im-
patto che il recepimento delle norme eu-
ropee, adottate nei sopracitati articoli del
provvedimento all’esame, avrà sulle misure
economico – finanziarie previste dalla le-
gislazione italiana.

9/2670-A/4. Albano, Prisco, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

considerato il disposto dell’articolo
20 che – in attuazione della direttiva
2014/17/UE – propone modifiche alla di-
sciplina dei contratti di credito, degli
agenti in attività finanziaria e dei media-
tori creditizi, al fine di integrare nella
normativa nazionale le regole in materia
di « passaporto europeo » di tali soggetti,
ovverosia le disposizioni che consentono
loro di operare in tutto il territorio del-
l’Unione ove siano già autorizzati a farlo
in uno dei Paesi membri;

osservati inoltre i contenuti dell’ar-
ticolo 21 – volto a garantire il completo
recepimento della direttiva 2013/34/UE re-
lativa al bilancio d’esercizio, ai bilanci
consolidati e alle relative relazioni di ta-
lune tipologie di imprese – e dell’articolo
22, che introduce nel testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria (decreto legislativo n. 58 del
1998) misure finalizzate a garantire l’at-
tuazione del regolamento delegato (UE)
2018/815 della Commissione, in materia di
marcatura e formato elettronico unico di
comunicazione delle relazioni finanziarie
annuali,

impegna il Governo

a continuare a presentare alle Camere
l’analisi dell’impatto che il recepimento
delle norme europee, adottate nei sopra-
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citati articoli del provvedimento all’esame,
avrà sulle misure economico – finanziarie
previste dalla legislazione italiana.

9/2670-A/4. (Testo modificato nel corso
della seduta) Albano, Prisco, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

esaminato il testo del disegno di
legge n. 2670, recante « Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – legge europea 2019-2020 »;

considerato che il disposto dell’arti-
colo 4 interviene sul decreto legislativo
n. 206 del 2007 e precisamente, viene
inserito all’articolo 34 il comma 2-bis,
volto a recepire nel nostro ordinamento,
con una formula espressa, anche il con-
tenuto del paragrafo 3 dell’articolo 25
della « Direttiva qualifiche », specificando
che la formazione si svolge a tempo pieno
in luoghi appositi riconosciuti dalle auto-
rità competenti. La stessa implica la par-
tecipazione del medico in formazione spe-
cialistica a tutte le attività mediche della
struttura in cui essa avviene, compresi i
turni di guardia, in modo che lo specia-
lizzando dedichi alla formazione pratica e
teorica tutta la sua attività per l’intera
durata della settimana di lavoro e per
tutto l’anno, secondo modalità fissate dalle
competenti autorità; di conseguenza è pre-
visto il riconoscimento del trattamento
economico di cui agli articoli da 37 a 41
del decreto legislativo n. 368 del 1999;

nello specifico sarà necessario con-
siderare che i medici specialistici in for-
mazione devono lavorare a tempo pieno
all’interno delle strutture identificate dagli
organi competenti, partecipando a tutte le
attività della struttura, compresa l’attività
di guardia, l’attività chirurgica, l’attività
ambulatoriale, l’attività di reparto, in una
progressiva acquisizione della autonomia,
sempre sotto il controllo del tutor di
riferimento, che non deve però necessa-
riamente essere presente nello svolgimento

dell’attività, proprio per permettere una
autonomizzazione progressiva e tutelata
del medico in formazione,

impegna il Governo

a rivedere la legge sulla formazione spe-
cialistica medica (decreto legislativo n. 368
del 1999) per far sì che la qualità della
formazione si adegui agli standard europei,
facilitando la libera circolazione dei me-
dici specialistici ed il reciproco riconosci-
mento dei titoli.

9/2670-A/5. Frassinetti.

La Camera,

premesso che:

esaminato il testo del disegno di
legge n. 2670, recante « Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – legge europea 2019-2020 »;

considerato che il disposto dell’arti-
colo 4 interviene sul decreto legislativo
n. 206 del 2007 e precisamente, viene
inserito all’articolo 34 il comma 2-bis,
volto a recepire nel nostro ordinamento,
con una formula espressa, anche il con-
tenuto del paragrafo 3 dell’articolo 25
della « Direttiva qualifiche », specificando
che la formazione si svolge a tempo pieno
in luoghi appositi riconosciuti dalle auto-
rità competenti. La stessa implica la par-
tecipazione del medico in formazione spe-
cialistica a tutte le attività mediche della
struttura in cui essa avviene, compresi i
turni di guardia, in modo che lo specia-
lizzando dedichi alla formazione pratica e
teorica tutta la sua attività per l’intera
durata della settimana di lavoro e per
tutto l’anno, secondo modalità fissate dalle
competenti autorità; di conseguenza è pre-
visto il riconoscimento del trattamento
economico di cui agli articoli da 37 a 41
del decreto legislativo n. 368 del 1999;

nello specifico sarà necessario con-
siderare che i medici specialistici in for-
mazione devono lavorare a tempo pieno
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all’interno delle strutture identificate dagli
organi competenti, partecipando a tutte le
attività della struttura, compresa l’attività
di guardia, l’attività chirurgica, l’attività
ambulatoriale, l’attività di reparto, in una
progressiva acquisizione della autonomia,
sempre sotto il controllo del tutor di
riferimento, che non deve però necessa-
riamente essere presente nello svolgimento
dell’attività, proprio per permettere una
autonomizzazione progressiva e tutelata
del medico in formazione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rivedere la
legge sulla formazione specialistica medica
(decreto legislativo n. 368 del 1999) per
far sì che la qualità della formazione si
adegui agli standard europei, facilitando la
libera circolazione dei medici specialistici
ed il reciproco riconoscimento dei titoli.

9/2670-A/5. (Testo modificato nel corso
della seduta) Frassinetti.

La Camera,

premesso che:

considerato che il disposto dell’arti-
colo 4 interviene sul decreto legislativo
n. 206 del 2007, in seguito alle contesta-
zioni mosse dalla Commissione europea
nell’ambito della procedura di infrazione
n. 2018/2295, contemperando l’esigenza
dei cittadini dell’UE che risiedono in Italia
di vedersi riconosciuto il tirocinio profes-
sionale effettuato in altro Stato membro;

vista la necessità di arginare il
dilagante fenomeno dell’iscrizione di mi-
gliaia di professionisti agli ordini profes-
sionali italiani in assenza di elementi di
chiarezza che consentano di ricostruire,
nei suoi contenuti, il percorso complessi-
vamente seguito al fine del conseguimento
del titolo professionale,

impegna il Governo

ad attivare le misure necessarie volte a
monitorare attraverso il coordinamento

dei ministeri competenti il fenomeno de-
scritto in premessa e che interessa migliaia
di professionisti iscritti agli ordini profes-
sionali in Italia e a presentare alle Camere
all’analisi dell’impatto sociale, formativo
ed occupazionale in Italia di tale norma.

9/2670-A/6. Bucalo, Frassinetti, Cia-
burro.

La Camera,

premesso che:

considerato che il disposto dell’arti-
colo 4 interviene sul decreto legislativo
n. 206 del 2007, in seguito alle contesta-
zioni mosse dalla Commissione europea
nell’ambito della procedura di infrazione
n. 2018/2295, contemperando l’esigenza
dei cittadini dell’UE che risiedono in Italia
di vedersi riconosciuto il tirocinio profes-
sionale effettuato in altro Stato membro;

vista la necessità di arginare il
dilagante fenomeno dell’iscrizione di mi-
gliaia di professionisti agli ordini profes-
sionali italiani in assenza di elementi di
chiarezza che consentano di ricostruire,
nei suoi contenuti, il percorso complessi-
vamente seguito al fine del conseguimento
del titolo professionale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di attivare le mi-
sure necessarie volte a monitorare attra-
verso il coordinamento dei ministeri com-
petenti il fenomeno descritto in premessa
e che interessa migliaia di professionisti
iscritti agli ordini professionali in Italia e
a presentare alle Camere all’analisi del-
l’impatto sociale, formativo ed occupazio-
nale in Italia di tale norma.

9/2670-A/6. (Testo modificato nel corso
della seduta) Bucalo, Frassinetti, Cia-
burro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 683 della legge
30 dicembre 2018, n. 145, ha prorogato
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per altri 15 anni, vale a dire fino alla fine
del 2033, la durata delle concessioni di-
sciplinate dal comma 1 dell’articolo 01 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, in essere al 1o

gennaio 2019;

l’articolo 182, secondo comma, del
decreto-legge 19 maggio 2020,n.34, conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, ha confermato la validità e
l’efficacia dell’articolo 1, commi 682 e
seguenti della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, e per « la necessità di rilancio del
settore – turistico e al fine di contenere i
danni, diretti ed indiretti, causati dall’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 »
ha dettato alcune prescrizioni alle ammi-
nistrazioni concedenti indicando i com-
portamenti da cui le stesse si devono
astenere e quelli da porre in essere;

l’articolo 100, comma 1, del decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126 ha esteso la proroga alle
concessioni lacuali e fluviali, ivi comprese
quelle gestite dalle società sportive iscritte
al registro Coni, nonché alle concessioni
per la realizzazione e la gestione di strut-
ture dedicate alla nautica da diporto, in-
clusi i punti d’ormeggio, nonché alle strut-
ture turistico ricreative in aree ricadenti
nel demanio marittimo;

molti comuni che nei mesi scorsi
hanno dato attuazione alla legge dello
Stato e prorogato, a migliaia di operatori
del settore, le concessioni in loro possesso,
stanno assistendo a decisioni dei diversi
TAR che in alcuni casi confermano la
validità e l’efficacia della legge n. 145 del
2018 statuendo che non può esserci un’in-
terpretazione abrogativa di una norma
statale da parte della Pubblica Ammini-
strazione e in altri casi decisioni di senso
contrario che ritengono la normativa na-
zionale in contrasto con la normativa
europea;

lo stesso Consiglio di Stato con la
sentenza n. 7258 del 2019 ha statuito che

i Comuni possono applicare la legge n. 145
del 2018, mentre con la sentenza n. 7874
del 2019 si è espressa in senso contrario;

in questo momento di incertezza,
la Commissione Europea ha contestato la
decisione dell’Italia inviando lo scorso 3
dicembre una lettera di messa in mora a
causa del presunto mancato rispetto del
diritto europeo nella gestione delle con-
cessioni, a cui sono seguiti i pronuncia-
menti dell’Autorità Garante per la concor-
renza ed il mercato, che hanno trovato
riscontro nelle ultime settimane in nume-
rose sentenze di diversi Tribunali Ammi-
nistrativi regionali i quali in sostanza
hanno ribadito l’obbligatorietà per i Co-
muni di disapplicare la disciplina italiana,
in quanto contraria alle disposizioni co-
munitarie in materia,

impegna il Governo

a prevedere urgentemente un intervento
che risolva il conflitto tra la normativa
nazionale e comunitaria attivando i canali
di interlocuzione con la Commissione Eu-
ropea al fine di redigere un cronopro-
gramma per adeguare la normativa for-
nendo criteri univoci ed uniformi sul ter-
ritorio nazionale, e precisare i contenuti
degli interventi normativi in essere che,
oltre al regime transitorio, prevedono, da
tempo, l’assegnazione competitiva delle
nuove aree concedibili e le domande di
investimenti da parte degli attuali conces-
sionari, il tutto in modo da garantire senza
ambiguità la legittimità degli atti posti in
essere dai Comuni e indicare una solu-
zione agli enti i cui provvedimenti sono
oggetto di annullamento da parte della
giustizia amministrativa al fine di scon-
giurare il rischio concreto di un blocco
pressoché totale dell’azione amministra-
tiva dei Comuni in materia e di una crisi
generale del settore turistico balneare.

9/2670-A/7. Buratti, Gavino Manca.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 683 della legge
30 dicembre 2018, n. 145, ha prorogato
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per altri 15 anni, vale a dire fino alla fine
del 2033, la durata delle concessioni di-
sciplinate dal comma 1 dell’articolo 01 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, in essere al 1o

gennaio 2019;

l’articolo 182, secondo comma, del
decreto-legge 19 maggio 2020,n.34, conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, ha confermato la validità e
l’efficacia dell’articolo 1, commi 682 e
seguenti della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, e per « la necessità di rilancio del
settore – turistico e al fine di contenere i
danni, diretti ed indiretti, causati dall’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 »
ha dettato alcune prescrizioni alle ammi-
nistrazioni concedenti indicando i com-
portamenti da cui le stesse si devono
astenere e quelli da porre in essere;

l’articolo 100, comma 1, del decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126 ha esteso la proroga alle
concessioni lacuali e fluviali, ivi comprese
quelle gestite dalle società sportive iscritte
al registro Coni, nonché alle concessioni
per la realizzazione e la gestione di strut-
ture dedicate alla nautica da diporto, in-
clusi i punti d’ormeggio, nonché alle strut-
ture turistico ricreative in aree ricadenti
nel demanio marittimo;

molti comuni che nei mesi scorsi
hanno dato attuazione alla legge dello
Stato e prorogato, a migliaia di operatori
del settore, le concessioni in loro possesso,
stanno assistendo a decisioni dei diversi
TAR che in alcuni casi confermano la
validità e l’efficacia della legge n. 145 del
2018 statuendo che non può esserci un’in-
terpretazione abrogativa di una norma
statale da parte della Pubblica Ammini-
strazione e in altri casi decisioni di senso
contrario che ritengono la normativa na-
zionale in contrasto con la normativa
europea;

lo stesso Consiglio di Stato con la
sentenza n. 7258 del 2019 ha statuito che

i Comuni possono applicare la legge n. 145
del 2018, mentre con la sentenza n. 7874
del 2019 si è espressa in senso contrario;

in questo momento di incertezza,
la Commissione Europea ha contestato la
decisione dell’Italia inviando lo scorso 3
dicembre una lettera di messa in mora a
causa del presunto mancato rispetto del
diritto europeo nella gestione delle con-
cessioni, a cui sono seguiti i pronuncia-
menti dell’Autorità Garante per la concor-
renza ed il mercato, che hanno trovato
riscontro nelle ultime settimane in nume-
rose sentenze di diversi Tribunali Ammi-
nistrativi regionali i quali in sostanza
hanno ribadito l’obbligatorietà per i Co-
muni di disapplicare la disciplina italiana,
in quanto contraria alle disposizioni co-
munitarie in materia,

impegna il Governo

a prevedere urgentemente un intervento
attivando i canali di interlocuzione con la
Commissione Europea al fine di redigere
un cronoprogramma per adeguare e co-
ordinare la normativa ai principi del di-
ritto UE fornendo criteri univoci ed uni-
formi sul territorio nazionale, il tutto in
modo da garantire senza ambiguità la
legittimità degli atti posti in essere dai
Comuni e indicare una soluzione agli enti
al fine di scongiurare il rischio concreto di
un blocco pressoché totale dell’azione am-
ministrativa dei Comuni in materia e di
una crisi generale del settore turistico.

9/2670-A/7. (Testo modificato nel corso
della seduta) Buratti, Gavino Manca, De
Luca, Ianaro, Ferri.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 della presente legge eu-
ropea reca disposizioni volte a contrastare
le discriminazioni basate sulla nazionalità
dei lavoratori e a recepire compiutamente
la direttiva n. 2014/54/UE, relativa alle
misure intese ad agevolare l’esercizio dei
diritti conferiti ai lavoratori nel quadro
della libera circolazione, agevolando, al-

Atti Parlamentari — 61 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
APRILE 2021 — N. 479



tresì, la chiusura del caso ARES (2019)
1602365, avviato per mancata attuazione
della medesima direttiva;

in aderenza a quanto disposto dalla
direttiva, tale articolo attribuisce espres-
samente all’Ufficio Nazionale Antidiscri-
minazioni Razziali (UNAR) il compito di
occuparsi della promozione della parità di
trattamento e della rimozione delle discri-
minazioni, fondate anche sulla nazionalità,
nei confronti dei lavoratori che esercitano
il diritto alla libera circolazione all’interno
dell’Unione europea, enunciandone anche
i compiti conseguentemente ascritti;

l’articolo 1 prevede, pertanto, una
serie di modifiche al decreto legislativo 9
luglio 2003, n. 216, di « attuazione della
direttiva 2000/78/CE per la parità di trat-
tamento in materia di occupazione e di
condizioni di lavoro », modifiche alla legge
n. 300 del 1970 (il cosiddetto Statuto dei
lavoratori) e l’integrazione di ulteriori 3
unità del contingente di personale di
UNAR, con l’aumento della pianta orga-
nica, per meglio svolgere le nuove funzioni
assegnate;

l’UNAR, istituito con l’articolo 7 del
decreto legislativo n. 251 del 2003, è un
ufficio che si occupa di promuovere la
« parità di trattamento e la rimozione delle
discriminazioni fondate sulla razza o sul-
l’origine etnica », con la funzione anche di
finanziare e promuovere progetti che ab-
biano come fine ultimo l’integrazione e la
lotta alla discriminazioni di genere, razza,
religione o orientamento sessuale;

nell’ambito del caso
ARES(2019)1602365, la Commissione eu-
ropea ha chiesto informazioni all’Italia su
una serie di questioni, anche in riferi-
mento allo svolgimento dei compiti e alle
risorse finanziarie assegnate all’UNAR. La
Commissione ha rilevato che la designa-
zione dell’UNAR, quale organismo previsto
dall’articolo 4 della direttiva n. 2014/54/
UE, non è ancora stata resa pubblica,
come previsto dall’articolo 6, paragrafo 1
della medesima direttiva; tale esigenza
diventa più attuale se si tiene conto delle
centinaia di associazioni che, facenti parte

del CNEL e in rappresentanza del cosid-
detto Terzo settore, nel rispetto di una
serie di criteri tra cui quello di essere
« senza fini di lucro », svolgono attività nel
campo della lotta alle discriminazioni e
dunque partecipano utilmente con propri
progetti ai bandi emanati dall’Ufficio,

impegna il Governo

ad aggiornare il sito istituzionale dell’U-
NAR, anche alla luce delle nuove funzioni
ad esso attribuite dall’articolo 1 della pre-
sente legge europea, anche in materia di
nazionalità, rendendo pubblica altresì, me-
diante canali web istituzionali, l’attività
svolta e la rendicontazione dell’utilizzo
delle risorse ad esso assegnate.

9/2670-A/8. Rossello, Battilocchio, Mar-
rocco, Pettarin, Ruggieri, Elvira Savino,
Cosimo Sibilia.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 della presente legge eu-
ropea reca disposizioni volte a contrastare
le discriminazioni basate sulla nazionalità
dei lavoratori e a recepire compiutamente
la direttiva n. 2014/54/UE, relativa alle
misure intese ad agevolare l’esercizio dei
diritti conferiti ai lavoratori nel quadro
della libera circolazione, agevolando, al-
tresì, la chiusura del caso ARES (2019)
1602365, avviato per mancata attuazione
della medesima direttiva;

in aderenza a quanto disposto dalla
direttiva, tale articolo attribuisce espres-
samente all’Ufficio Nazionale Antidiscri-
minazioni Razziali (UNAR) il compito di
occuparsi della promozione della parità di
trattamento e della rimozione delle discri-
minazioni, fondate anche sulla nazionalità,
nei confronti dei lavoratori che esercitano
il diritto alla libera circolazione all’interno
dell’Unione europea, enunciandone anche
i compiti conseguentemente ascritti;

l’articolo 1 prevede, pertanto, una
serie di modifiche al decreto legislativo 9
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luglio 2003, n. 216, di « attuazione della
direttiva 2000/78/CE per la parità di trat-
tamento in materia di occupazione e di
condizioni di lavoro », modifiche alla legge
n. 300 del 1970 (il cosiddetto Statuto dei
lavoratori) e l’integrazione di ulteriori 3
unità del contingente di personale di
UNAR, con l’aumento della pianta orga-
nica, per meglio svolgere le nuove funzioni
assegnate;

l’UNAR, istituito con l’articolo 7 del
decreto legislativo n. 251 del 2003, è un
ufficio che si occupa di promuovere la
« parità di trattamento e la rimozione delle
discriminazioni fondate sulla razza o sul-
l’origine etnica », con la funzione anche di
finanziare e promuovere progetti che ab-
biano come fine ultimo l’integrazione e la
lotta alla discriminazioni di genere, razza,
religione o orientamento sessuale;

nell’ambito del caso
ARES(2019)1602365, la Commissione eu-
ropea ha chiesto informazioni all’Italia su
una serie di questioni, anche in riferi-
mento allo svolgimento dei compiti e alle
risorse finanziarie assegnate all’UNAR. La
Commissione ha rilevato che la designa-
zione dell’UNAR, quale organismo previsto
dall’articolo 4 della direttiva n. 2014/54/
UE, non è ancora stata resa pubblica,
come previsto dall’articolo 6, paragrafo 1
della medesima direttiva; tale esigenza
diventa più attuale se si tiene conto delle
centinaia di associazioni che, facenti parte
del CNEL e in rappresentanza del cosid-
detto Terzo settore, nel rispetto di una
serie di criteri tra cui quello di essere
« senza fini di lucro », svolgono attività nel
campo della lotta alle discriminazioni e
dunque partecipano utilmente con propri
progetti ai bandi emanati dall’Ufficio,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di aggiornare il
sito istituzionale dell’UNAR, anche alla
luce delle nuove funzioni ad esso attribuite
dall’articolo 1 della presente legge euro-
pea, anche in materia di nazionalità, ren-
dendo pubblica altresì, mediante canali

web istituzionali, l’attività svolta e la ren-
dicontazione dell’utilizzo delle risorse ad
esso assegnate.

9/2670-A/8. (Testo modificato nel corso
della seduta) Rossello, Battilocchio,
Marrocco, Pettarin, Ruggieri, Elvira Sa-
vino, Cosimo Sibilia.

La Camera,

premesso che:

la direttiva 2010/63/UE sulla pro-
tezione degli animali utilizzati a fini scien-
tifici si applica in tutti i casi in cui gli
animali sono utilizzati o sono destinati a
essere utilizzati nelle procedure a fini
scientifici, o anche ai casi in cui vengono
semplicemente allevati appositamente af-
finché i loro organi o tessuti possano
essere usati a fini scientifici;

le prescrizioni della direttiva citata
stabiliscono, in particolare, misure relative
alla protezione degli animali utilizzati a
fini scientifici o educativi, fissando al con-
tempo norme relative alla sostituzione,
alla riduzione dell’uso di animali nelle
procedure di sperimentazione, al perfezio-
namento dell’allevamento, della sistema-
zione, della cura e dell’uso degli animali
nelle stesse procedure, alla regolamenta-
zione dell’origine di provenienza degli ani-
mali, all’allevamento, alla marcatura e alla
soppressione degli animali impiegati a fini
scientifici, nonché norme relative alla va-
lutazione e all’autorizzazione dei progetti
che prevedono l’uso degli animali nelle
procedure di ricerca;

il considerando n. 10 della diret-
tiva 2010/637UE prevede che la stessa
direttiva rappresenta un passo importante
verso il conseguimento dell’obiettivo finale
della completa sostituzione delle proce-
dure su animali vivi a fini scientifici ed
educativi non appena ciò sia scientifica-
mente possibile e che, a tal fine, essa cerca
di agevolare e di promuovere lo sviluppo
di approcci alternativi;

l’articolo 47 della direttiva 2010/
63/CE prevede che la Commissione e gli
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Stati membri contribuiscono allo sviluppo
e alla convalida di approcci alternativi
idonei a fornire lo stesso livello, o un
livello più alto d’informazione di quello
ottenuto nelle procedure che usano ani-
mali, ma che non prevedano l’uso di
animali o utilizzino un minor numero di
animali o che comportino procedure meno
dolorose, e prendono tutte le misure che
ritengono opportune per incoraggiare la
ricerca in questo settore;

nel 2012-13 l’iniziativa europea dei
cittadini « Stop Vivisection » con la propo-
sta di quadro legislativo volto a eliminare
la sperimentazione animale nell’Unione
Europea, ha raccolto oltre 1 milione e 100
mila firme, di cui 690 mila in Italia;

nel 2015, la Commissione europea,
pur riaffermando nella sua risposta all’ICE
la validità delle direttiva, ha ritenuto « ur-
gente » favorire la sostituzione, la ridu-
zione e il perfezionamento della sperimen-
tazione animale attraverso la condivisione
delle conoscenze e si è impegnata pertanto
a sostenere lo sviluppo e la convalida di
approcci alternativi,

impegna il Governo:

a prevedere, a regime, congrue forme
di finanziamento da destinare allo svi-
luppo di nuovi approcci metodologici
(NAM) per la ricerca senza uso di animali
nonché a pianificare una strategia di tran-
sizione verso nuovi Approcci Metodologici
(NAM) per la ricerca senza uso di animali;

a promuovere iniziative legislative
per individuare laboratori pubblici, istituti
universitari, centri di ricerca sanitaria che
presentino progetti che vadano verso una
ricerca con metodi sostitutivi al modello
animale, con l’applicazione integrata dei
Nuovi Approcci Metodologici (NAM);

a individuare iniziative legislative che
favoriscano l’introduzione nella forma-
zione universitaria e specialistica degli
studi su modelli sostitutivi con l’uso dei
NAM;

ad allestire strutture adeguate a for-
nire supporto pratico ai ricercatori che
utilizzano i NAM.

9/2670-A/9. Brambilla, Dall’Osso, Bal-
dini, Frassinetti, Bellucci, Siracusano,
Zanella, Prestipino, Siragusa, Bianco-
fiore, Ferri, Bond, Maturi, Rizzetto,
Ferro.

La Camera,

premesso che:

la direttiva 2010/63/UE sulla pro-
tezione degli animali utilizzati a fini scien-
tifici si applica in tutti i casi in cui gli
animali sono utilizzati o sono destinati a
essere utilizzati nelle procedure a fini
scientifici, o anche ai casi in cui vengono
semplicemente allevati appositamente af-
finché i loro organi o tessuti possano
essere usati a fini scientifici;

le prescrizioni della direttiva citata
stabiliscono, in particolare, misure relative
alla protezione degli animali utilizzati a
fini scientifici o educativi, fissando al con-
tempo norme relative alla sostituzione,
alla riduzione dell’uso di animali nelle
procedure di sperimentazione, al perfezio-
namento dell’allevamento, della sistema-
zione, della cura e dell’uso degli animali
nelle stesse procedure, alla regolamenta-
zione dell’origine di provenienza degli ani-
mali, all’allevamento, alla marcatura e alla
soppressione degli animali impiegati a fini
scientifici, nonché norme relative alla va-
lutazione e all’autorizzazione dei progetti
che prevedono l’uso degli animali nelle
procedure di ricerca;

il considerando n. 10 della diret-
tiva 2010/637UE prevede che la stessa
direttiva rappresenta un passo importante
verso il conseguimento dell’obiettivo finale
della completa sostituzione delle proce-
dure su animali vivi a fini scientifici ed
educativi non appena ciò sia scientifica-
mente possibile e che, a tal fine, essa cerca
di agevolare e di promuovere lo sviluppo
di approcci alternativi;
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l’articolo 47 della direttiva 2010/
63/CE prevede che la Commissione e gli
Stati membri contribuiscono allo sviluppo
e alla convalida di approcci alternativi
idonei a fornire lo stesso livello, o un
livello più alto d’informazione di quello
ottenuto nelle procedure che usano ani-
mali, ma che non prevedano l’uso di
animali o utilizzino un minor numero di
animali o che comportino procedure meno
dolorose, e prendono tutte le misure che
ritengono opportune per incoraggiare la
ricerca in questo settore;

nel 2012-13 l’iniziativa europea dei
cittadini « Stop Vivisection » con la propo-
sta di quadro legislativo volto a eliminare
la sperimentazione animale nell’Unione
Europea, ha raccolto oltre 1 milione e 100
mila firme, di cui 690 mila in Italia;

nel 2015, la Commissione europea,
pur riaffermando nella sua risposta all’ICE
la validità delle direttiva, ha ritenuto « ur-
gente » favorire la sostituzione, la ridu-
zione e il perfezionamento della sperimen-
tazione animale attraverso la condivisione
delle conoscenze e si è impegnata pertanto
a sostenere lo sviluppo e la convalida di
approcci alternativi,

impegna il Governo:

compatibilmente con le esigenze di
finanza pubblica e con la normativa eu-
ropea di riferimento a valutare l’opportu-
nità di:

prevedere, a regime, congrue forme
di finanziamento da destinare allo svi-
luppo di nuovi approcci metodologici
(NAM) per la ricerca senza uso di animali
nonché pianificare una strategia di tran-
sizione verso nuovi Approcci Metodologici
(NAM) per la ricerca senza uso di animali;

promuovere iniziative legislative
per individuare laboratori pubblici, istituti
universitari, centri di ricerca sanitaria che
presentino progetti che vadano verso una
ricerca con metodi sostitutivi al modello
animale, con l’applicazione integrata dei
Nuovi Approcci Metodologici (NAM);

individuare iniziative legislative che
favoriscano l’introduzione nella forma-
zione universitaria e specialistica degli
studi su modelli sostitutivi con l’uso dei
NAM;

allestire strutture adeguate a for-
nire supporto pratico ai ricercatori che
utilizzano i NAM.

9/2670-A/9. (Testo modificato nel corso
della seduta) Brambilla, Dall’Osso, Bal-
dini, Frassinetti, Bellucci, Siracusano,
Zanella, Prestipino, Siragusa, Bianco-
fiore, Ferri, Bond, Maturi, Rizzetto,
Ferro.

La Camera,

premesso che:

il tabulato telefonico contiene una
notevole quantità di informazioni molto
sensibili: « traccia » la vita di ciascuno,
dalle relazioni agli spostamenti, alle abi-
tudini, ai collegamenti informatici e può,
dunque, « svelare » la posizione nello spa-
zio e nel tempo di una persona e la sua
cerchia di relazioni sociali (con chi parla,
a che ora parla, quanto tempo parla, dove
si trova quando parla, con quale fre-
quenza lo fa, chi chiama dopo aver sentito
una persona e così via). Nel 2014 solo la
compagnia Vodafone dichiarò di essere
destinataria in Italia di oltre 600.000 ri-
chieste di tabulati;

le informazioni relative al traffico
telefonico sono conservate dalla compa-
gnia telefonica per anni. Esistono persino
appositi programmi che, analizzando i
registri delle chiamate su un determinato
periodo, costruiscono un grafico delle re-
lazioni di una persona; con l’evoluzione
tecnologica e le nuove conoscenze sarà
possibile progressivamente ottenere dai ta-
bulati un controllo della persona sempre
più pregnante;

l’articolo 132 del codice privacy
prevede al comma 3 che i dati relativi al
traffico telefonico sono acquisiti presso il
fornitore con decreto motivato del pub-
blico ministero;
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con la Sentenza pregiudiziale del 2
marzo 2021 nella causa C-746/18, la Corte
di giustizia dell’unione europea ha dichia-
rato che l’articolo 15, paragrafo 1, della
direttiva 2002/58/ relativa al trattamento
dei dati personali e alla tutela della vita
privata nel settore delle comunicazioni
elettroniche, letto alla luce degli articoli 7,
8, 11 e 52 della Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea, « deve essere
interpretato nel senso che esso osta ad una
normativa nazionale, la quale consenta
l’accesso di autorità pubbliche ad un in-
sieme di dati relativi al traffico o di dati
relativi all’ubicazione, idonei a fornire in-
formazioni sulle comunicazioni effettuate
da un utente di un mezzo di comunica-
zione elettronica o sull’ubicazione delle
apparecchiature terminali da costui utiliz-
zate e a permettere di trarre precise
conclusioni sulla sua vita privata, per
finalità di prevenzione, ricerca, accerta-
mento e perseguimento di reati, senza che
tale accesso sia circoscritto a procedure
aventi per scopo la lotta contro le forme
gravi di criminalità o la prevenzione di
gravi minacce alla sicurezza pubblica, e
ciò indipendentemente dalla durata del
periodo per il quale l’accesso ai dati sud-
detti viene richiesto, nonché dalla quantità
o dalla natura dei dati disponibili per tale
periodo »;

la Corte ha inoltre affermato che
l’articolo già citato « deve essere interpre-
tato nel senso che esso osta ad una
normativa nazionale, la quale renda il
pubblico ministero, il cui compito è di
dirigere il procedimento istruttorio penale
e di esercitare, eventualmente, l’azione
penale in un successivo procedimento,
competente ad autorizzare l’accesso di
un’autorità pubblica ai dati relativi al
traffico e ai dati relativi all’ubicazione ai
fini di un’istruttoria penale »;

la Corte precisa che il requisito di
indipendenza che l’autorità incaricata di
esercitare il controllo preventivo deve sod-
disfare « impone che tale autorità abbia la
qualità di terzo rispetto a quella che
chiede l’accesso ai dati, di modo che la
prima sia in grado di esercitare tale con-

trollo in modo obiettivo e imparziale al
riparo da qualsiasi influenza esterna. In
particolare, in ambito penale, il requisito
di indipendenza implica (...) che l’autorità
incaricata di tale controllo preventivo, da
un lato, non sia coinvolta nella conduzione
dell’indagine penale di cui trattasi e, dal-
l’altro, abbia una posizione di neutralità
nei confronti delle parti del procedimento
penale. Ciò non si verifica nel caso di un
pubblico ministero che dirige il procedi-
mento di indagine ed esercita, se del caso,
l’azione penale. Infatti, il pubblico mini-
stero non ha il compito di dirimere in
piena indipendenza una controversia,
bensì quello di sottoporla, se del caso, al
giudice competente, in quanto parte nel
processo che esercita l’azione penale. La
circostanza che il pubblico ministero sia
tenuto, conformemente alle norme che
disciplinano le sue competenze e il suo
status, a verificare gli elementi a carico e
quelli a discarico, a garantire la legittimità
del procedimento istruttorio e ad agire
unicamente in base alla legge ed al suo
convincimento non può essere sufficiente
per conferirgli lo status di terzo rispetto
agli interessi in gioco nel senso descritto al
punto 52 della presente sentenza. Ne con-
segue che il pubblico ministero non è in
grado di effettuare il controllo preven-
tivo »;

la sentenza precisa inoltre che
« conformemente al principio di propor-
zionalità, soltanto la lotta contro le forme
gravi di criminalità e la prevenzione di
gravi minacce alla sicurezza pubblica sono
idonee a giustificare ingerenze gravi nei
diritti fondamentali sanciti dagli articoli 7
e 8 della Carta, come quelle che comporta
la conservazione dei dati relativi al traffico
e dei dati relativi all’ubicazione »;

la Corte di Giustizia dell’Unione
europea ha dunque fatto chiarezza, stabi-
lendo che per ottenere i tabulati non basta
la richiesta del pubblico ministero, ma è
necessaria l’autorizzazione del Giudice, e
che deve essere la legge a stilare l’elenco
dei reati per i quali consentire la richiesta;

è opportuno ricordare che le pro-
nunce dei giudici della Corte di Giustizia
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quando la decisione è resa in sede di
rinvio pregiudiziale non sono vincolanti
solo per il giudice che ha sollevato la
questione, ma spiegano i propri effetti
anche rispetto a qualsiasi altro caso che
debba essere deciso in applicazione della
medesima disposizione di diritto dell’U-
nione interpretata dalla Corte,

impegna il Governo

ad adeguare la normativa italiana alle
disposizioni di cui all’articolo 15, para-
grafo 1, della direttiva 2002/58/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
luglio 2002, relativa al trattamento dei dati
personali e alla tutela della vita privata nel
settore delle comunicazioni elettroniche
(direttiva relativa alla vita privata e alle
comunicazioni elettroniche), come modifi-
cata dalla direttiva 2009/136/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2009, conformemente all’inter-
pretazione datane dalla Corte di Giustizia
dell’Unione europea quanto alle condizioni
soggettive e oggettive di applicabilità, ap-
portando le opportune modifiche al codice
di procedura penale e al Codice in materia
di protezione dei dati personali di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
prevedendo, tra l’altro, che l’accesso del
pubblico ministero ai dati sia subordinato
all’autorizzazione del giudice ovvero in
caso di urgenza alla successiva convalida.

9/2670-A/10. (Nuova formulazione) Co-
sta, Annibali, Magi, Vitiello, Zanettin,
Bartolozzi, Cristina, Pittalis, Cassinelli,
Siracusano, Giannone, Marchetti, Bisa,
Di Muro, Morrone, Paolini, Potenti,
Tateo, Tomasi, Turri, Bazoli, Fornaro,
Giuliano, Lucaselli.

La Camera,

premesso che,

l’articolo 8 della legge in questione
novella alcuni articoli del Codice dei con-
tratti pubblici (decreto legislativo n. 50 del
2016), al fine di conformarsi a quanto
indicato nella procedura di infrazione eu-

ropea 2018/2273. In primo luogo, viene
modificato l’articolo 80, commi 1 e 5, del
Codice, al fine di eliminare la possibilità
che un operatore economico possa essere
escluso da una procedura di gara, quando
la causa di esclusione riguardi non già
l’operatore medesimo, bensì un suo su-
bappaltatore, nei casi di obbligo di indi-
care la terna di subappaltatori in sede di
offerta o, indipendentemente dall’importo
a base di gara, che riguardino le attività
maggiormente esposte a rischio di infil-
trazione mafiosa. Inoltre, con le modifiche
all’articolo 105, commi 4 e 6, del Codice,
il concorrente non è più obbligato ad
indicare la terna di subappaltatori in sede
di offerta, per appalti di lavori, servizi e
forniture di importo pari o superiore alle
soglie UE, o, indipendentemente dall’im-
porto a base di gara, per le attività mag-
giormente esposte a rischio di infiltrazione
mafiosa. Si stabilisce anche che, a dimo-
strare l’assenza in capo ai subappaltatori
dei motivi di esclusione debba essere il
medesimo subappaltatore e non già il
concorrente che subappalta le attività;

considerato che:

in data 24 gennaio 2019 la Com-
missione Europea ha inviato all’Italia una
lettera di costituzione in mora nell’ambito
della procedura di infrazione n. 2018/
2273, con la quale ha contestato l’incom-
patibilità di alcune disposizioni dell’ordi-
namento interno in materia di contratti
pubblici rispetto a quanto disposto dalle
direttive europee relative alle concessioni
(Direttiva 2014/23), agli appalti pubblici
nei settori ordinari (Direttiva 2014/24) e
agli appalti pubblici nei settori speciali
(Direttiva 2014/25). A seguito della valu-
tazione della risposta del Governo, la
Commissione europea ha indirizzato all’E-
secutivo una lettera di costituzione in
mora complementare del 27 novembre
2019, rilevando i problemi di conformità
sollevati in precedenza non ancora risolti
e individuando ulteriori disposizioni della
legislazione italiana non conformi alle ci-
tate direttive;

tuttavia, allo stato attuale, le im-
prese mafiose entrano anche nella fase di
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realizzazione dell’opera pubblica, attra-
verso i collaudati meccanismi dei subap-
palti e sub-affidamenti di ogni genere.
Queste attività inevitabilmente ancorate al
territorio, offrono alle organizzazioni ma-
fiose assoluta facilità di inserimento, te-
nuto conto del controllo diretto da esse
notoriamente esercitato sul territorio;

tuttavia, allo stato attuale, la mo-
dalità maggiormente pervasiva di infiltra-
zione criminale e mafiosa nella fase di
realizzazione dell’opera pubblica, si rea-
lizza attraverso i collaudati meccanismi
dei subappalti e sub-affidamenti di ogni
genere. Queste attività inevitabilmente an-
corate al territorio, offrono alle organiz-
zazioni mafiose assoluta facilità di inseri-
mento, tenuto conto del controllo diretto
da esse notoriamente esercitato sul terri-
torio, associato alle minori capacità di
verifica e controllo dei soggetti effettiva-
mente coinvolti nelle procedure di gara,

impegna il Governo

ad adottare provvedimenti finalizzati a
rafforzare i controlli tecnici e amministra-
tivi su progettisti, direttori dei lavori e
collaudatori delle opere appaltate o su-
bappaltate, nonché sull’affidamento di ser-
vizi e forniture, rafforzando gli strumenti
che consentano di far emergere la pre-
senza di condizioni ostative al conferi-
mento dei predetti incarichi ai sensi della
disciplina antimafia, e mettendo a dispo-
sizione delle Prefetture strumenti che per-
mettano di disporre, a livello nazionale,
del contenuto delle comunicazioni e delle
informazioni inibitorie rilasciate a carico
delle imprese.

9/2670-A/11. Maraia.

La Camera,

premesso che,

l’articolo 8 della legge in questione
novella alcuni articoli del Codice dei con-
tratti pubblici (decreto legislativo n. 50 del
2016), al fine di conformarsi a quanto
indicato nella procedura di infrazione eu-

ropea 2018/2273. In primo luogo, viene
modificato l’articolo 80, commi 1 e 5, del
Codice, al fine di eliminare la possibilità
che un operatore economico possa essere
escluso da una procedura di gara, quando
la causa di esclusione riguardi non già
l’operatore medesimo, bensì un suo su-
bappaltatore, nei casi di obbligo di indi-
care la terna di subappaltatori in sede di
offerta o, indipendentemente dall’importo
a base di gara, che riguardino le attività
maggiormente esposte a rischio di infil-
trazione mafiosa. Inoltre, con le modifiche
all’articolo 105, commi 4 e 6, del Codice,
il concorrente non è più obbligato ad
indicare la terna di subappaltatori in sede
di offerta, per appalti di lavori, servizi e
forniture di importo pari o superiore alle
soglie UE, o, indipendentemente dall’im-
porto a base di gara, per le attività mag-
giormente esposte a rischio di infiltrazione
mafiosa. Si stabilisce anche che, a dimo-
strare l’assenza in capo ai subappaltatori
dei motivi di esclusione debba essere il
medesimo subappaltatore e non già il
concorrente che subappalta le attività;

considerato che:

in data 24 gennaio 2019 la Com-
missione Europea ha inviato all’Italia una
lettera di costituzione in mora nell’ambito
della procedura di infrazione n. 2018/
2273, con la quale ha contestato l’incom-
patibilità di alcune disposizioni dell’ordi-
namento interno in materia di contratti
pubblici rispetto a quanto disposto dalle
direttive europee relative alle concessioni
(Direttiva 2014/23), agli appalti pubblici
nei settori ordinari (Direttiva 2014/24) e
agli appalti pubblici nei settori speciali
(Direttiva 2014/25). A seguito della valu-
tazione della risposta del Governo, la
Commissione europea ha indirizzato all’E-
secutivo una lettera di costituzione in
mora complementare del 27 novembre
2019, rilevando i problemi di conformità
sollevati in precedenza non ancora risolti
e individuando ulteriori disposizioni della
legislazione italiana non conformi alle ci-
tate direttive;

tuttavia, allo stato attuale, le im-
prese mafiose entrano anche nella fase di
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realizzazione dell’opera pubblica, attra-
verso i collaudati meccanismi dei subap-
palti e sub-affidamenti di ogni genere.
Queste attività inevitabilmente ancorate al
territorio, offrono alle organizzazioni ma-
fiose assoluta facilità di inserimento, te-
nuto conto del controllo diretto da esse
notoriamente esercitato sul territorio;

tuttavia, allo stato attuale, la mo-
dalità maggiormente pervasiva di infiltra-
zione criminale e mafiosa nella fase di
realizzazione dell’opera pubblica, si rea-
lizza attraverso i collaudati meccanismi
dei subappalti e sub-affidamenti di ogni
genere. Queste attività inevitabilmente an-
corate al territorio, offrono alle organiz-
zazioni mafiose assoluta facilità di inseri-
mento, tenuto conto del controllo diretto
da esse notoriamente esercitato sul terri-
torio, associato alle minori capacità di
verifica e controllo dei soggetti effettiva-
mente coinvolti nelle procedure di gara,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare prov-
vedimenti finalizzati a rafforzare i con-
trolli tecnici e amministrativi su progetti-
sti, direttori dei lavori e collaudatori delle
opere appaltate o subappaltate, nonché
sull’affidamento di servizi e forniture, raf-
forzando gli strumenti che consentano di
far emergere la presenza di condizioni
ostative al conferimento dei predetti inca-
richi ai sensi della disciplina antimafia
attualmente vigente.

9/2670-A/11. (Testo modificato nel corso
della seduta) Maraia.

La Camera,

premesso che:

il decreto legislativo n. 116 del
2020 (attuazione delle direttive UE 851 e
8522 sui rifiuti e sui rifiuti da imballaggio)
è intervenuto con l’obiettivo generale di
favorire i concetti di sostenibilità e riuti-
lizzabilità degli imballaggi, stabilendo al-

l’interno del Codice ambientale (articolo
219, comma 5, del decreto legislativo
n. 152 del 2006) che:

a) tutti gli imballaggi devono es-
sere opportunamente etichettati secondo
le modalità stabilite dalle norme tecniche
UNI applicabili e in conformità alle de-
terminazioni adottate dalla Commissione
dell’Unione europea, per facilitare la rac-
colta, il riutilizzo, il recupero ed il rici-
claggio degli imballaggi, nonché per dare
una corretta informazione ai consumatori
sulle destinazioni finali degli imballaggi;

b) vi è l’obbligo di indicare, ai fini
della identificazione e classificazione del-
l’imballaggio, la natura dei materiali di
imballaggio utilizzati, sulla base della de-
cisione 97/129/CE della Commissione eu-
ropea;

poiché la norma di cui al nuovo
articolo 219, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 era stata introdotta
senza un adeguato periodo transitorio
come segnalato da tutte le filiere attive
nella produzione degli imballaggi, l’ultimo
« decreto milleproroghe » (articolo 15,
comma 6, del decreto legislativo n. 183 del
2020, convertito dalla legge n. 21 del 2021)
ha sospeso fino al 31 dicembre 2021
l’applicazione dell’obbligo di cui alla su
indicata lettera a), mentre lo stesso non è
avvenuto per quello di cui alla su indicata
lettera b);

vi è l’esigenza che sia concesso alle
aziende attive nel settore degli imballaggi
il tempo necessario per permettere loro di
smaltire le scorte esistenti e di modificare
le etichette e le stampe litografiche sugli
imballaggi, così da adeguarsi anche al
nuovo obbligo di indicare, ai fini della
identificazione e classificazione dell’imbal-
laggio, la natura dei materiali di imbal-
laggio utilizzati, sulla base della decisione
97/129/CE della Commissione europea;

si pensi all’esempio degli imballaggi
metallici, diffusissimi per la sana e cor-
retta conservazione di alimenti e bevande:
l’assenza di un periodo transitorio causa
gravi problemi legati in particolare ai
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piccoli formati e alle chiusure, per i quali
tra l’altro vi sono parecchie concrete dif-
ficoltà di applicazione: vi sono alcuni ba-
rattoli e lattine che sono molto piccoli e su
cui sarebbe difficile riportare un marchio:
la stessa cosa vale per alcune chiusure, in
particolare i tappi corona e a vite per
bottiglie che spesso hanno già un marchio
o altra grafica e su cui non sarebbe
semplice trovare spazio adeguato;

nell’audizione sulle sue linee pro-
grammatiche del 16 marzo 2021 presso le
competenti Commissioni di Camera e Se-
nato, il Ministro della transizione ecolo-
gica ha citato tra i temi prioritari nell’a-
genda del dicastero quello dei decreti
correttivi ai decreti legislativi varati per
l’attuazione dell’intero « Pacchetto dell’e-
conomia circolare » della UE (compreso
quindi il decreto legislativo n. 116 del
2020 che ha introdotto la normativa in
questione),

impegna il Governo a

valutare l’opportunità di introdurre nel
primo provvedimento utile, la sospensione
fino al 31 dicembre 2021 anche dell’ob-
bligo di indicare la natura dei materiali di
imballaggio utilizzati, sulla base della de-
cisione 97/129/CE della Commissione eu-
ropea, nonché l’applicazione degli obblighi
di cui all’articolo 219, comma 5, del de-
creto legislativo n. 152 del 2006 agli im-
ballaggi prodotti a partire dalla decor-
renza del relativo obbligo, ovvero dal 1o

gennaio 2022.

9/2670-A/12. Deiana.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 27 – Disposizioni sulla
protezione degli animali utilizzati a fini
scientifici – del presente atto ha suscitato
un ampio dibattito nell’opinione pubblica,

all’interno della comunità scientifica e in
seno alle Commissioni parlamentari com-
petenti;

i metodi sostitutivi alla ricerca ba-
sata sul modello animale, sono in sintonia
con la richiesta crescente nel Paese di
individuare soluzioni alternative nella spe-
rimentazione;

in molti paesi europei e nel mondo,
si investe in ricerca e formazione dei
ricercatori su Nuovi Approcci Metodologici
senza uso degli animali;

diverse associazioni scientifiche na-
zionali e internazionali sostengono la ne-
cessità di promuovere lo sviluppo e l’ap-
plicazione integrata di Nuovi Approcci
Metodologici (NAM), un sistema complesso
di metodi che integra molte tecniche: in
vitro, in silicio, computazionali, tecniche
omiche, intelligenza artificiale e molto al-
tro, con potenzialità predittive superiori a
quelle che si possono ottenere con il
modello animale;

a tal fine nasce la necessità di
investire risorse dello Stato mirate a so-
stenere e promuovere questo settore della
ricerca. Lo scopo di questo ordine del
giorno è sottolineare al Governo l’impor-
tanza di impegnarsi in questa direzione, e
di destinare fondi a enti pubblici di ricerca
per l’attività di formazione finalizzata agli
studi, alla ricerca e allo sviluppo di metodi
nell’ambito dei nuovi approcci metodolo-
gici (NAM) senza uso degli animali nella
sperimentazione;

per questi motivi s’invita il Governo
a valutare l’opportunità di incrementare
questi fondi e destinarli, al fine di pro-
muovere la formazione di studenti e di
giovani ricercatori, nell’ambito dei Nuovi
approcci Metodologici;

includere esperti in NAM tra i
revisori di progetti di ricerca, preposti alla
valutazione dei progetti presentati al fine
di ottenere fondi e autorizzazioni;

Atti Parlamentari — 70 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
APRILE 2021 — N. 479



destinare fondi all’allestimento di
laboratori idonei,

impegna il Governo a valutare di:

incrementare i fondi destinati alla
Ricerca basata sui Nuovi Approcci Meto-
dologici senza uso degli animali;

promuovere iniziative legislative per
individuare laboratori pubblici, istituti
universitari, centri di ricerca sanitaria che
presentino progetti che vadano verso una
ricerca con metodi sostitutivi al modello
animale, con l’applicazione integrata dei
Nuovi Approcci Metodologici (NAM);

individuare iniziative legislative che
favoriscano l’utilizzo nella formazione uni-
versitaria e specialistica degli studi su
modelli sostitutivi con l’uso dei NAM,

impegnarsi nell’allestimento di strut-
ture adeguate a fornire supporto pratico ai
giovani ricercatori che utilizzano i NAM.

9/2670-A/13. Sarli, Termini, Siragusa,
Spessotto, Di Lauro, Suriano, Ehm.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca di-
sposizioni per l’adempimento degli obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
all’Unione europea. Al capo V sono pre-
senti norme europee in materia sanitaria;

non si può non fare riferimento a
tutte le problematiche relative ai vaccini e
alla pandemia;

i casi accertati di COVID-19 in
Europa sono quasi trenta milioni, con un
numero di decessi di oltre 720 mila, e i
casi accertati di infezione nella sola Italia
hanno superato i 3,3 milioni con oltre
centomila morti;

al « Vaccine Day », con il quale, lo
scorso 27 dicembre, tutte le Nazioni eu-

ropee hanno dato inizio nello stesso giorno
alle campagne di vaccinazione nazionali,
ha fatto seguito l’inizio della distribuzione
del vaccino in Italia, partita l’ultimo giorno
dell’anno 2020;

tenendo conto delle indicazioni in-
ternazionali ed europee, che per prime
hanno sviluppato modalità e priorità se-
condo il rischio di malattia e l’uso dei
vaccini autorizzati e della loro effettiva
disponibilità, nell’assunzione della strate-
gia generale messa a punto dalla Commis-
sione europea la vaccinazione deve essere
offerta alla popolazione calandola nell’e-
pidemiologia locale, secondo valori e prin-
cipi generali di equità, reciprocità, legitti-
mità, protezione, promozione della salute
e del benessere;

in base ad accordi preliminari d’ac-
quisto sottoscritti dalla Commissione eu-
ropea, e previa autorizzazione da parte
della European medicine agency (EMA), i
vaccini ad oggi disponibili sono Pfizer-
BioNTech, Moderna e AstraZeneca, men-
tre quelli che potremo avere a disposizione
nel corso dell’anno 2021 sono quelli pro-
dotti da Sanofi-Gsk, Janssen Pharmaceu-
tical Companies of Johnson & Johnson,
Curevac;

sinora la campagna vaccinale in
ambito nazionale è stata caratterizzata da
inefficienze e ritardi, in tutta Europa,
dovuti in primo luogo alle difficoltà nel-
l’approvvigionamento delle sostanze vacci-
nali, e al temporaneo stop imposto ad
AstraZeneca, e, in secondo luogo dovuti a
strategie vaccinali incongrue messe in atto
in alcune regioni;

ulteriori ritardi sono dovuti all’im-
possibilità di prenotare le dosi di vaccino
necessarie, prima che su quel vaccino (in
questo momento è d’attualità il caso Sput-
nik) si pronunci l’European medicine
agency (EMA);

sarebbe necessario che l’Europa
iniziasse già ad effettuare dei pre-ordini
congiunti con le varie case farmaceutiche,
anche se non è ancora arrivato il via libera
scientifico da parte dell’Ema. Questo per-
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metterebbe di velocizzare i processi, una
volta avuta l’autorizzazione da parte del-
l’agenzia di controllo europea,

impegna il Governo

a farsi portavoce in Europa della necessità
di velocizzare le procedure relative all’ac-
quisto dei vaccini, istituendo la possibilità
di effettuare delle prenotazioni di acquisto
alle varie case farmaceutiche, in anticipo
rispetto al via libera scientifico da parte
dell’Ema; prenotazioni che poi verrebbero
confermate all’atto della concessione del-
l’autorizzazione.

9/2670-A/14. Gemmato, Meloni, Lollo-
brigida, Prisco, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame rappre-
senta uno degli strumenti di adeguamento
nazionale all’ordinamento dell’Unione eu-
ropea;

il decreto del Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali 18
febbraio 2021, pubblicato in Gazzetta uf-
ficiale della Repubblica italiana 19 marzo
2021, fornisce disposizioni attuati ve del
Regolamento (CE) n. 1235/2008, applica-
tivo del Regolamento (CE) n. 834/2007 del
Consiglio, in materia di importazione di
prodotti biologici da Paesi terzi;

predetto decreto ministeriale ag-
giunge criteri di rating degli operatori e
criteri di presunzione del rischio, da cui
derivano ulteriori oneri a carico delle
attività economiche interessate, non ri-
scontrabili né compatibili con la norma-
tiva europea vigente;

il nuovo sistema di controlli, che
comporta una « presunzione di rischio
elevato » per gli operatori, comporta un
passaggio medio da una a tre ispezioni
l’anno per importazione, con il caso pra-
tico che se un importatore di banane
dall’Ecuador con oltre 200 importazioni
l’anno prima subiva un campionamento

ogni anno, adesso potrà ricevere fino a 250
campionamenti, con i relativi costi anche
accollati al sistema doganale nazionale;

i criteri di valutazione stabiliti nel
Regolamento (UE) n. 2017/625, validi an-
che per i controlli sui prodotti biologici,
non si basano su modalità di presunzione
del rischio, ma su un’analisi basata su
eventuali rischi legati a filiere, prodotti e
Paesi di provenienza;

le importazioni di derrate biologi-
che, in Italia, sono condotte da circa 500
operatori e riguardano, tra le altre, ba-
nane, soia e cacao, derrate che non sono
affatto prodotte in Italia, o che non sono
prodotte in quantità lontanamente suffi-
cienti da soddisfare la domanda interna;

la presunzione del rischio di cui al
predetto decreto ministeriale integra una
discriminazione nei confronti degli opera-
tori italiani, in quanto gli importatori degli
altri Paesi membri dell’Unione europea
continuano ad utilizzare la normativa
standard di matrice UE anziché la nor-
mativa aggravata italiana;

nel caso delle merci provenienti
dalla Turchia, presso gli altri importatori
europei saranno campionate solo alcune
derrate alimentari (ritenute più a rischio
per i criteri UE), mentre gli importatori
italiani dovranno subire controlli per ogni
tipologia di merce;

la produzione biologica in Italia
interessa oltre 80.000 imprese e 59.000
agricoltori, cui si aggiungono 12.000 agri-
coltori che trasformano le proprie produ-
zioni e 10.000 imprese di trasformazione,
compreso l’indotto il comparto vale oltre 4
miliardi di euro sul mercato domestico e
oltre 2 miliardi di euro di export;

di conseguenza gli operatori italiani
dovranno sobbarcarsi oneri e costi aggiun-
tivi, nonché tempi di attesa doganali mag-
giori rispetto ai competitor europei e le
imprese agroalimentari nazionali si rivol-
geranno necessariamente proprio a impor-
tatori concorrenti altri Paesi membri, an-
ziché agli importatori nazionali, con la
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conseguenza di un aumento dei prezzi dei
prodotti ed un valore aggiunto ad aziende
extranazionali,

impegna il Governo

a ritirare il decreto ministeriale 18 feb-
braio 2021 di cui in premessa al fine di
recepire, con nuovo atto normativo, in
modo pedissequo la normativa europea in
premessa, con riferimento al Regolamento
(CE) n. 1235/2008, applicativo del Regola-
mento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, in
materia di importazione di prodotti bio-
logici da Paesi terzi, senza l’aggiunta di
criteri e restrizioni ulteriori oltre a quelle
disposte in sede europea e garantendo in
ogni caso l’assenza di oneri a carico delle
imprese maggiori rispetto a quelli vigenti
nei confronti degli omologhi degli altri
Paesi membri dell’Unione europea.

9/2670-A/15. Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame rappre-
senta uno degli strumenti di adeguamento
nazionale all’ordinamento dell’Unione eu-
ropea;

come previsto dall’articolo 30,
comma 3, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, nel cd. Disegno di legge europea
sono inserite le disposizioni finalizzate a
porre rimedio al non corretto recepimento
della normativa europea nell’ordinamento
nazionale, nell’ambito dei rilievi mossi
dalla Commissione europea mediante pro-
cedure di infrazione ex articoli 258 e 259
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea o mediante procedure di
pre-infrazione, mediante il sistema « EU
Pilot »;

in data 3 dicembre 2020, la Com-
missione europea ha inviato alla Repub-
blica italiana una lettera di messa in mora,
aprendo la procedura d’infrazione

INFR(2020)4118, di interesse della Dire-
zione Generale per il mercato interno (DG
GROW) della Commissione europea;

con la predetta procedura d’infra-
zione, la Commissione europea ha conte-
stato la proroga delle concessioni dema-
niali all’anno 2033 disposta dalla legge 30
dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio
2019);

il caso italiano inerente alle con-
cessioni demaniali rappresenta un unicum,
in quanto nel caso italiano esse costitui-
rebbero un bene e non un servizio, come
dichiarato dallo stesso Frits Bolkestein,
Commissario europeo per il mercato in-
terno della Commissione Prodi e promo-
tore della Direttiva 2006/123/CE, cd. Di-
rettiva Bolkestein o Direttiva Servizi;

ai sensi della predetta direttiva,
inoltre, il requisito della « scarsità delle
risorse naturali », considerato dirimente e
necessario per giustificare le evidenze pub-
bliche di cui alla normativa, in Italia non
troverebbe riscontro;

infatti, secondo il Rapporto acque
di balneazione del Ministero della salute,
sui 7458 chilometri di coste italiane, ve ne
sarebbero 4970 balneabili e solamente
2000 circa assegnati in concessione e ospi-
tanti strutture riconducibili a stabilimenti
balneari;

altri Paesi membri dell’Unione eu-
ropea con una preminenza particolare del
turismo estivo e balneare, come Croazia,
Portogallo o Spagna, hanno ovviato a que-
sta problematica mediante l’istituzione di
meccanismi di concessione demaniale di
durata dai 30 ai 75 anni, recependo pe-
raltro la tipicità delle concessioni dema-
niali marittime e lacustri come gestione di
beni e non di servizi, ai sensi della Diret-
tiva Bolkestein, e quindi disponendone
l’esclusione dal raggio applicativo della
normativa;

caso tipico e di scuola è costituito
dalla « Ley de Costas » del Regno di Spa-
gna, con cui la durata delle concessioni
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demaniali marittime è stata estesa a 75
anni, consentendo un ulteriore rinnovo
per altri 75 anni;

l’apertura di una procedura d’in-
frazione da parte dell’Unione europea e la
mancanza ad oggi di un quadro chiaro in
materia sta pregiudicando la sopravvi-
venza delle imprese attive nel settore, le
quali sono, in buona parte, piccole im-
prese a conduzione familiare, che svolgono
compiti di interesse pubblico come tutela
della sicurezza, dell’igiene e dell’ambiente;

è evidente che l’assenza di un de-
ciso riassetto a tutela delle imprese ed il
permanere del carattere d’incertezza per il
settore sta comportando una cristallizza-
zione degli investimenti e dei risvolti oc-
cupazioni del settore, a detrimento dell’in-
tera quota di indotto turistico relativo al
mondo balneare;

stanti le esperienze già in atto
presso altri Paesi membri dell’Unione eu-
ropea, è incomprensibile l’assenza di prov-
vedimenti a tutela del settore, considerato
anche come vi siano recenti pronunce a
tutela della legittimità della proroga delle
concessioni all’anno 2033, come le sen-
tenze n. 454 e 459 emesse dal TAR di
Lecce;

la normativa europea di attuazione
del programma Next Generation EU pre-
vede che, per l’erogazione delle risorse
impegnate nei programmi di cui ai Piani
Nazionali, sia dato seguito a raccomanda-
zioni normative dell’Unione europea, re-
lative, tra le altre, anche alla concorrenza,
con potenziale pregiudizio nei confronti
del comparto turistico balneare nazionale
che, come evidenziato ai sensi della pre-
sente premessa, non dovrebbe fare parte
del raggio applicativo della cosiddetta Di-
rettiva Servizi (come peraltro disposto in
altri Paesi membri dell’Unione europea);

tale situazione di incertezza, aggra-
vata dalla mancata attuazione in modo
uniforme della proroga di cui alla legge
n. 145/2018 sul territorio nazionale e dalla
crisi pandemica da COVID-19, rischia di
mettere ulteriormente a rischio un com-

parto economico turistico che, dopo il
tracollo della stagione turistica invernale
2020/2021, potrebbe comportare l’inevita-
bile perdita di quote di mercato nazionali
a favore di concorrenti esteri;

secondo stime CNA, il valore del
turismo balneare nel 2018 tra fatturato e
indotto ha superato i 2 miliardi di euro,
per oltre 300.000 addetti impiegati,

impegna il Governo:

a disporre, mediante apposito e tem-
pestivo intervento normativo, l’esclusione
delle concessioni demaniali marittime, la-
custri e fluviali dall’ambito di applicazione
della normativa europea di cui alla Diret-
tiva 2006/123/CE, seguendo la prassi vir-
tuosa di omologhi italiani come Spagna e
Portogallo;

a disporre una riforma del sistema
delle concessioni demaniali tale da garan-
tire una durata delle stesse di almeno 75
anni, con possibilità di un ulteriore rin-
novo e tenendo in ogni caso in preminente
considerazione gli interessi ed il ruolo
ricoperto dagli attuali concessionari nella
manutenzione e tutela del patrimonio am-
bientale e paesaggistico nazionale;

a disporre uniforme attuazione della
proroga delle concessioni demaniali fino
all’anno 2033 così come disposto dalla
legge n. 145 del 2018;

a scongiurare in ogni caso la messa
ad evidenza pubblica delle concessioni
demaniali, in deroga alla legge n. 145 del
2018, come condizione applicativa del pro-
gramma Next Generation EU.

9/2670-A/16. Caretta, Ciaburro, Zucconi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame rappre-
senta uno degli strumenti di adeguamento
nazionale all’ordinamento dell’Unione eu-
ropea;
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come previsto dall’articolo 30,
comma 3, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, nel cosiddetto Disegno di legge
europea sono inserite le disposizioni fina-
lizzate a porre rimedio al non corretto
recepimento della normativa europea nel-
l’ordinamento nazionale, nell’ambito dei
rilievi mossi dalla Commissione europea
mediante procedure di infrazione ex arti-
coli 258 e 259 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea o mediante
procedure di pre-infrazione, mediante il
sistema « EU Pilot »;

in data 25 luglio 2019, le Autorità
della Commissione europea hanno aperto
la procedura d’infrazione n. 2019/2100,
inerenti alle disposizioni relative alle pre-
stazioni sociali accessibili ai cittadini di
Paesi terzi titolari di alcune categorie di
permessi di soggiorno per lavoro, studio e
ricerca;

il testo in esame, nel corretto re-
cepimento delle normative europee in ma-
teria di permessi di soggiorno, non dispone
alcun meccanismo di temperamento del-
l’allocazione delle risorse relative alle pre-
stazioni sociali basato sugli effettivi anni di
residenza in Italia,

impegna il Governo

a vincolare l’erogazione delle prestazioni
sociali accessibili ai cittadini di Paesi terzi
titolari di alcune categorie di permessi di
soggiorno di cui al testo in esame agli
effettivi anni di residenza in Italia.

9/2670-A/17. Montaruli, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca di-
sposizioni per l’adempimento degli obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
all’Unione europea. Tra queste compare la
tematica relativa alla leale concorrenza dei
mercati e alla libera circolazione delle

merci: evidentemente principi cardini alla
base della partecipazione degli Stati mem-
bri all’Unione;

a fronte di questi principi, però, ci
sembra importante, sottolineare che il Go-
verno austriaco ha imposto gravi limita-
zioni al traffico pesante sulla direttrice del
Brennero di collegamento Nord-Sud Eu-
ropa, giustificandole con l’emergenza da
COVID-19;

al Brennero, sul versante austriaco,
sono stati allestiti punti di controllo delle
certificazioni di negatività al virus da parte
degli autisti, che, peraltro, sono richiesti in
lingua tedesca o inglese, mentre il perso-
nale viaggiante aveva spesso a disposizioni
certificazioni in lingua italiana che non
sono state accettate;

in sede di prima applicazione delle
nuove regole, quindi, si sono create code
lunghissime per la verifica della documen-
tazione prodotta dagli autisti, che hanno
rallentato in modo significativo il tra-
sporto delle merci;

le misure adottate sono totalmente
in contrasto con quanto afferma l’Unione
europea che ha introdotto le cosiddette
Green Lanes, ovvero corsie facilitate per i
veicoli ed i lavoratori dei trasporti alle
frontiere allo scopo di poter contare su un
flusso ininterrotto di prodotti alimentari,
farmaci e merci essenziali per la produ-
zione;

si aggiunga, inoltre, che il tasso di
positività relativamente basso (0,3 per
cento) derivante dai sistematici test effet-
tuati dai camionisti testimonia che il per-
sonale addetto al trasporto merci è abba-
stanza sicuro; le imprese di trasporto su
strada e i conducenti rispettano le norme
sanitarie applicabili;

il valico alpino è la porta di tran-
sito di un cospicuo volume di merci, che
ammontava a oltre 40 milioni di tonnellate
nel 2018, e vede il passaggio di 4,5 milioni
di camion all’anno che non hanno come
origine né destinazione l’Austria;

Atti Parlamentari — 75 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
APRILE 2021 — N. 479



le organizzazioni di categoria ita-
liane stanno lamentando una gravissima
penalizzazione, messa in atto in violazione
delle regole europee della libera circola-
zione delle merci e in assenza della benché
minima reciprocità, posto che in Italia gli
autotrasportatori esteri e austriaci pos-
sono entrare anche senza tampone;

il blocco austriaco limita, violan-
dolo, il principio di libera circolazione
delle merci italiane e crea una evidente
distorsione della concorrenza a favore
delle sole imprese austriache,

impegna il Governo

a richiedere con risolutezza che cessino i
blocchi unilaterali della circolazione e i
controlli fortemente limitativi al confine
italo-austriaco del Brennero, ai danni degli
autotrasportatori italiani che percorrono il
valico da sud a nord.

9/2670-A/18. Maschio, Meloni, Lollobri-
gida, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca tra
l’altro una serie di disposizioni modifica-
tive o abrogative di disposizioni statali in
contrasto con i principi e gli atti di deri-
vazione europea nonché oggetto di proce-
dure d’infrazione avviate dalla Commis-
sione europea nei confronti dell’Italia o di
sentenze della Corte di Giustizia dell’U-
nione europea;

nel presente disegno di legge non vi
è, tuttavia, alcuna disposizione volta a
rimediare, ovvero arginare, l’abuso indi-
scriminato ed illegittimo dei contratti fles-
sibili che la nostra Nazione pone in essere
nell’impiego della pubblica amministra-
zione, nonostante le molteplici pronunce
della Corte europea di Lussemburgo che
da sempre indicano chiaramente all’Italia
la necessità impellente di rivedere le
norme e la prassi in materia;

il precariato nella pubblica ammi-
nistrazione costituisce una grave piaga del
sistema lavorativo e socio-economico na-
zionale al quale il legislatore non ha inteso
rimediare nemmeno in occasione dell’e-
manazione del cosiddetto « Decreto Di-
gnità » (decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2018, n. 96), rivolto esclusivamente
all’impiego lavorativo privato;

particolarmente colpito dal pro-
blema del precariato è il personale dei
comparti difesa, sicurezza e soccorso pub-
blico e, ancor più, i tanti giovani cittadini
che con sacrificio e lealtà difendono la
nostra Nazione, anche oltre confine e che
tutt’oggi vivono in condizioni di incertezza
lavorativa, aggravata ulteriormente dalla
grave crisi economica oltre che sanitaria
dovuta all’emergenza epidemiologica in
atto;

tra i molti giovani concittadini che
versano in condizioni di ingiusto preca-
riato lavorativo vi sono, in primis, i vo-
lontari in ferma prefissata VFP1 e VFP4
che sovente pur avendo già superato al-
meno due concorsi pubblici e svolto sva-
riati anni a servizio della Nazione anche
partecipando a missioni all’estero, all’esito
della ferma vanno incontro ad una man-
cata stabilizzazione, nonostante siano ido-
nei non vincitori di concorsi pubblici nelle
Forze di Polizia e Forze armate;

tale difficoltà è da ricondurre in-
nanzitutto al blocco del turn over degli
anni passati, alla riduzione dei posti a
concorso nelle Forze di Polizia sempre
deciso inopinatamente dai Governi degli
ultimi anni e, tra l’altro, all’abolizione
della riserva assoluta nei concorsi pubblici
per la quale il reclutamento nelle Forze di
Polizia, nell’Arma dei Carabinieri e nel
Copro della Guardia di Finanza era rico-
nosciuto principalmente a chi aveva svolto
servizio come VFP1 e VFP4;

giova segnalare che dal 2016 si è
registrato un notevole calo dei giovani che
decidono di arruolarsi come volontari in
ferma prefissata, consapevoli forse del di-
lagare del cosiddetto « precariato mili-
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tare », con conseguenti e gravi risvolti
anche sul sistema della difesa nazionale;

peraltro, la categoria dei militari
non ha usufruito di misure di stabilizza-
zione a differenza di altri comparti della
Pubblica Amministrazione;

la finalità del decreto dignità era
quella di « limitare l’utilizzo di tipologie
contrattuali che nel corso degli ultimi anni
hanno condotto a una eccessiva e allar-
mante precarizzazione, causata da un
abuso di forme contrattuali che dovreb-
bero rappresentare l’eccezione e non la
regola »;

tuttavia, per espressa previsione
normativa, tale finalità non ha riguardato
i contratti di lavoro a tempo determinato
stipulati dalle pubbliche amministrazioni,
generando un grave vulnus normativo,
disparità di trattamento e ricadute anche
nei confronti del personale dei comparti
difesa, sicurezza e soccorso pubblico;

la mancanza di previsione di una
disciplina giuridica ed economica finaliz-
zata alla stabilizzazione di tali comparti
non fa altro che privare di dignità perso-
nale, prima ancora che professionale,
quanti ogni giorno sacrificano la propria
vita in favore dello Stato, subendo tratta-
menti salariali incongrui e non proporzio-
nati all’importanza del ruolo che svolgono
per la difesa del territorio e oltre confine,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa, an-
che di carattere normativo, volta risolvere
la problematica del personale precario
delle Forze Armate, del comparto sicu-
rezza e soccorso pubblico che legittima-
mente auspica una definitiva stabilizza-
zione del rapporto di lavoro nel corpo di
appartenenza, analogamente a quanto già
previsto nel settore privato con il decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 87 convertito, con
modificazione, in legge 13 luglio 2018;
n. 161.

9/2670-A/19. Cirielli, Prisco, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 9 del provvedimento in
esame chiarisce la portata delle compe-
tenze del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale sull’ap-
plicazione del regolamento (CE)
n. 2271/96 del Consiglio del 22 novembre
1996, che ha l’obiettivo di proteggere in-
teressi di persone fisiche o giuridiche dagli
effetti extraterritoriali di una legislazione
adottata da paesi terzi, che esercita uni-
tamente alle funzioni in materia di politica
commerciale e promozionale con l’estero e
di sviluppo dell’internazionalizzazione del
sistema Paese;

l’Italia è il quarto paese al mondo
(dopo Cina, USA e Germania) per vastità
e articolazione del sistema fieristico, che
rappresenta un canale fondamentale per
l’internazionalizzazione del sistema econo-
mico del nostro Paese e per la valorizza-
zione e il rafforzamento degli scambi com-
merciali in una logica win-win;

a seguito dello scoppio della pan-
demia il settore fieristico, che coinvolge
direttamente e indirettamente più di
300.000 lavoratori, ha visto gli operatori
diminuire il proprio fatturato dall’80 al 95
per cento, con una perdita complessiva del
comparto valutata in più di 29 miliardi di
euro;

per supportare il settore il cosid-
detto decreto cura Italia ha istituto il
Fondo per la promozione integrata verso i
mercati esteri, poi rifinanziato dal cosid-
detto decreto agosto, che ha fra le varie
finalità l’erogazione, per il tramite di Si-
mest S.p.A., di contributi a fondo perduto
in favore degli enti fieristici italiani;

ad oggi diversi enti fiera e orga-
nizzatori di fiere, nonché soggetti organiz-
zatori di congressi ed erogatori dei relativi
servizi di logistica, non hanno ricevuto i
contributi a fondo perduto già finanziati e
sono ancora in attesa di ricevere le relative
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somme dal già Ministero per i beni cul-
turali e le attività culturali e per il turi-
smo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare le
iniziative necessarie per sollecitare il
pronto utilizzo e, dunque, la rapida ero-
gazione dei contributi a fondo perduto già
finanziati nel 2020 alle categorie di sog-
getti di cui in premessa, così da preservare
un settore fondamentale e strategico per lo
sviluppo economico-produttivo del Paese e
per l’attuazione dei progetti del Piano
nazionale di ripresa e resilienza.

9/2670-A/20. Ferri.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 della presente Legge
europea reca disposizioni in materia libera
circolazione dei lavoratori, intervenendo
sul decreto legislativo n. 206 del 2007,
recante attuazione della direttiva 2005/3
6/CE relativa al riconoscimento delle qua-
lifiche professionali (cosiddetta « direttiva
qualifiche »), al fine di superare i rilievi
della Commissione europea nell’ambito
della procedura di infrazione n. 2018/
2295, allo stadio di parere motivato ex
articolo 258 TFUE;

oltre alle puntuali modifiche nor-
mative apportate dall’articolo in esame per
superare i rilievi della Commissione euro-
pea, nell’ambito della suddetta procedura
di infrazione, è necessario pervenire a una
migliore regolazione della procedura di
riconoscimento della qualifica professio-
nale conseguita in un Paese membro del-
l’UE ed esercitare la corrispondente atti-
vità in un altro, favorendo e tutelando la
leale concorrenza,

impegna il Governo:

a valutare, mediante successivi prov-
vedimenti di natura legislativa o regola-
mentare, l’opportunità di non limitare ai

soli casi di « dubbio motivato » la richiesta
di verifiche sul percorso formativo svolto
dal richiedente da parte dello Stato ospi-
tante nei confronti delle Autorità compe-
tenti dello Stato membro di origine;

a valutare, mediante successivi prov-
vedimenti di natura legislativa o regola-
mentare, l’opportunità di mantenere il
requisito dell’anno di esperienza maturata
dal prestatore di servizi nel proprio Paese
di origine ancorché la professione sia ivi
regolamentata;

a valutare, mediante successivi prov-
vedimenti di natura legislativa o regola-
mentare, l’opportunità di mantenere l’ob-
bligo di preventiva dichiarazione del pre-
statore di servizi, proveniente da un di-
verso Paese membro UE, sull’attività e
servizi che intende svolgere in via tempo-
ranea ed occasionale nel nostro Paese.

9/2670-A/21. Polidori, Rossello, Battiloc-
chio, Marrocco, Pettarin, Ruggieri, El-
vira Savino, Cosimo Sibilia.

La Camera,

premesso che:

come si evince dal report di Ismea
pubblicato il 17 marzo 2021 sugli scambi
con l’estero, l’agroalimentare ha raggiunto
un peso di quasi l’11 per cento sulle
esportazioni complessive italiane;

secondo il sopracitato report il
principale mercato di sbocco dei prodotti
agroalimentari italiani rimane la Ue che,
con 29,3 miliardi di euro nel 2020 (+1,4
per cento sul 2019), assorbe circa il 64 per
cento delle esportazioni nazionali;

le esportazioni verso la maggior
parte dei paesi UE hanno registrato tassi
di crescita positivi, con particolare riferi-
mento a Germania +7,2 per cento, Belgio
+3,8 per cento e Polonia +5,4 per cento;

nel maggio 2020, la Commissione
europea ha annunciato, come parte della
sua strategia Farm to Fork, l’adozione
entro la fine del 2022 di un’etichettatura
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nutrizionale fronte-pacco armonizzata e
obbligatoria per aiutare i consumatori a
fare scelte alimentari salutari;

in data 18 Settembre 2020 Coldi-
retti ha lanciato l’allarme sulla questione
dell’etichettatura unica per gli alimenti
denominata Nutri-Score la quale rischia di
bocciare « quasi l’85 per cento in valore
del Made in Italy a denominazione di
origine (DOP/IGP) che la stessa UE do-
vrebbe invece tutelare e valorizzare »;

nello stesso comunicato. Coldiretti,
definisce il Nutri-Score « un sistema fuor-
viante, discriminatorio ed incompleto che
finisce per escludere paradossalmente
dalla dieta alimenti sani e naturali che da
secoli sono presenti sulle tavole per favo-
rire prodotti artificiali di cui in alcuni casi
non è nota neanche la ricetta »;

l’etichettatura Nutri-score francese
come quello a semaforo adottata in Gran
Bretagna influenzano il consumatore pro-
muovendo prodotti ad alto contenuto di
edulcoranti ritenuti più salutari mettendo
quindi a rischio le esportazioni agroali-
mentari italiane nel mondo tra le quali si
conta una rilevante presenza di prodotti,
dai formaggi all’olio fino ai salumi ingiu-
stamente penalizzati dal nuovo sistema;

in data 12 febbraio 2021 sul sito
del ministero della salute francese sante-
publique.fr è stata pubblicata la notizia
della nascita di un coordinamento com-
posto da Germania, Belgio, Spagna, Fran-
cia, Lussemburgo, Paesi Bassi e Svizzera
per facilitare l’utilizzo del sistema Nutri-
score sulla parte anteriore della confe-
zione dei prodotti,

impegna il Governo

a porre in essere, nei consessi europei, la
tutela della dieta mediterranea e di tutti
quei prodotti che sono espressione della
qualità e della tradizione italiana che
subirebbero un grave danno d’immagine a
causa dell’introduzione del Nutri-Score
con pesanti ricadute occupazionali ed eco-

nomiche sul comparto agroalimentare ita-
liano.

9/2670-A/22. Mantovani, Prisco, Cia-
burro.

La Camera,

premesso che:

come si evince dal report di Ismea
pubblicato il 17 marzo 2021 sugli scambi
con l’estero, l’agroalimentare ha raggiunto
un peso di quasi l’11 per cento sulle
esportazioni complessive italiane;

secondo il sopracitato report il
principale mercato di sbocco dei prodotti
agroalimentari italiani rimane la Ue che,
con 29,3 miliardi di euro nel 2020 (+1,4
per cento sul 2019), assorbe circa il 64 per
cento delle esportazioni nazionali;

le esportazioni verso la maggior
parte dei paesi UE hanno registrato tassi
di crescita positivi, con particolare riferi-
mento a Germania +7,2 per cento, Belgio
+3,8 per cento e Polonia +5,4 per cento;

nel maggio 2020, la Commissione
europea ha annunciato, come parte della
sua strategia Farm to Fork, l’adozione
entro la fine del 2022 di un’etichettatura
nutrizionale fronte-pacco armonizzata e
obbligatoria per aiutare i consumatori a
fare scelte alimentari salutari;

in data 18 Settembre 2020 Coldi-
retti ha lanciato l’allarme sulla questione
dell’etichettatura unica per gli alimenti
denominata Nutri-Score la quale rischia di
bocciare « quasi l’85 per cento in valore
del Made in Italy a denominazione di
origine (DOP/IGP) che la stessa UE do-
vrebbe invece tutelare e valorizzare »;

nello stesso comunicato. Coldiretti,
definisce il Nutri-Score « un sistema fuor-
viante, discriminatorio ed incompleto che
finisce per escludere paradossalmente
dalla dieta alimenti sani e naturali che da
secoli sono presenti sulle tavole per favo-
rire prodotti artificiali di cui in alcuni casi
non è nota neanche la ricetta »;

l’etichettatura Nutri-score francese
come quello a semaforo adottata in Gran
Bretagna influenzano il consumatore pro-
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muovendo prodotti ad alto contenuto di
edulcoranti ritenuti più salutari mettendo
quindi a rischio le esportazioni agroali-
mentari italiane nel mondo tra le quali si
conta una rilevante presenza di prodotti,
dai formaggi all’olio fino ai salumi ingiu-
stamente penalizzati dal nuovo sistema;

in data 12 febbraio 2021 sul sito
del ministero della salute francese sante-
publique.fr è stata pubblicata la notizia
della nascita di un coordinamento com-
posto da Germania, Belgio, Spagna, Fran-
cia, Lussemburgo, Paesi Bassi e Svizzera
per facilitare l’utilizzo del sistema Nutri-
score sulla parte anteriore della confe-
zione dei prodotti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di porre in essere,
nei consessi europei, la tutela della dieta
mediterranea e di tutti quei prodotti che
sono espressione della qualità e della tra-
dizione italiana che subirebbero un grave
danno d’immagine a causa dell’introdu-
zione del Nutri-Score con pesanti ricadute
occupazionali ed economiche sul comparto
agroalimentare italiano.

9/2670-A/22. (Testo modificato nel corso
della seduta) Mantovani, Prisco, Cia-
burro.

La Camera,

premesso che:

nello specifico il capo III reca di-
sposizioni in materia di fiscalità, e il capo
IV reca disposizioni in materia di affari
economici e monetari;

destano enormi preoccupazioni gli
appelli delle associazioni di categoria in
merito alla necessità di rivedere le nuove
regole Eba in materia di default dei cre-
ditori, in base alle quali basterà uno
scoperto minimo sul conto per essere

segnalati alla centrale rischi come insol-
venti, penalizzando ulteriormente i contri-
buenti italiani gravati a sufficienza dalla
crisi economica in atto;

le banche saranno sommerse da
nuovi crediti deteriorati e risponderanno
con una nuova stretta creditizia, cosa che
rischia di infliggere il colpo di grazia a
migliaia di lavoratori e aziende in soffe-
renza;

la misura prevista dalle nuove re-
gole impone di bloccare i pagamenti con
addebito diretto nel caso in cui il cliente
(impresa o famiglia) non abbia adeguata
disponibilità sul proprio deposito e che
riguarda il pagamento di bollette, rate di
mutui e finanziamenti, stipendi. In assenza
di fondi sufficienti a « coprire » il paga-
mento, la banca lo blocca e cancella il
relativo « Rid » (disposizioni automatiche
di pagamento). Tutto questo vuol dire che
il cliente della banca diventa « moroso »
nei confronti del titolare del « Rid »;

tuttavia, le banche, nel rispetto
delle proprie policy, possono permettere ai
clienti utilizzi del conto che comportino
uno sconfinamento oltre la disponibilità
presente sul conto ovvero, in caso di
affidamento, oltre il limite di fido. La
possibilità di sconfinare non è tuttavia
« un diritto del cliente, ma una facoltà
concessa dalla banca », che può anche
applicare commissioni;

dunque sia per famiglie che per le
piccole e medie imprese c’è il rischio
concreto non solo di una improvvisa
mancanza di piccola liquidità, derivante
dallo stop improvviso ai conti in rosso,
ma anche di una significativa stretta al
credito. Il quadro del settore bancario
non è omogeneo e l’informazione è in-
sufficiente;

a causa del perdurare della pan-
demia e del procrastinarsi delle restrizioni
previste per cittadini e imprese, vi è l’ur-
genza di ampliare i parametri stabiliti
dall’Autorità bancaria europea, al fine di
prevedere dei piani di ammortamento fi-
nanziari più ampi riferiti alle esposizioni,
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senza che possa determinarsi una riclas-
sificazione dei crediti deteriorati,

impegna il Governo

ad intraprendere, anche in sede comuni-
taria, ogni misura necessaria volta a rive-
dere le nuove regole previste dall’EBA, al
fine di scongiurare un ulteriore aggravio
delle condizioni di famiglie e imprese,
vessate a sufficienza dalla drammatica
situazione economica e sociale dovuta alla
pandemia.

9/2670-A/23. Rizzetto, Meloni, Lollobri-
gida, Prisco, Mollicone, Caiata, Cia-
burro.

La Camera,

premesso che:

nello specifico l’articolo 7 prevede
disposizioni relative all’etichettatura dei
succhi di frutta ed altri prodotti analoghi
destinati all’alimentazione umana in at-
tuazione della rettifica della direttiva
2001/112/CE);

desta enormi preoccupazioni quello
che sta accadendo in Europa, dove sei
Paesi, senza l’Italia e insieme alla Svizzera,
hanno creato un coordinamento per faci-
litare l’introduzione dell’etichettatura nu-
trizionale basata sui colori e l’apporto
calorico, per renderlo poi obbligatorio per
tutti i Paesi UE;

si tratta del cosiddetto Nutriscore,
vale a dire di un meccanismo di etichet-
tatura dei prodotti che penalizza il sistema
alimentare italiano e i principi della dieta
mediterranea in generale, basato su un
algoritmo realizzato dal governo francese
che considera dannosi per la salute i
nostri prodotti di qualità, il tutto a van-
taggio dei cibi e delle bevande tipiche di
altre nazionalità, solitamente appannaggio
delle multinazionali alimentari;

dietro una strumentale ideologia
salutista si nasconde l’obiettivo di colpire
l’Italia in uno dei settori in cui avevamo
ancora una leadership internazionale:
quello alimentare;

si tratta di una minaccia grave al
Made in Italy e rappresenta un allarme per
le eccellenze italiane all’estero;

occorre che a livello europeo la
priorità sia data alla crescita economica e
alla competitività delle nostre imprese,
perché i consumatori siano liberi di com-
piere scelte consapevoli potendosi permet-
tere cibo di qualità, perché non ci siano
politiche discriminatorie che tendano a
penalizzare le proteine animali a vantaggio
di altri tipi di diete, che vanno molto di
moda ma dimenticano strumentalmente
che molti prodotti agro alimentari – in-
clusi quegli di origine animale – fanno
parte della tradizione dei territori, le cui
ricette appartengono al nostro patrimonio
gastronomico apprezzato e ricercato in
tutto il mondo,

impegna il Governo

a bloccare attraverso ogni iniziativa op-
portuna in sede comunitaria, il sistema di
etichettatura dei prodotti denominato nu-
triscore, citato in premessa, discriminato-
rio, senza alcuna evidenza scientifica, ma
soprattutto penalizzante per il nostro agro
alimentare di qualità.

9/2670-A/24. Ferro, Meloni, Lollobrigida,
Prisco, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

nello specifico l’articolo 7 prevede
disposizioni relative all’etichettatura dei
succhi di frutta ed altri prodotti analoghi
destinati all’alimentazione umana in at-
tuazione della rettifica della direttiva
2001/112/CE);

desta enormi preoccupazioni quello
che sta accadendo in Europa, dove sei
Paesi, senza l’Italia e insieme alla Svizzera,
hanno creato un coordinamento per faci-
litare l’introduzione dell’etichettatura nu-
trizionale basata sui colori e l’apporto
calorico, per renderlo poi obbligatorio per
tutti i Paesi UE;
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si tratta del cosiddetto Nutriscore,
vale a dire di un meccanismo di etichet-
tatura dei prodotti che penalizza il sistema
alimentare italiano e i principi della dieta
mediterranea in generale, basato su un
algoritmo realizzato dal governo francese
che considera dannosi per la salute i
nostri prodotti di qualità, il tutto a van-
taggio dei cibi e delle bevande tipiche di
altre nazionalità, solitamente appannaggio
delle multinazionali alimentari;

dietro una strumentale ideologia
salutista si nasconde l’obiettivo di colpire
l’Italia in uno dei settori in cui avevamo
ancora una leadership internazionale:
quello alimentare;

si tratta di una minaccia grave al
Made in Italy e rappresenta un allarme per
le eccellenze italiane all’estero;

occorre che a livello europeo la
priorità sia data alla crescita economica e
alla competitività delle nostre imprese,
perché i consumatori siano liberi di com-
piere scelte consapevoli potendosi permet-
tere cibo di qualità, perché non ci siano
politiche discriminatorie che tendano a
penalizzare le proteine animali a vantaggio
di altri tipi di diete, che vanno molto di
moda ma dimenticano strumentalmente
che molti prodotti agro alimentari – in-
clusi quegli di origine animale – fanno
parte della tradizione dei territori, le cui
ricette appartengono al nostro patrimonio
gastronomico apprezzato e ricercato in
tutto il mondo,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare ogni
iniziativa, in sede europea, al fine di
contrastare il sistema di etichettatura dei
prodotti denominato Nutriscore.

9/2670-A/24. (Testo modificato nel corso
della seduta) Ferro, Meloni, Lollobri-
gida, Prisco, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il Consiglio europeo ha recente-
mente aggiornato le raccomandazioni sulle

misure contro la pandemia da COVID-19
in materia di viaggi dando un approccio
comune alle misure in materia di viaggi
all’interno dell’UE;

il 1o febbraio 2021 il Consiglio ha
adottato una raccomandazione aggiornata
per un approccio coordinato alle misure in
materia di viaggi all’interno dell’UE in
risposta alla pandemia di COVID-19;

gli Stati membri dovrebbero sco-
raggiare fortemente tutti i viaggi non es-
senziali verso le zone più a rischio, im-
ponendo ai viaggiatori provenienti dalle
zone a rischio di: sottoporsi a un test per
l’infezione da COVID-19 prima dell’arrivo
e di sottoporsi a quarantena/autoisola-
mento;

una nota del ministero dell’interno
evidenzia che è permesso spostarsi, anche
tra regioni, per raggiungere l’aeroporto per
recarsi in vacanza nei Paesi in cui è
possibile arrivare, a seconda delle restri-
zioni applicate, tuttavia non sono autoriz-
zati i viaggi in Italia;

secondo le regole del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri in-
fatti, nelle zone arancioni non è consentito
uscire dal proprio Comune di residenza se
non per lavoro, necessità e urgenza e nelle
zone rosse è fatto divieto di uscire dalla
propria abitazione;

vi sono diverse Nazioni in cui è
possibile recarsi per turismo, senza neces-
sità di altra motivazione, come Grecia e
Spagna che si stanno organizzando da
mesi per far ripartire il turismo in sicu-
rezza, mentre in Italia vi sono diversi
ostacoli che impediscono agli operatori di
avere prospettive e programmare la sta-
gione estiva,

impegna il Governo

ad attivare tutte le misure necessarie a
garantire che a livello turistico la pro-
grammazione della stagione estiva avvenga
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in sicurezza e senza alcuna discrimina-
zione tra viaggi all’estero e spostamenti
regionali.

9/2670-A/25. Trancassini, Meloni, Lollo-
brigida, Mollicone, Prisco, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il Consiglio europeo ha recente-
mente aggiornato le raccomandazioni sulle
misure contro la pandemia da COVID-19
in materia di viaggi dando un approccio
comune alle misure in materia di viaggi
all’interno dell’UE;

il 1o febbraio 2021 il Consiglio ha
adottato una raccomandazione aggiornata
per un approccio coordinato alle misure in
materia di viaggi all’interno dell’UE in
risposta alla pandemia di COVID-19;

gli Stati membri dovrebbero sco-
raggiare fortemente tutti i viaggi non es-
senziali verso le zone più a rischio, im-
ponendo ai viaggiatori provenienti dalle
zone a rischio di: sottoporsi a un test per
l’infezione da COVID-19 prima dell’arrivo
e di sottoporsi a quarantena/autoisola-
mento;

una nota del ministero dell’interno
evidenzia che è permesso spostarsi, anche
tra regioni, per raggiungere l’aeroporto per
recarsi in vacanza nei Paesi in cui è
possibile arrivare, a seconda delle restri-
zioni applicate, tuttavia non sono autoriz-
zati i viaggi in Italia;

secondo le regole del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri in-
fatti, nelle zone arancioni non è consentito
uscire dal proprio Comune di residenza se
non per lavoro, necessità e urgenza e nelle
zone rosse è fatto divieto di uscire dalla
propria abitazione;

vi sono diverse Nazioni in cui è
possibile recarsi per turismo, senza neces-
sità di altra motivazione, come Grecia e
Spagna che si stanno organizzando da
mesi per far ripartire il turismo in sicu-
rezza, mentre in Italia vi sono diversi

ostacoli che impediscono agli operatori di
avere prospettive e programmare la sta-
gione estiva,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di attivare tutte le
misure necessarie a garantire che a livello
turistico la programmazione della stagione
estiva avvenga in sicurezza e senza alcuna
discriminazione tra viaggi all’estero e spo-
stamenti regionali.

9/2670-A/25. (Testo modificato nel corso
della seduta) Trancassini, Meloni, Lol-
lobrigida, Mollicone, Prisco, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

la legge 30 dicembre 2018, n. 145
(legge di bilancio per il 2019), all’articolo
1 commi 682-684, ha previsto per le con-
cessioni demaniali in essere una proroga
di quindici anni (fino al 31 dicembre
2033);

il comma 2 dell’articolo 182 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (co-
siddetto « decreto-legge rilancio ») ha con-
fermato tale proroga;

per tali disposizioni la Commis-
sione europea il 3 dicembre 2020 ha
inviato una lettera di messa in mora
all’Italia; nella sua articolata lettera, la
Commissione ha sottolineato tra l’altro che
« il quadro giuridico nazionale che prevede
la reiterata proroga della durata delle
concessioni balneari compromette grave-
mente la certezza del diritto a danno di
tutti gli operatori in Italia, compresi gli
attuali concessionari, che non possono
contare sulla validità delle loro concessioni
esistenti. A causa dell’illegalità del quadro
normativo italiano, le concessioni proro-
gate dalla legislazione italiana sono impu-
gnabili e soggette ad annullamento da
parte dei tribunali italiani. Le autorità
locali hanno il dovere di rifiutarsi di
rinnovare le concessioni in linea con l’ob-
bligo, che incombe a tutte le autorità
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nazionali, di adoperarsi al massimo per
dare attuazione al diritto dell’UE e con-
formarsi alle sentenze della CGUE »;

a quanto si apprende, il Governo
ha risposto alla lettera nel febbraio scorso;

la Corte di Giustizia dell’Unione
europea si era già pronunciata con sen-
tenza del 14 luglio 2016 (cause riunite
C-458/14) sulla questione della proroga
delle concessioni demaniali marittime e
lacuali, stabilendo che il diritto comuni-
tario (articolo 49 TFUE) non consente che
le concessioni per l’esercizio delle attività
turistico-ricreative nelle aree demaniali
marittime e lacustri siano prorogate in
modo automatico in assenza di qualsiasi
procedura di selezione dei potenziali can-
didati;

tale principio è stato ribadito da
numerose sentenze dei tribunali ammini-
strativi, da ultimo il Tar Toscana, che con
sentenza n. 363 dell’8 marzo 2021, che ha
affermato che « la proroga legale delle
concessioni demaniali in assenza di gara
non può avere cittadinanza nel nostro
ordinamento », posto che « le spiagge sono
beni naturali il cui numero è ontologica-
mente limitato, in ragione della scarsità
delle risorse naturali »;

anche il Consiglio di Stato, con
sentenza 16 febbraio 2021, n. 1416, ha
affermato che « il mancato ricorso a pro-
cedure di selezione aperta, pubblica e
trasparente tra gli operatori economici
interessati, determina un ostacolo all’in-
gresso di nuovi soggetti nel mercato, ri-
sultando così invasa la competenza esclu-
siva statale in materia di tutela della
concorrenza, in violazione dell’articolo
117, secondo comma, lettera e), Cost., ma
conseguendone altresì il contrasto con
l’articolo 117, primo comma, Cost., per
lesione dei principi di derivazione europea
nella medesima materia. Tale principio si
estende anche alle concessioni demaniali
marittime con finalità turistico ricreative
le quali hanno come oggetto un bene/
servizio limitato nel numero e nell’esten-

sione a causa della scarsità delle risorse
naturali. La spiaggia è infatti un bene
pubblico demaniale (articolo 822 c.c.) e
perciò inalienabile e impossibilitato a for-
mare oggetto di diritti a favore di terzi
(articolo 823 c.c.), sicché proprio la limi-
tatezza nel numero e nell’estensione, oltre
che la natura prettamente economica della
gestione (fonte di indiscussi guadagni),
giustifica il ricorso a procedure compara-
tive per l’assegnazione »;

stesse considerazioni sono state
svolte dall’Autorità Garante per la Con-
correnza e il Mercato, che nelle proposte
di riforma concorrenziale ai fini della
Legge annuale per il mercato e la concor-
renza 2021, inviate al Presidente del Con-
siglio il 23 marzo 2021, ha affermato tra
l’altro che « il ricorso ingiustificato a pro-
roghe ex lege di lunga durata, insieme alla
possibilità di un generalizzato ricorso alle
sub-concessioni ex articolo 45-bis del Co-
dice della Navigazione e alla ridotta mi-
sura dei cannoni determinati secondo i
criteri previsti dall’articolo 3 del decreto-
legge 5 ottobre 1992, n. 400, è causa anche
di un evidente danno per le finanze pub-
bliche »;

l’Autorità ha evidenziato inoltre
che « l’incentivo all’innovazione, e quindi
alla valorizzazione del bene, è ridotto in
capo ai concessionari che beneficiano di
lunghe e ripetute proroghe ex lege, rispetto
a coloro che, interessati a fare il loro
ingresso nel settore, puntano all’affida-
mento della concessione in sede di proce-
dura competitiva »,

impegna il Governo

a convocare un tavolo tecnico che coin-
volga anche gli operatori del settore per
dare certezza al comparto e a definire in
tempi brevi le modifiche normative ne-
cessarie a conformarsi con il diritto eu-
ropeo.

9/2670-A/26. Magi, Ungaro.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 11 reca « Disposizioni in
materia di inammissibilità delle domande
di protezione internazionale »;

i flussi di immigrati clandestini
hanno messo duramente sotto pressione le
frontiere degli Stati di confine dimo-
strando sempre più la fragilità dell’attuale
impianto normativo a fronteggiare l’immi-
grazione clandestina;

la questione dell’immigrazione ne-
gli Stati europei è da sempre uno dei
capitoli più spinosi dell’agenda politica
dell’Unione europea, che ha dovuto spesso
scontrarsi con il fallimento delle iniziative
per il cosiddetto burden sharing;

il cosiddetto Gruppo di Visegrad,
l’accordo di cooperazione politica che ri-
unisce Polonia, Ungheria, Repubblica Ceca
e Slovacchia, si è opposto con fermezza al
piano di ricollocamento dei richiedenti
asilo arrivati in Europa proposto dalla
Commissione europea, precisando che è
necessaria una politica stringente del di-
ritto d’asilo per poi operare i respingi-
menti;

la Corte europea dei diritti del-
l’uomo nel caso N.D. e N.T. contro la
Spagna ha censurato il comportamento dei
ricorrenti che si erano colpevolmente posti
in una situazione di illegalità nel momento
in cui hanno deciso di superare il confine
in massa e in modo non illegittimo, anzi-
ché scegliere di avanzare domanda di asilo
direttamente presso le rappresentanze di-
plomatiche e consolari spagnole site negli
Stati di origine e di transito dei migranti;

è dunque possibile, nel pieno ri-
spetto dello Stato di diritto, coniugare le
politiche del diritto d’asilo con quelle del
presidio dei confini invocate dal Gruppo di
Visegrad,

impegna il Governo

a proporre agli altri partner dell’Unione, la
creazione di un sistema comune di valu-

tazione delle domande di asilo e di pro-
tezione internazionale presentate negli
Stati di provenienza e contestualmente
una politica dei respingimenti e di presidio
dei confini, nel pieno rispetto dei diritti
elaborati dalla Corte europea e nel segno
del dialogo con i Paesi del Gruppo di
Visegrad per una armonica politica euro-
pea dell’immigrazione che coniughi il di-
ritto d’asilo con la difesa dei confini.

9/2670-A/27. Meloni, Lollobrigida, Del-
mastro Delle Vedove, Foti, Prisco.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 11 reca « Disposizioni in
materia di inammissibilità delle domande
di protezione internazionale »;

i flussi di immigrati clandestini
hanno messo duramente sotto pressione le
frontiere degli Stati di confine come l’Ita-
lia e la Grecia;

l’attuale impianto in materia ha
dimostrato di non poter sostenere l’ondata
eccezionale che ha colpito le due direttrici
che confluiscono in Italia, ossia quella dei
Balcani attraverso la Grecia e quella del
Canale di Sicilia;

anche in virtù della Conferenza sul
Futuro dell’Europa, occorre ripensare le
politiche migratorie nell’ottica delle buone
prassi;

con sentenza resa il 13 febbraio
2020 nel caso N.D. e N.T. c. Spagna, la
Grande Camera della Corte europea dei
diritti umani ha affrontato per la prima
volta la questione dei respingimenti som-
mari di migranti alle frontiere terrestri
che separano l’enclave di Melilla dal Re-
gno del Marocco;

nello sviluppo delle sue argomen-
tazioni, la Corte ha preso in esame l’a-
spetto della condotta dei ricorrenti, Essi si
erano colpevolmente posti in una situa-
zione di illegalità nel momento in cui
hanno deciso di superare il confine di
Melilla in massa e in modo non autoriz-
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zato, anziché scegliere di utilizzare uno
dei percorsi regolari di ingresso resi ef-
fettivamente disponibili dall’ordinamento
dello Stato convenuto;

la Spagna consente agli extracomu-
nitari aventi diritto di presentare domanda
di asilo e di protezione internazionale
direttamente presso le rappresentanze di-
plomatiche e consolari spagnole site negli
Stati di origine e di transito dei migranti,

impegna il Governo

a proporre agli altri partner dell’Unione, la
creazione di un sistema comune di pre-
sentazione delle domande di asilo e di
protezione internazionale direttamente
presso le rappresentanze diplomatiche e
consolari degli Stati europei site negli Stati
di origine e di transito dei migranti, al
duplice fine di evitare che gli immigrati si
rivolgano ai trafficanti di esseri umani e
poter procedere con i respingimenti degli
irregolari ai confini dell’Unione.

9/2670-A/28. Delmastro Delle Vedove.

La Camera,

premesso che:

gli articoli da 13 a 15 disciplinano
aspetti in materia di revoca del titolo di
soggiorno o ingresso in Italia e di espul-
sione dei cittadini stranieri;

l’ingresso nel territorio dello Stato
italiano di cittadini stranieri comporta
necessariamente un incremento della po-
polazione carceraria;

nelle case circondariali d’Italia
sono detenute e/o ristrette 60.769 persone,
secondo i dati forniti dal Ministro di
grazia e giustizia al 31 dicembre 2019;

la popolazione carceraria straniera
è costituita da circa 19.888 persone, se-
condo il dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria;

nel nostro sistema carcerario si
contano, infatti, detenuti provenienti da
più di cento Paesi; i Paesi più rappresen-

tati sono, in ordine decrescente, il Ma-
rocco (18,6 per cento dei detenuti stra-
nieri), la Romania (13,7 per cento), l’Al-
bania (12,8 per cento), la Tunisia (10,5 per
cento), la Nigeria (5,6 per cento) e l’Egitto
(3,4 per cento);

il costo medio giornaliero per ogni
detenuto è indicato dallo stesso diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria
in 137,02 euro;

il costo annuale per i detenuti
stranieri sopportato dallo Stato italiano è
dunque superiore a novecento milioni di
euro;

lo Stato italiano ha sottoscritto un
accordo con la Romania in data 13 set-
tembre 2003 che prevede il trasferimento
di detenuti condannati anche senza il loro
consenso;

il 21 marzo 1983 è stato sotto-
scritto un Accordo aggiuntivo alla conven-
zione sul trasferimento delle persone con-
dannate tra Italia e Albania che prevede il
trasferimento di una persona condannata
senza il consenso di quest’ultima;

appare dunque opportuno intra-
prendere percorsi volti a sottoscrivere
trattati bilaterali con Paesi dell’Unione
europea ed extraeuropei per consentire il
trasferimento dei detenuti per la esecu-
zione in Patria delle sentenze penali ita-
liane, anche senza il preventivo consenso
del detenuto stesso, al fine di deflazionare
il sovraffollamento carcerario,

impegna il Governo

ad avviare percorsi volti a sottoscrivere
trattati e/o accordi bilaterali con Stati
esteri per il trasferimento dei detenuti nei
loro Paesi di origine al fine dell’esecuzione
penale nello Stato di provenienza, anche
in mancanza del consenso dell’interessato.

9/2670-A/29. Donzelli, Delmastro Delle
Vedove.
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La Camera,

premesso che:

in relazione alla direttiva 2008/
50/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 21 maggio 2008, relativa alla
qualità dell’aria ambiente e per un’aria più
pulita in Europa, l’Unione europea ha
aperto nei confronti dell’Italia due proce-
dure di infrazione legate al superamento,
in alcune zone, dei valori limite di biossido
di azoto (NO2) e di polveri sottili (PM10):
la n. 2014/2147 e la n. 2015/2043;

in particolare, l’Agenzia Europea
Ambientale stima per l’Italia circa 84 mila
decessi nel 2018 per inquinamento atmo-
sferico (Particolato, NOx e ozono). Le
sopra richiamate procedure europee di
infrazione 2014/2147 e 2015/2043 per l’i-
nottemperanza dell’Italia agli obblighi pre-
visti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qua-
lità dell’aria impongono rapide modifiche
alla pianificazione ambientale, sia per
quanto riguarda le infrastrutture che per
la gestione ambientale;

la direttiva 2008/50/CE impone agli
Stati membri di limitare l’esposizione dei
cittadini a questo tipo di inquinanti e
stabilisce valori limite per l’esposizione
riguardanti sia la concentrazione annua
che quella giornaliera;

nel 2019 e 2020 sono stati oltre 170
i giorni con superamento del PM 2.5 o
ozono nel bacino Padano, quasi un giorno
su due l’aria è cancerogena. In data 31
marzo 2021 buona parte delle centraline
del bacino Padano aveva superato i 35
giorni di superamento annuo consentito
per il PM10. Anche altre realtà nazionali
vedono simili valori. La provincia di Fro-
sinone, alcune aree della Campania e
molte altre realtà urbane si prevede su-
pereranno i 35 giorni di sforamento del
PM10 a fine 2021;

valutato che:

al fine di migliorare la legislazione
esistente e ridurre le emissioni dannose
causate dall’industria, dal traffico, dagli
impianti di produzione di energia e dal-

l’agricoltura per tutelare la salute e l’am-
biente, la Commissione europea ha adot-
tato il Clean Air Policy Package (Pacchetto
« Aria Pulita »), un pacchetto di misure per
migliorare la qualità dell’aria in Europa;

la strategia proposta con il pac-
chetto « Aria Pulita » stabilisce obiettivi
per ridurre gli impatti dell’inquinamento
atmosferico sulla salute e sull’ambiente
entro il 2030 e contiene proposte legisla-
tive volte ad attuare norme più severe in
materia di emissioni e di inquinamento
atmosferico;

tra gli strumenti operativi più im-
portanti presenti nel Clean Air Programme
c’è il potenziamento della condivisione
delle migliori pratiche a livello comunita-
rio e questo avviene principalmente attra-
verso i dialoghi bilaterali strutturati con
gli Stati denominati Clean Air Dialogues;

considerato che:

l’OMS indica limiti dei valori delle
polveri sottili e del particolato molto più
rigorosi, rispetto a quello previsti dalla
normativa dell’Unione europea, preve-
dendo sforamenti per PM10 per un arco
temporale superiore a 25 giorni con la
previsione di ridurre di oltre il 15 per
cento i decessi correlati all’inquinamento
atmosferico;

oltre 400 studi ecologici correlano
il particolato e altri inquinanti all’aumento
dei contagi da SARS-CoV-2 e allo sviluppo
della sindrome Covid-19 e il rapporto
« Covid-19 and pollution » per la Commis-
sione ENIV del Parlamento europeo indica
che « stanno emergendo evidenze che cor-
relano i superamenti del particolato con il
Covid-19 ». In attesa degli studi « indivi-
duali » specifici per il Covid-19, urge ri-
durre gli sforamenti del particolato e degli
altri inquinanti anche per non prolungare
l’emergenza pandemica con un fattore di
stimolo,

impegna il Governo:

a porre in essere i provvedimenti
necessari per il rispetto degli obblighi
previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla
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qualità dell’aria, atti ad incrementare mi-
sure ed investimenti per assicurare il ri-
spetto dei limiti massimi dei livelli di
inquinamento da PM2.5 e PM10, imposti
dalla normativa europea, così da consen-
tire un miglioramento della qualità dell’a-
ria, una maggior tutela della salute dei
cittadini ed una riduzione della diffusione
del virus Covid-19, nonché di altre gravi
patologie nella popolazione;

ad adoperarsi nelle sedi comunitarie
per adeguare i parametri dell’Unione eu-
ropea a quelli dell’OMS, nonché a moni-
torare con particolare attenzione i terri-
tori dove si registrano livelli di inquina-
mento costantemente più elevati dei limiti
consentiti.

9/2670-A/30. Zolezzi, Maraia, Daga, De-
iana, D’Ippolito, Di Lauro, Licatini, Mi-
cillo, Terzoni, Traversi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli.

La Camera,

premesso che:

in relazione alla direttiva 2008/
50/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 21 maggio 2008, relativa alla
qualità dell’aria ambiente e per un’aria più
pulita in Europa, l’Unione europea ha
aperto nei confronti dell’Italia due proce-
dure di infrazione legate al superamento,
in alcune zone, dei valori limite di biossido
di azoto (NO2) e di polveri sottili (PM10):
la n. 2014/2147 e la n. 2015/2043;

in particolare, l’Agenzia Europea
Ambientale stima per l’Italia circa 84 mila
decessi nel 2018 per inquinamento atmo-
sferico (Particolato, NOx e ozono). Le
sopra richiamate procedure europee di
infrazione 2014/2147 e 2015/2043 per l’i-
nottemperanza dell’Italia agli obblighi pre-
visti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qua-
lità dell’aria impongono rapide modifiche
alla pianificazione ambientale, sia per
quanto riguarda le infrastrutture che per
la gestione ambientale;

la direttiva 2008/50/CE impone agli
Stati membri di limitare l’esposizione dei

cittadini a questo tipo di inquinanti e
stabilisce valori limite per l’esposizione
riguardanti sia la concentrazione annua
che quella giornaliera;

nel 2019 e 2020 sono stati oltre 170
i giorni con superamento del PM 2.5 o
ozono nel bacino Padano, quasi un giorno
su due l’aria è cancerogena. In data 31
marzo 2021 buona parte delle centraline
del bacino Padano aveva superato i 35
giorni di superamento annuo consentito
per il PM10. Anche altre realtà nazionali
vedono simili valori. La provincia di Fro-
sinone, alcune aree della Campania e
molte altre realtà urbane si prevede su-
pereranno i 35 giorni di sforamento del
PM10 a fine 2021;

valutato che:

al fine di migliorare la legislazione
esistente e ridurre le emissioni dannose
causate dall’industria, dal traffico, dagli
impianti di produzione di energia e dal-
l’agricoltura per tutelare la salute e l’am-
biente, la Commissione europea ha adot-
tato il Clean Air Policy Package (Pacchetto
« Aria Pulita »), un pacchetto di misure per
migliorare la qualità dell’aria in Europa;

la strategia proposta con il pac-
chetto « Aria Pulita » stabilisce obiettivi
per ridurre gli impatti dell’inquinamento
atmosferico sulla salute e sull’ambiente
entro il 2030 e contiene proposte legisla-
tive volte ad attuare norme più severe in
materia di emissioni e di inquinamento
atmosferico;

tra gli strumenti operativi più im-
portanti presenti nel Clean Air Programme
c’è il potenziamento della condivisione
delle migliori pratiche a livello comunita-
rio e questo avviene principalmente attra-
verso i dialoghi bilaterali strutturati con
gli Stati denominati Clean Air Dialogues;

considerato che:

l’OMS indica limiti dei valori delle
polveri sottili e del particolato molto più
rigorosi, rispetto a quello previsti dalla
normativa dell’Unione europea, preve-
dendo sforamenti per PM10 per un arco
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temporale superiore a 25 giorni con la
previsione di ridurre di oltre il 15 per
cento i decessi correlati all’inquinamento
atmosferico;

oltre 400 studi ecologici correlano
il particolato e altri inquinanti all’aumento
dei contagi da SARS-CoV-2 e allo sviluppo
della sindrome Covid-19 e il rapporto
« Covid-19 and pollution » per la Commis-
sione ENIV del Parlamento europeo indica
che « stanno emergendo evidenze che cor-
relano i superamenti del particolato con il
Covid-19 ». In attesa degli studi « indivi-
duali » specifici per il Covid-19, urge ri-
durre gli sforamenti del particolato e degli
altri inquinanti anche per non prolungare
l’emergenza pandemica con un fattore di
stimolo,

impegna il Governo:

a sviluppare azioni per rispetto degli
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE
sulla qualità dell’aria, atti ad incrementare
misure ed investimenti per assicurare il
rispetto dei limiti massimi dei livelli di
inquinamento da PM2.5 e PM10, imposti
dalla normativa europea, così da consen-
tire un miglioramento della qualità dell’a-
ria, una maggior tutela della salute dei
cittadini ed una riduzione della diffusione
del virus Covid-19, nonché di altre gravi
patologie nella popolazione;

ad adoperarsi nelle sedi comunitarie
per il raggiungimento di tutti gli obiettivi
di qualità dell’aria anche attraverso l’ade-
guamento dei parametri dell’Unione euro-
pea a quelli dell’OMS, nonché a monito-
rare con particolare attenzione i settori
dove si registrano livelli di inquinamento
costantemente più elevati dei limiti con-
sentiti.

9/2670-A/30. (Testo modificato nel corso
della seduta) Zolezzi, Maraia, Daga, De-
iana, D’Ippolito, Di Lauro, Licatini, Mi-
cillo, Terzoni, Traversi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia all’Unione europea, tra le quali figu-
rano anche alcune norme relative all’im-
migrazione;

in particolare, l’articolo 11 del
provvedimento detta disposizioni in mate-
ria di inammissibilità delle domande di
protezione internazionale, l’articolo 12 in
materia di validità e rinnovo del permesso
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo, e l’articolo 13 contiene disposi-
zioni in materia di proroga del visto d’in-
gresso per soggiorni di breve durata;

la questione dell’immigrazione ne-
gli Stati europei è da sempre uno dei
capitoli più spinosi dell’agenda politica
della UE, che ha dovuto spesso scontrarsi
con il fallimento delle iniziative per il
cosiddetto burden sharing;

il cosiddetto Gruppo di Visegràd,
infatti, l’accordo di cooperazione politica
che riunisce Polonia, Ungheria, Repubblica
Ceca e Slovacchia, si è opposto con fer-
mezza l’opposizione al piano di ricolloca-
mento dei richiedenti asilo arrivati in
Europa proposto dalla Commissione euro-
pea;

con riferimento al tema dell’immi-
grazione, in particolare, il Presidente del-
l’Ungheria Viktor Orban ha sempre soste-
nuto una ferma posizione contro l’immi-
grazione di massa, affermando « Dob-
biamo proteggere i nostri confini e anche
l’Europa se ne sta rendendo conto. Ab-
biamo inoltre bisogno di portare avanti
una politica che assicuri che gli immi-
granti possano stare dove sono nati »,
come anche la Polonia ha sempre soste-
nuto l’imprescindibile necessità dei propri
confini;

il tema è infatti non tanto e non
solo definire minuziosamente strumenti
per circoscrivere le domande di asilo e
protezione, quanto immaginare modalità
per provvedere a respingimenti della im-
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migrazione clandestina e per presidiare
collegialmente i confini dell’intera Europa,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa opportuna in
sede nazionale ed europea per consentire
i respingimenti di massa e il presidio
comunitario dei confini.

9/2670-A/31. Lollobrigida, Meloni.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 28 reca disposizioni per la
designazione dell’autorità competente per
l’esecuzione del regolamento (UE) 2017/
1128 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 14 giugno 2017, relativo alla
portabilità transfrontaliera di servizi di
contenuti online nel mercato interno;

la sovranità digitale è uno dei temi
chiave della contemporaneità,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di estendere
le competenze di AGCOM prevedendo la
facoltà di intervenire a tutela della sovra-
nità digitale nazionale italiana, garantendo
la possibilità che l’Autorità possa regola-
mentare, di concerto con il Parlamento,
anche gli sviluppi normativi dell’innova-
zione, come l’intelligenza artificiale e la
normazione degli algoritmi e del loro svi-
luppo etico;

a valutare l’opportunità di garantire
una migliore e più efficace declinazione
della stabile organizzazione virtuale disci-
plinata dall’articolo 162, comma 2, lettera
f-bis, del TUIR, anche nell’ottica del con-
trasto all’illegittima pianificazione fiscale
internazionale.

9/2670-A/32. Mollicone, Ciaburro.
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